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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 17 marzo 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 5 aprile 1941-XIX, registro n. 11 Guerra, foglio n. 110.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ORO

Marbello Livio di Giovanni e di Re Maria, da Ponte Stura (To-
rino), alpino 3e reggimento alpini (alla memoria). --- Sempre primo
ove maggiore era il rischio, durante un aspro attacco, con generoso
impeto e fiero sprezzo del pericolo, si lanciava, di iniziativa, in ter-
reno scoperto per raggiungere la poetazione avanzata di un fucile
mitragliatore, nel nobile intento di sostituire il tiratore caduto. Per
meglio utilizzare l'arma, non esitava a portarsi in luogo più esposto
da dove batteva efficacemente le posizioni nemiche Büseitando l'am-
mirazione dei compagni. Gravemente ferito alla testa, conteneva,
con grande forza d'animo, 11 dolore e pregava l'ufficiale medico di
curare per primi gli altri feriti. Medicato, chiedeva insistentemente
di essere lasciato al suo posto di combattimento; ai superiori, che
10 costringevano a partire per un luogo di cura, esprimeva 11 suo
disappunto ed 11 desiderio vivissimo di tornare, al più presto, alla
battaglia per partecipare alla immancabile vittoria. Si spegneva in
luogo di cura dopo circa un mese di atroci sofferenze, sopportate
con animo Virile e mirabile stoicismo. Fulgido esempio di elette
virtù militari e di cosciente, sublime eroismo. - La Belle Plinier,
21 giugno-181uglio 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Acquavlva Luigt fu Pietro e di Roepigliesi Lucia, da Catignano
(Teramo), soldato 146 raggimento fanteria (alla memoria). - Autiere
di un'autocarretta carica di viveri e munizioni destinati alle truppe
in linea, sorpreso da un violento tiro di interdizione del nemico,
continuava impavido la sua marcia nonostante il crescente pericolo
cui si esponeva. Colpito mortalmente da una scheggia di granata
avversaria, cadeva flero del dovere compiuto. Fulgido esempio di alto
senso del dovere. - Zona del Moncenisio, 24 giugno 194 XVIII.

Amelotti Ugo di Achille e di Peola Maria, da Alessandria, tenente
So reggimento alpini. - Comandante di compagnia avanzata, sotto
violento fuoco avversario, in condizioni atmosfericlie particola,rmente
avverse ed in terreno di montagna assai difficile, trascinava, con
resempio, le sue truppe decisamente all'attacco di una munita posi-
zione nemica dando magnifica prova di entusiasmo, perizia, ardi-
mento, coraggio personale. Raggiunto l'obiettivo, 10 occupava e lo
manteneva saldamente, per quanto vivamente contrastato dal nemico.
Confermava così, in larga misura, le magnifiche doti di combattente
già dimostrate in precedenti campagne. - Belle Plinier, 22-24 giu-
gno 1940-XVIII.

Barassi Piero fu Camillo e di Egidia Gavazzi, da Milano, tenente
76 reggimento alpini. - Comandante di plotone fucilieri, incaricato
di una audace azione indipendente, attraverso difficile colle mon-
tono, assolveva 11 suo compito con decisione e sprezzo del pericolo
oltre ogni limite, attaccando e disperdendo più volte nuclei nemici.
Strisciando con tutto il plotone sotto due ordini di reticolati, piom-
bava a notte inoltrata su un comando nemico e in duro combatti-
mento notturno determinava con la sua azione il crollo di tutto 11
fortissimo sbarramento nemico di fondo Valle. - Colle Sassiére-le
Crot-Les Mesures, 21-23 giugno 1940-XVIII.

Bar¢telli Pietro fu Carlose fu Peano G1useppina, da Cuneo, gene-
rale di brigata comando corpo di armata alpino. - Comandante dël
genio di un corpo d'armata alpino, perfettamente edotto degli ap-
prestamenti difensivi del nemico, organizzava e dirigeva personal-
mente, sotto intenso fuoco di mitragliatrici e di artiglieria, il feb-
brile lavoro dei suoi genieri, che, animati e guidati dalla presenza e
dall'opera del loro generale, riuscivano, con eccezionale rapidità,
a riaprire ai nostri mezzi motorizzati la via ostruita dalle molteplici
e gravi interruzioni operate dall'avversario. - Piccolo S. Bernardo,
22-24 giugno 1940-XVIII.

Bardasi Armando di Girolamo e di Bighino Anna, da Argenta
(Ferrara), carrieta 1• reggimento fanteria carrista (alla memoria).
- Pilota di un carro d'assalto nell'attacco contro munite posizioni
avversarie, oltrepassato un primo sbarramento di mine, malgrado la
violenta reazione delle mitragliatrici e .delle artiglierie, si spingeva
arditamente contro un secondo sbarrameyto. Mortalmente ferito dallo
scoppio di una mina esortava il capo carro a salvarsi e, conscio della
propria fine imminente, rivolgeva parole di saluto alla Patria ed al
Re. - Colle Moncenisio, 22 giugno 194 XVIII.

Pajno Pasquale di Bortolo e di Teresa Boccalatte, da Messina,
sottotenente 16 reggimento fanteria carrista. - Comandante di plo-
tone carri d'assalto lanciato contro munite posizioni avversarie, oltre-
passava un primo sbarramento di mine che non e6plodevano e, mal-
grado la violenta reazione delle mitragliatrici e delle artiglierie
avversarie, spingeva 11 proprio carro su un secondo ebarramento.
Travolto e ferito dallo scoppio delle mine, traeva dal carro il pilota
mortalmente ferito e, sotto il tiro delle armi automatiche, tentava
di portarlo in salvo. Esausto dallo sforzo, rimaneva presso il morente
confortandolo ed assistendolo sino a quando egli stesso non veniva
raccolto svenuto. Magnifico esempio di audacia, di dedizione al
dovere, di cameratesca solidarietà. - Colle del Moncenisio, 22 giugno
1940-XVIII.

Pisella Alberto fu Vittorio e di Soramil Maria, da Lavis (Trento),
soldato 6416 ospedale da campo (alla memoria). - Durante un vio-
lento temporale, avuta la percezione che una grossa slavina di acqua,
fango e ma6si di pietra stava per investire e travolgere gli accam-
pamenti di alcuni reparti, dava prontamente ed insistentemente
l'allarme, allo scopo di salvare i propri compagni. Incurante di se
ed animato soltanto da ammirevole sentimento di abnegazione ed
attaccamento al dovere, si lanciava al salvataggio di quadrupedi
legati in filare. Dopo essere riuscito in parte nell'intento,,veniva tra-
volto dall'inesorabile torrente di fango e di massi. Magnifico esem-

pio di coraggio, altruismo e attaccamento al dovere. - S. Giorgio di
Brunico, 10 luglio 1940-XVIII.

Zucchinelli Mario fu Domenico e fu Agosti Rosa, da Boltrera
(Bergamo), camicia nera scèlta milizia confinaria (alla memoria).
- Già precedentemente provato in duri combattimenti, si offriva
volontariamente quale guida ad un battaglione. Postosi in testa al
reparto, incurante del violentissimo fuoco dell'artigliería avversaria,
procedeva verso la posizione assegnata al battaglione ed in vicinanza
di questa, colpito in pieno da una granata, perdeva la vita. Magnifico
esempio di alto senso del dovere e di cameratismo. - Pendici Monte
Lancebranlette, 22 giugno 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Adamo Pietro di Vitantonio e di Clemente Vincenza, da Crispiano
(Taranto), sergente 1• reggimento fanteria carrista (alla memoria).
- Capo carro, sotto violento tiro di artiglieria avversaria, usciva vo-
lontariamente per riconoscere 11 terreno. Gravemente ferito, riferiva
al proprio capitano, accorso, quanto aveva osservato. Trasportato
all'ospedale da campo, conscio della sua fine imminente, pronun-
ciava parole di saluto per 11 proprio colonnello, per gli uffleiali e
per i camerati. - Colle del Moncenisio, 21 giugno 1940-XVIII.

Antonini Aldo di Gasparre, da Como, artigliere 59o reggimento
artiglieria d. f. - Capo stazione R. F. 2. facente parte di pattuglia
o.- c. distaccata presso un battaglione,di primo scaglione, assolveva
il suo compito con coraggio e,diligenza, per più giorni, sotto il
fuoco di artiglieria avversaria. Rimasto fuori della portata della
stazione del proprio gruppo, si collegava, di iniziativa, con altro

gruppo della divisione al quale forniva importanti notizie sulla linea
raggiunta dalla fanteria. --- Valle d'Ambin, 22-24 giugno 1940-XVIII.

Arezzi Giorgio fu Vincenzo e di Arezzi Gaudenzia, da Ragusa
Ibla (Ragusa), tenente medico 3• reggimento alpini. - In più giorni
di aspro combattimento evoltosi in proibitive condizioni atmosferi-
che, era esempio di abnegazione, di slancio ed ardimento. Per por-
tare soccorso ad un soldato ferito in una delle posizioni più avanzate,
non esitAva a slanciarsi attraverso terreno fortemente battuto. Dopo
averlo medicato, lo sostituiva per oltre un'ora nel suo posto e nelle
sue funzioni di combattimento. - Mont Rond, 21-24 giugno 1940-XVIII.
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datnart 48 Bernezzo Demetrio di Eugenio e di Mazza Pierina, da
JTorino, sottotenente 3• reggimento alpini. - Comandante di plotone
fucilieri, accortosi che elemeriti nelnici con armi automatiche sta
Vano per raggiungere una postzione dominante dalla quale avrebbero
battuto 11 flanco dello schieramento, con rapida decisione, si portava
col suo reparto sulla posizione prevenendo 11 nemico e costringen
dolo, col fuoco a ripiegare sulla base di partenza. Venuto in seguito
a cono6cenza che un plotone mitraglieri in posizione molto avanzata

aveva pressoche esaurite le munizioni, si metteva alla testa dei'ri-
fornitori, attraversando profonda zona sottoposta a violento fuoco
avversario ed impegnandosi nuovamente nel combattimento, assicu-
rava al plotone ste6so il rifornimento di munizioni necessarie per il
proseguimento dell'azione. - Valle Venache, 22 giugno 1940-XVIIL

Dalduzzt Beniamino di Carlo e di Colla Emilia, da Molino Alzano
(Ale6sandria), sergente maggiore 92• reggimento fanteria. - Sottuf-
11eiale di contabilità di compagnia, seguiva il suo reparto in com-

1)attimento e, in un momento particolarmente critico dell'attacco,

prendeva di iniziativa 11 comando di una squadra fucilieri. Incu-
rante dell'intenso e preciso fuoco di artiglieria nemica, la guidava
verso le posizioni avversarie. Ferito gravemente, contimiava ad inet-
tare i suoi fanti. Esempio di valore, sprezzo del pericolo e dedizione
al dovere. - Val Nevache. 22 giugno 1940-XVIII.

Ballaglint Domenico di Carlo e di Rosa Gattino, da Vezza d'Alba
(Cuneo), sergente 80 eettore guardia alla frontiera. - Comandante di
pattuglia sciatori in circostanze diffleili per terreno, clima e reazione
avversaria, incaricato di recapitare un ordine urgente ad un batta-

glione avanzato in territorio nemico, esponendosi a grave rischio,
assolveva arditamente il compito. In tre giorni di combattimento,
quale esploratore e staffetta, rendeva notevoli servizi dando sicure
e ripetute prove di coraggio e di sprezzo del pericolo. - Colle di
Vallo Stretta-Passo Boussort, 21,25 giugno 1940-XVIII.

Bianco Luigt di Edoardo e di Battaglia Iolanda, da Torino, sol-
dato 92• reggimento fanteria. - Porta arma tiratore di fucilé mitra-
gliatore, sotto intenso fuoco di artiglieria avversaria, assolveva con

perizia e sprezzo del liericolo il proprio compito. Ferito, rimaneva
al suo posto di combattimento. Esempio di abnegazione e di alte
virtù militari. - Valle Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.

.Canavoso Evasco di Matteo e di Ramello Pasqualina, da Butti-
gliera Alta (Torino), caporale maggiore 40 reggimento bersaglieri
(alla memoria). - Si offriva volontariamente per caricare e seguire
una colonna di rifornimenti per il proprio reggimento impegnato in
territorio nemico. Pre6o sotto il fuoco dell'artiglieria avversaria, ca-
deva mentre si prodigava nell'adempimento del proprio dovere. -
Gran Croce (Moncenisio), 24 giugno 1940-XVIII.

Damonte Gerolamo di G. Batta e di Calcagno Maddalena, da
Cogoleto (Genova), capo operaio stabilimento ausiliario a Luigi Stop-
pani . Soc. An. di Gogoleto. - Durante un bombardamento di unità
navali nemiche contro uno stabilimento ausiliario, preoccupandosi
delle gravi, dannose conseguenze che potevano derivare ad un forno
di ossidazione ed al meteriale in esso contenuto per improvviso raf-
freddamento, noncurante della propria incolumità e sicurezza, prov-
vedeva, con calma e perizia, a prendere tutte le precauzioni e le
misure necessarie per mettere il forno in condizioni tali da subire 11
minimo dei danni -- Cogoleto (Genova), 14 giugno 1940-XVIII.

Dematte Umberto di Emilio e di Maria Bailoni, da Vigolo Vattaro
(Trento), tenente ll• reggimento alpini. - Comandante di plotone
Initraglieri di compagnia alpina, guidava il proprio reparto all'at-
tacco con perizia, ardimento e sprezzo del pericolo ammirevoli, sotto
l'alterno impe.rversare della tormenta e l'infuriare del fuoco nemico.
Durante 10 svolgimento dell'azione, incurante della reazione avver-

saria, assicurava con l'efficace fuoco delle sue armi costante accom-
pagnamento ai plotoni fucilieri avanzati. Esempio di coraggiosa fer-
mezza, elevato spirito guerriero e salde virtù militari. - Pressi di
Plan du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.

Filogamo Giorgio fu Domenico e di Strua Vittoria, da Torino,
sottotenente 3° reggimento alpini. - Comandante di plotone alpini
d'avanguardia, operante in alta montagna, dava ripetute prove di
ardimento, capacità ed alto senso del dovere. Con azione rapida e
decisa, svolta sotto violento fuoco nemico, riusciva ad occupare una

posizione di particolare importanza consentendo così la celere avan-
zata del grosso della colonna. - Colle della Pelouse - M. Rond, 21-25
giugno 1940-XVIII.

FoxZi Paolo di Umberto e di Peracchi Maria, da S. Paólo del
Brasile, camicia nera 1° battaglione CC. NN. - Visto che il coman-
dante di battaglione e l'aiutante maggiore che avanzavano in ter-
reno scoperto alla testa del reparto erano stati fatti segno a violento
fuoco di mitragliatrici, si slanciava da solo verso la postazione

nemica, armato di bombe a mano, riu6COndO a farne riplegarO 14
personale. -- Valpreveyres-Abries, 21 giugno 1940-XVIII.

Frtgerto Lttigt di Catullo e di Molsa Plana, da Milano, tenente
11• reggimento alpini. - Volontario di guerra, in cinque giorni di
azione, fu di esempio ai dipendenti per serenità e sprezzo del peri•
colo. Offertosi per una operazione ardita, riusciva ad occupare un

importante obiettivo, che manteneva saldamente sotto violento bom-

bardamento nemico ed in condizioni atmosferictie estremamente

avverse. - Colle-Lago di Batailleres. 21-25 giugno 1940-XVIll.

Gervasont Giorgio fu Pietro e tu Zirnello Gisella, da Pinzano (Tre.
viso), tènente colonnello Comando is armata. - Ufficiale osservatore
dell'ufficio operazioni dell'armata, si è distinto per le sue audaci im-

pre6e, attività, spirito di sacriticio, dando costante esempio di attuo-
camento al dovere e sprezzo del pericolo. - Fronte alpino occidea•

tale, 11-25 giugno 1940-XVIII.

Giannetto Marco di Angelo e di Ester Marctilsio, da Torino, sotto-
tenente 3 reggimento alpini. - Comandante di plotone d'armi d'ac-

compagnamento, durante l'attacco di munita posizione nemica, piaz.
zava le proprie armi in terreno scoperto ed intensamente battuto da

dove neutralizzava efficacemente centri di fuoco avversario. Durante

quattro giorni di azion1, in condizioni atmosferiche estremamente

avverse, teneva contegno esemplare per ardimento, alto senso del

dovere, volontà decisamente aggressiva. Esempio di coraggio per•

Bonale e di alte doti militari. - M. Rond, 21-25 giugno 1940-XVIIL

Grassi Francesco di Paolo e di Massa Stefanta, da Voghera (Pa-
via), tenente 91• reggimento fanteria. - Sotto violento e bene aggiu-

stato fuoco di artiglieria nemica, dimostrava intrepidezza, fermezza
di carattere e capacità, mantenendo saldamente 11 comando del re-

parto sulla posizione assegnatagli. Ferito gravemente ad un braccio,

sopportava serenamente la dolorosa amputazione sul posto, dando
raro esempio di stoicismo ai propri dipendenti. - Zona del Frejus,
24 giugno 1940-XVIII.

Manfredda Pferino fu Giovanni e di Calcatera Maria, da Ros-

sasca (Pavia), caporale maggiore 4• reggimento bersaglieri. - Gra.

duato della squadra comando di compagnia, in momenti particolar-
mente delicati e difficili, dimostrava grande calma e serenità. Con

esemplare contegno e coraggio personale, riusciva a mantenere co-

stantemente collegato 11 proprio reparto con quelli avanzati, mal-
grado 11 violento fuoco di artiglieria avversaria, dimostrandosi de-

gno figlio del padre valorosamente caduto in terra di Francia nel

1917. - Rio d'Ambin-Bois de la Balmes, 23-24 giugno 1940-XVIII.

Manzello Salvatore fu loro e di lacopelli Felicia, da Cinisi (Pa-
lermo), soldato 92• reggimento fanteria. - Fuciliere scelto, sotto

violento fuoco di artiglieria nemica, serbava contegno sereno e dimo-

strava alto sprezzo del pericolo. Ferito, continuava nell'azione tinctie
non gli veniva ordinato di recarsi al spo6to di medicazione. - Vai
Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.

Marelli Eraldo di Carlo e fu Averone Maria, da S. Germano Ver-

cellese (Vercelli), sottotenente 5ga compagnia cannoni 47/32 anticarro
divisionale « Cagliari ». - Comandante di plotone cannoni anticarro
assegnato ad un battaglione, si recava volontariamente di pattuglia
per facilitare l'avanzata della colonna. Con superba audacia e con

lancio di bombe a mano, metteva in fuga nuclei nemici che prest-
diavano un sistema difensivo conquistandone la flamma. In altra

fase della lotta, assicurava 11 collegamento con 11 comando reggi-
mentale mentre si manifestava violentissima la reazione di fuoco

avversaria. Luminoso esempio di coraggio e di capacità nel coman-
do. - Colle del Sullieres, 21-22 glugno 1940-XVIII.

MaTtinengo Marcello di Filippo e di Angela Maria Bensi, da

Torino, maggiore 926 reggimento fanteria. - Comandante di batta-

glione operante in un settore particolarmente diffleile per le condi-
zioni di terreno e la reazione nemica, si portava ripetutamente sulla
linea occupata dai reparti avanzati per meglio dirigerne l'azione,

e sventava con perizia e valore una violenta reazione del nemico. -

Lago di Batailleres, 22-25 giugno 1940-XVIII.

Millino Teresto di Francesco e di Piccinino Benilde, da Calliano
Monferrato, capitano 8• settore G. a. F. - Con ammirevole ardi-

mento e grande sprezzo del pericolo, volontariamente, si recava tra
muniti centri avversari, per raccogliere particolari sulla loro cons1-

stenza ed ubicazione. Volontario anche in altra ardita ricognizione
compiuta in condizioni atmosferiche eccezionalmente avverse in

aspra regione di alta montagna e sotto violento fuoco nemico, racco-
glieva preziose informazioni sull'azione di un reparto laterale. -

Cliarmaix, 24 giugno 1940-XVIII.

Molina Carlo Jienato di Giovanni e di Gabutto Giuseppina, da
Costelletto Molina (Alessandria), bersagliere 46 reggimento bersa-

glieri (alla memoria). - Volontario in un colonna salmerie destinata
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a rifornire 11 proprio reggimento in zona fortemente battuta dau'ar-
tiglieria avversaria, visto cadere un commilltone colpito da granata,
ei slanciava animosamente in suo soccorso. Nel compimento di tale
generoso atto di pietà e cameratismo, cadeva colpito a morte. -
Gran Croce-Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Monzio Arnaldo di Federico, da Treviglio (Bergamo), soldato 92•

reggimento fanteria (alla memoria). - Fante di provato coraggio,
con slancio ed ardimento si lanciava all'attacco incitando i compagni
con l'esempio, finchè, colpito a morte, immolava sul campo la gio-
yane vita. - Valle Nevache, 22 giugno 1940-XV11I.

Morgante Settimio di Baldassarre e di Bartolucci Maria, da Cap-
pelle del Marsi, artigliere 926 reggimento fanteria. - Servente ad un

pezzo da 65/17 in accompagnamento ad una colonna d'attacco, svolta

una prima efficace azione di fuoco e fatto segno a violenta reazione

dell'artiglieria nemica, malgrado l'ordine ricevuto di ripararsi, con-
itinuava a far fuoco e non si ritirava se non quando, rottasi la mani-
glia di sparo, 11 pezzo era impossibilitato a funzionare. - Valle
Stretta, 21 giugno 1940-XVIII.

Pesce Agostino di Giovanni e di Grattarola Caterina, da Ponzone

(Alessandria), bersagliere to reggimento bersaglieri. Volontario in

una colonna salmerie destinata a rifornire 0 proµrio rewm. mo rn

zona fortemente battuta dall'artiglieria avveisaria, gravemente fe-

rito, pregava un ufficiale accorso in suo aiuto di soccorrere prima
gli altri militari feriti. Esempio di stoico coraggio ed elevato senso

di cameratismo. - Gran Croce-Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIll.

Romantni Giacomo di Pietro e di Bugia Teresa, da Torino, tenen-
to 3e reggimento alpini. - Nell'imminenza dell'inizio di operazioni
di guerra, volontariamente rinunziava a proseguire una licenza di

convalescenza aper rias6umere il comando della compagnia che gui-
dava alla conquista di munitissime posizioni nemiche con stancto,

perizia e valore non comuni. Successivamente, in più giorni di aspra
lotta contro nemico tenace e contro l'igiperversare di avversi ele-
menti atmosferici, manteneva saldamente, sotto violento fuoco nemi-

. co, la posizione conquistata. - M. Rond-Belle Plinier, 21-24 giugno 1940

Rossi Adelino di Lupicino e di Franchi Maria, da Mozzecane
(Verona), camicia nera 400 battaglione CC. NN. talla memorta). -

Porta munizioni di fucile mitragliatore, durante l'attacco ad un

forte visto che stava esaurendosi la dotazione d'arma, ei lanclava
audacemente, attraverso terreno scoperto e battuto, riuscendo, ben-
che gravemente ferito, a provvedere al rifornimento dell'arma. -

Colle del Moncenisio, 22-24 giugno 1940-XVIII.

Rufftlli Augusto fu Aurelio e di Bolle Erminia, da Torino, asp1-
rante 916 reggimento fanteria. - Comandante di platone fucilieri,
durante più giorni di lotta, conduceva i propri uommi all'attacco
di munite posizioni avvemarie, dando prova di intelligenti doti di
comandante. Incaricato di un particolare compito esplorativo, to

assolveva brillantemente, dimostrando ardimento, 6prezzo del peri-
colo e sereno coraggio. - Arronda quota 2453, 21-24 giugno 1940-XVIII

Vallazza Emilio di Giuseppe, da Boca Novara), bersag11ere 4
reggimento bersaglieri. - In un'azione di pattuglia, rimasto ferito
alla mano sinistra con l'asportazione di due dita, restava calmo e
fermo al suo posto. Poco dopo si prodigava per soccorrere un came-
rata ferito ad una gamba. - Pre Maudra Chalet. 25 giugno 1940-XVill

Verniant Eduardo di Vittorio e fu Tersilla dei Lauzerim, da F1-
Tenze, capitano 92° reggimento fanteria. - Assegnato ad un romando
di G. U., chiese ed ottenne di rimanese nell'imminenza dell'azione,
al suo posto di combattimento. In circostanze particolarmente diftl-
cili, malgrado la violenta reazione avversaria, con saldo cuore e

sprezzo del pericolo, di sua iniziativa, con grave rischio, raggiun-
geva più volte gli scaglioni avanzati per meglio informare 11 coman-
dante della colonna sullo svolgimento dell'azione. - Colle Valle
Stretta, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Zambont Giuseppe fu Umberto e di Castagnini Amelia, da Arcole
(Verona), capomanipolo 40° battaglione CC. NN. - Comandante di
plotone esploratori, incaricato di riconoscere il terreno di una muni-
tiesima posizione nemica e di alcune postazioni di armi automatiche
che disturbavano l'attacco in corso di un battaglione, costringeva 11
nemico a ripiegare 6u posizioni retrostanti. Di poi, al comando al

un plotone di volontari per l'attacco di un forte, raggiungeva le

posizioni fortificate e costringeva i primi elementi avanzati ad ab-
Landonare le postazioni d'armi ed a ritirarsi nell'interno del forte.
Esempo di fredda audacia e di indomito coraggio. - Colle del Mon-
cenisio, 22-24 giugno 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA.

Azate Gitdio di Giovanni e di Inguglia Maria, da Palermo, ope-
raio del cantiere navale di Palermo. - Elettrici6ta di turno ad uno
stabilimento ausiliarlo, durante un bombardamento aereo nemico,

rimasto incolume, si prodigava a soccorrere alcuni feriti. Dopo
aver contribuito al trasporto di essi al posto di soccorso, ritornava
in officina e si adoperava, con altri compagni, a spegnere un prin-
cipio di incendio. Accortosi infine che alcuni· tili, caduti sulla rete
tranviaria, potevano eagionare pericolosi contatti, saliva su di una
vettura, tagliandoli ed isolandoli. - Palermo, 23 giugno 1940-XVill.

Adam Alfredo, da Vienna, caporale maggiore 3e reggimento al-
pini. - Comandante di pattuglia collegamenti, durante quattro gior-
ni di intensi combattimenti in alla montagna, ni cowhziolli atino-
sferiche avverse, esplicava attività ainmirevole per ardimento, int-
ziativa, sereno sprezzo del pericolo. Incurante del tiro nemico, accor-
reva continuamerite presso i militari del reparto sofferenti per sin.
tomi di congelamento, esercitando azione soccorritrice ed anima-
trice validissima. Graduato che e stato di notevole esempio ai propri
dipendenti. - Mont Rond, 21-24 giugno 1940-XVIII.

Agnone Michele di Raimondo e di Teresa Buffohm, da Prasso
Telesino, sergente maggiore 646 reggtmento fanteria. - Addetto ad
un comando di battaglione, accortosi che un centro di fuoco nemico
disturbava l'avanzata dei fanti, di iniziativa, portandosi arditamente
con una mitragliatrice sopra un roccione, incurante del tiro avver-
sario, riusciva a neutralizzare l'azione del centro nemico. - Mon-
cenisio, 21-26 giugno 1940-XVIII.

Ali Salvatore fu Emanuele e di Pizzocaro Irene, da Sondrio,
sottotenente 110 reggimento alpini. - Comandante di plotone fuci-
lieri di corapagnia alpina, guidava 11 proprio reparto all'attacco in
terreno aspro e difficile, sotto I'imperversare di una violenta tor-
menta e l'intenso fuoco nemico. Col suo ardimento e sprezzo del
pericolo, traecinava i dipendenti sulla po61zione assegnatagli. Plan
du Fond, 22 giugno 1940-XVIII.

Allera Micfrele di Defendente e fu Cassiatto Eugenia, da Tra-
versella Canavese (Aosta), camicia nera, milizia confinaria. - Porta
ordini, anraverso zona battuta da iiltenso filon, sti artigneria t

armi automatiche, riusciva a mantenere il collegamento, superando
notevoli difficolta con serenita d'animo ed Indninita volonta in

varie occasioni dava prova di tenacia, di aprezzo del pericolo e di
audacia, dimostrando di possedere altissimo spirito del dovere.
Esempio agli altri di grande coraggio. - Pendici di Monte Traver-
sette, 21 giugno 1940-XVI-II.

Alzati Carlo di Angelo e di Console Maria, da Novara, caporale
maggiore 533a compagnia mitraglieri. - Si offriva volontariamente
per accompagnare un ufficiale in una zona fortemente battuta dal
tiro li sbarramento delle artiglierie nemiche e durante un lungo
e pericoloso servizio di pattuglia teneva contegno ardíto e corag-
gioso. - Le Planey-Bramans, 22-23 giugno 1940-XVIII.

Ambrogio Alessandro fu Giovanni e di Negro Luigia, da Belve-
glio ,Asti). vice capo squadra M.V.S.N. . Monviso ». - Comandante
di un nucleo mitraglieri, nonostante che la postazione della propria
arma fosse stata individuata e battuta dall'avversario, non ripie-
gava su posizioni già prestabilite se non dietro ordine perentorio di
un superiore. Si offriva vole ntario per riconoscere un campo mi-
nato e reticolati costruiti dal nemico, dando prova di alto senso del
dovere, di spirito di 6acriticio e di sprezzo del pericolo. - Zona
d'operazioni. 24 giugno 1940-XVIll.

Amprino Bruno di Vincenzo e di Cardinale Rosa, da Giaveno
(Torino), caporale 3° reggimento alpinL - Volontario in una pattu-
glio sciatori cooperava all'occupazione di un centro di fuoco nemico
rimanendo per circa otto ore sotto violento tiro di artiglieria e delle
armi automatiche avversarie. Dimostrava, in ogni contingenza,
6lancio, ardimento e sereno sprezzo del pericolo. - Mont Rond,
22-25 giugno 1940-XVIIL

Barberis Carlo di V.incenzo e di Anna Marta Colomiatt1, da La
S'pezia, aspirante ufficiale 926 reggimento fanteria. - Coman<iante
di plotone mortal, durante l'attacco di munita posizione. nemica,
con sereno sprezzo del pericolo, occupava posizione avanzata e

scoperta, dalla quale meglio poteva dirigere il tiro delle proprio
armi. Fatto segno a violento fuoco di repres610ne nemico, conti-
nuava imperterrito nell'azione, contribuendo validamerite alla riu-
6eita della operazione. - Quota 2406 di Baraque Po6te, 22 giugno
1940-XVIII.

Bellato Luigi di Natale e fu Bellato Anna, da Rosta (Torino),
alpino 3e reggimento alpini. - Chiesto ed ottenuto di seguire vo-

lontariamente la compagnia in combattimento, si offriva e portava
a compimento una delt3ata e rischiosa missione di porta ordini in
terreno scoperto. Avvistato e fatto segno a tiro di armi automatich4
nemiche, non desisteva dal proprio compito, dando prova di sprezzo
del pericolo e grande attaccamento al dovere. - Mont Rond, 21-
25 giugno 1940-XVIIL

Bellinazzo Giovanni di Igtno e di Furia Italia, da Villabartolo-
mea (Verona), sottocapomanipolo 400 battaglione CC. NN. - Coman-
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dante di plotone, durante l'attacco di una munitissima posizione
netnica, pur avendo gli uomini stremati da una lunga e fatlCO68
marcia in alta montagna e sferzati da una tormenta di neve, riu-
Sciva a condurre l'intero reparto sotto i reticolati avversari ed in
piedi, malgrado la Violenta reazione di fuoco nemico, appostava le
proprie armi e ne dirigeva il tiro, ottenendo di far ripiegare l'av-
versario dalle posizioni avanzate. Esempio di calma, serenità e

sprezzo del pericolo. - Colle de'l Moncenisio, 22-24 giugno 1940-XVIII.
Belloti Giuseppe di tilovanni e di egnetti triapoula, da Cividale

(Udule), caporale maggiore 9> reggrueulu IRuler18. - AulOrlZZutO
dal proprio comand&ule di pIotone a recarsi al posto di medicazione
per un principio di congeiamento agli arti inferiori rimaneva al
suo posto di combattimento. Bello eseinp10 di alto sentuneulo del
dovere. - Colle Batailleres, 24 giugno ISwXVIII.

Bernardi Domenico di Francesco e di Cocco Teresa, da Indro-
dacqua (L'Aquila), camicia nera milizia continaria. - Già distintos1
in precedenti azioni di guerra, conoscendo bene la zona ei curiva
di fare da guida, in territorio montano nenuco a reparti del Regio
esercito per condurli alle posizioni loro assegnate. Il suo contegno
calmo e sereno, pur sotto intenso fuoco avversario, destava l'ainml-
razione di quanti lo seguivano. -- Pendici Itoc du Be11etace, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

BeTtolotti Luciano lu Teresio e di Arrigoni Adele, da Tigolo (Cre-
mona), tenente 76 reggimento alpini. - Comandante di plotone mi-
traglieri, proteggeva etticacemente 11 11anco della compagnia in

operazione di attacco di munitissime posizioni nemiche con intel11-
gente impiego delle armi. -- Col du Mont - La Motte, 21 giugno
1940-XVIII.

Boggiatto Antonio di Giacomo e di Castagneri Cater1na, da
Balme (Torino), alpino 3e reggimento alpini. - Sebbene sofferente
per sintomi di congelamento agli arti interiori, si ottriva con ins1-
steriza ed otteneva di far parte di una pattuglia sciatori avente com-
pito particolarmênte rischioso. I)urante tutta l'azione svolta sotto
Violento £11000 nenlico ed m condizioni atulostericlie avverse, teneva
contegno esemplare, per slancio, ardimento e sereno sprezzo del
peticolo. - Mont Hond, 23 giugno 1940-XVIII.

Bonora Arcangelo di Simone e di Sartori Margherita, da Pre-
dazžo tTrento), camicia nera milizia confinaria. - Porta ordini,
attraverso zona battuta da intendo fuoco di artiglieria ed armi auto-
Inatiche, riusciva a mantenere 11 collegamento, superando notevoll
difficoltà con serenità d'animo ed indomita volontà. In varie occa-
sioni dava prova di tenacia, sprezzo del pericolo e audacla, dimo-
strando di possedere altissimo spirito del dovere. Esempio agli altri
di grande coraggio. - Pándici Roc du Belleface, 21 giugno 1940.

Bossi Aldo di Carlo e di Daverio Carolina, da Milano, tenente
59• reggimento artiglieria d. f. - Comandante di pattuglia O. C.
dislocata presso un comando di battaglione di primo scaglione,
assolveva il suo compito con intelligenza, generosità ed audacia,
rimanendo per più giorni sotto il continuo fuoco dell'artiglierla
avversaria. Esempio di elevato 6enso del dovere e sprezzo del peri-
colo. - Piccolo Moncenisio - Valle dell'Arc, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Botta Giovanni di Giulio e di Bolani Clotilde, da Pontevico (Bre-
scia), camicia nera scelta milizia confinaria. - Impegnato col pro-
prio reparto in una rischiosissima azione in territorio nemico e
sottoposto a violento fuoco avversario, si manteneva calmo e se-
reno. Sprezzante del pericolo, incitava ed incoraggiava i propri com-
pagni, contribuendo così al mantenimento della posizione raggiunta.
- Costone Roc du Belleface, 21 giugno 1940-XVIII. -

Branzi Attilio di Angelo e di Slucca Alda, da Dimaro (Trento),
sottotenente 11e reggimento alpini. - Ufficiale medico di una com-
pagnia alpina, dava prove di grande serenità e sprezzo del pericolo,
sotto l'infuriare del fuoco nemico. --- Pre66i -di Plan du F6nd, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Bressan Emo fu Felice e di Roma Emma, da Cologna Veneta
(Verona), centurione XL hattaglione CC. NN. - Aiutante maggiore
di battaglione, prendeva parte volontariamente alle operazioni, sem-
þre in testa ai reparti avanzati Durante una forte azione di fuoco
nemica, visto che il comandante del battaglione hon era ancora
rientrato da una ricognizione oltre la linea di combattimento, at
adoperava a mantenere il collegamento fra gli elementi più esposti
al tiro avversario. Facilitava successivatnente la prevista sostitu-
zione con altro battaglione, avvenuta mentre ancora durava il rab-
hioso concentramento di fuoco nemico, quindi si spingeva in avanti
alla ricerca del proprio comandante, che si riteneva, per voce gene-
rale, ferito o morto. - Colle del Moncenisio, 22-24 giugno 1940-XVIII'.

Broveglio Giuseppe di Guido, da Casale, caporal maggiore 2· bats
teria alpina. - Capo pezzo di batteria aloina, nonostante fosse
quasi accecato dai rifleset di un ghiacciaio ed avesse avuto l'ordine
di scendere ad un rifugio, rimaneva al suo posto per continuare
ad assolvere 11 suo compito ed a prodigarsi per i suoi artiglieri.
Esempio di alto dentimento del dovere. - Punta Lamet, 23-26 giu-
gno- 1940-XVIII,

Brun Alfredo fu Augusto, da Chlomonte (Torino), caporale mag-
giore 3• reggimento alpini. - Partecipava volontario ad una pat
tuglia di sciatori e cooperava all'occupazione di un centro di fuoco
nemico, restando, per circa otto ore, sotto 11 fuoco ,dell'artigliería
e delle armi automatiche dell'avversario, dimostrando, in ogni cir-
costanza, slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Mont Road,
21-24 giugno 1940-XVIII.

Cancellieri Bartolomeo di Giovanni e di Curiale Anita, da Bene-

Vento, tenente 916 reggimento fanteria. - Comandante di plotone
fucilien, trastondeva nei suoi fanti il proprio entusiasmo, guutan-
doli con perizia alla conquista di importanti po6izioni nemiche,
superando intenso fu3Co di artiglieria e di armi automatiche ne-
miche. Esempio a tutti di ardimento e sereno sprezzo del pericolo.
- Argentier, 21 giugno 1940-XVIII.

Camò Antonio di Giuseppe e di Saporoso Giovanna, da Curcu-
raci (Messina), carabiniere legione CC. RR. Torino. - Marcomsta
di un nucleo di osservazione, vigilanza e prima resistenza sulla
línea di confine, sotto l'intenso tuoco di artiglierie e bombarde ne•

miche, con alto senti,mento del dovere e serena calma manteneva
11 collegamento radiotelegrafico. - Moncenisio, 21 giugno 1940-XVIII.

Canuto Aldo di Giuseppe e fu Ferrando Camilla, da Termini
Imere6e çPalermo), tenente medico 36 reggimento alpini. - Sotto
intenso tiro delle artiglierie nemiche, accorreva, tra i primi, pre6SO
i feriti, contribuendo con la calma e con lo sprezzo del pericolo, a
mantenere saldo lo spirito dei militari del battaglione, dando prota
di abnegazione e di amor patrio. - Mont Rond, 26 giugno 1940.

Carint Costantino fu Giuseppe e di Anguissola Giuseppina, da
Piacenza, caporale maggiore guardia alla frontiera. - Sotto il tuoco
violento di artíglieria di un forte nemico, teneva energicamente 11
comando della sua squadra mitraglieri. Raggiungeva coraggiosa-
mente la postazione assegnatagli e apriva il fuoco a sostegno di una
compagnia fucilieri infliggendo sensibili perdite all'avversario, -
Cima Nundo (Moncenislo), 21 giugno 1940-XVIII.

Caramagna Vincenzo di Achille e di Sarocco Adele, da To ino,
sottotenente medico 36 reggimento alpini. - Ufficiale medico di

battaglione alpino, visto cadere ferito, parecchi metri innanzi allo
schieramento del battaglione, un esploratore, si portava rapida-
mente in suo soccorso, incurante del fuoco di armi automatiche
nemiche che si abbatteva violento sul terreno che percorreva e su

quello sul quale glaceva 11 ferito. Raggiuntolo, gli praticava con

calma ed amorosa cura le medicazioni necedearie e ne disponeva lo
sgombro. Con alto senso di abnegazione, si prodigava poi, sul p>
sto, a medicare altri feriti e non faceva rientro al battaglione che a

missione espletata. - Valle Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.

Garugati Serglo di Carmine e di Giuseppina Caporali, da Milano,
sottotenente 1• reggimento fanteria carrista. - Comandante di plo-
tone di carri, si prodigava incessantemente alla riuscita dell'azione
ûtavemente colpito da schegge di granata, animava gli altri feriti
ed incitava i supestiti al proseguimento dell'attacco. - Colle del
Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Casiraght Pasquale dl Giuseppe e di Colombo Rosa, da Monza,
artigliere XCI gruppo artiglieria G. a. F. - Portalettere di gruppo,
traversava volontariamente più volte un tratto di terreno intensa-

mente battuto dall'artiglieria avversaria, pur di assolvere il suo coms
pito. Già altre volte distintosi per audacia e sprezzo del pericolo. -.
Gran Croce del Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Caviglia Lazzaro di Benedetto e di Anselmo Maddalena, da Aren-
zano (Genova), operaio stabilimento ausiliarlo a Luigi Stoppani a
Soc. An. di Cogoleto. - Durante un bombardamento di unità navail
nemiche contro uno stabilimento ausiliario, coadiuvava con calma

e coraggio, noncurante della propria incolumità e sicurezza, 11

capo operaio dello stabilimento a prendere tutte le precauzioni e
misure necessarie per ridurre al minimo i danni ad un importante
forno di os6idazione. - Cogoleto (Genova), 14 giugno 1940-XVIII.

Cerato Giacomo di Alfonso e di Guglielmetti Vittoria, da Germa-
gnano (Torino), sergente 3• reggimento alpini. - Comandante di
squadra alpini del plotone d'avanguardia, allo scopo di disimpe-
gnare le squadre avanzate che erano state attaccate dal nemico, non
esitava a lanciarsi, di iniziativa, col suo fucile mitragliatore, in
j)osizione del tutto scogrta, da dove, con decisa azione di fuoco,
metteva in fuga l'avversario. Bello esempio di prontezza ed audacia
in combattimento. - Monte Rond, 21 giugno 1940-XVIII.

Cerrutt Giovanni di Felice e di Rosa Tadde, da Coazze (Torino),
caporale 3= reggimento alpini. - Volontario di una pattuglia sciatori
incaricata di collegare 11 battaglione rimasto isolato, rimaneva fuori
dalle linee per otto ore, sotto l'imperversare della tormenta, in ter-
reno fortemente battuto dal fuoco nemico. Con l'azione pronta ed
efficace del suo fucile mitragliatore cooperava all'occupazione di
un centro avversario, dimostrando perizia, ardimento e sprezzo del
pericolo. - Monte Rond, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Chiapparolf Giuseppe di Pietro e di Franchetto Virginia, da
Bobbio (Piacenza), alpino 8• reggimento alpini. - Porta munizioni
di squadra mortal, per tutta la durata del combattimento, sotto (L
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tiro delle artiglierie e delle armi automatiche nemiche, ritorniva di
munizioni la propria arma, dimostrando calma e serenità esemplari.
Colpito da principio di congelamento agli arti inferiori a causa delle
condizioni di clima decisamente avverse, rillutava di essere inviato

all'ospedale e vi. accondiscendeva solo al termine del combattimento

- Colle della Pelouse - Monte Road, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Chiossone GeTotamo di Stefano e di Deltino Caterina, da Cogo-

leto (Genova), operaio stabilimento ausillario « Luigi Stoppani »
Soc. An. di Cogoleto. - Durante un bombardamento di unità navait
nemiche contro uno stabilimento ausiliario, coadiuvava con calma

e coraggio, noncurante della propria incolumità e sicurezza, 11 capo

operaio dello stabilimento a prendere tutte le precauzioni e misure
necessarie per ridurre al minimo i danni ad un importante forno di
ossidazione. - Cogoleto (Genova), 14 giugno 1940-XVIII.

Cogolatt Roberto di Giuseppe e di Basso Giustina, a Padova,

autiere quartiere generale del comando di divisione. - Autiere di

un'autovettura trasportante 11 capo di stato maggiore di una divi-

eione su strada soggetta a tiro d'interdizione dell'artiglieria nemica,

la conduceva con calma e serenità adoperandosi energicamente per
rimuovere quadrupedi e automezzi ingombranti 11 transito e che in

parte erano stati colpiti dal tiro avversario. - Colle del Moncenisio

24 giugno 1940-XVIII.
Colombo Mario di Luigi, da Monza, artigliere 59• reggimento ar-

tiglieria d. 1. - Marconista di stazione r. f. 2 di una pattuglia o. c.

dislocata presso un battaglione di primo scaglione, coadiuvava va-
lorosamente 11 proprio capostazione, per più giorni sotto il fuoco
dell'artiglieria avversaria. Runasta la stazione fuori portata del pro-
prio gruppo, riusciva a stabilire il collegamento con altro gruppo
del reggimento fornendo importanti notizie sulla linea raggiunta
dalla fanteria. - Valle d'Ambin, 22-24 giugno 1940-XVIII.

Corbellt Domenico di Olinto e di Angela Sieltrint, da Modena,
sottotenente 116 reggimento alpini. - Si offriva per presidiare, col
suo plotone, una posizione avanzata che manteneva saldamente per
più giorni, nonostante il violento fuoco nemico e le condizioni at-

mosferiche estremamente avverse, dando esemplo ai dipendenti di
serenità e sprezzo del pericolo. - Lago des Batailleres, 22-25 giugno
1940-XVIII.

Corelli Enrico di Giovanni e di Arena Marcellina, da Tenda (Cu-
neo), tenente 36 reggimento alpini. - Comandante della compagnia
comando di battaglione alpino, durante cinque giorni di azioni in
alta montagna, rimaneva a stretto contatto coi reparti avanzati, pro-
digandosi per assicurare i collegamenti, resi difficilissimi dalle con-
dizioni atmosferiche, decisamente avverse e dall'intenso tiro dell'ar-

tiglieria nemica. Pur febbricitante, rifiutava di allontanarsi dal
combattimento ed anzi assumeva, di iniziativa, il comando del plo-
tone mortal ed individuava obiettivi nemici che batteva efficace-
mente. Insisteva nel tiro, benchè sottoposto a violentissima reazione

nemica, fino a che non metteva in fuga l'avversario. Bello esemplo
di coraggio, sprezzo del pericolo ed intelligente iniziativa. - Monte

Rond, 21-24 giugno 1940-XVIII.
CottoTetti Girm fu Stefano e di Canavesi Stefana, da Mezzana

Superiore (Varese), soldato 296 sezione di sanità. - Porta ordini del
comando di una sezione di sanità, si offriva volontariamente, piu
volte, attraversando zone fortemente battute dall'artiglieria nemica,

per andare alla ricerca del personale e dei mezzi che erano distac-
cati lungo una difficile mulattiera, fatta oggetto dei tiri da interdi-
zione avversaria. Portava sempre a compimento la missione altida-
tagli, dando esempio di Sprezzo del pericolo e di ammirevole disci-
plina. - Piccolo Moncenisio - Planey, 24 giugno 1940-XVIIL

Craglia Vittorio fu Enrico e fu Mulini Caterina, da Fermo (Ascoll
Piceno), aspirante ufficiale 1 reggimento fanteria carrista. - Co-

mandante di plotone carri esposto a violento fuoco avversario, con
serenità e sprezzo del pericolo, riusciva ad effettuare il rifornimento
dei propri mezzi. Gravemente ferito, incuorava i propri dipendenti,
pure feriti, e dava loro la precedenza nella medicazione e nello
sgombero. - Colle del Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Curino Carlo di Giuseppe e di Faletti Amalia, da Torino, tenente
926 reggimento fanteria. - Comandante di compagnia fucilieri, dopo
una attiva giornata di combattimento, inviato a tarda ora, in condi-
zioni di clima particolarmente avverse, a sventare col proprio re-

parto una minaccia profilatasi su di un fianco del battaglione, assol-
Veva il non facile compito con ferrea volontà, con bravura e con
ardimento. - Lago Colle Batailleres, 24 Ringno 1940-XVIII.

Damonte Amerigo fu Anrlrea e di Calcagno Francesca, da Cogo-
1eto (Genova), operaio stabilimento ansiliario « Luigi Stoppani a Soc.
An. di Cogoleto. - Durante un bombardamento di unità navait
nemiche contro uno stabilimento ausiliario, coadiuvava con calma
e coraggio, noncurante della propria incolumitA e sicurezza, 11 capo
operaio dello stabilimento a prendere tutte le precauzioni e misure
neccesarie per ridurre al minimo i danni ad un importante torno
di ossidazione. - Cogoleto (Genova), 14 gingno 1940-NV11L

De Chiara Ferfele di Giuseppe e di Napoliello Angela, da Cala-
britto (Avellino), capitano medico 926 reggimento fanteria. - Uitl-

ciale medico di un reggtmento, per quanto febbricitante e affetto da

alcuni giorni da una infezione alle mani contratta nella esplicazione
della sua opera sanitaria. raggiungeva il 6uo posto di medicazione,
ove, sotto intenso fuoco nemico, si prodigava nella cura det fanti

colpiti. - Valle Stretta, 21 giugno 1940-XVIII.

De FTancesco Siloto fu Pietro e di Cesira Longo, da Varena di

Cavalese (Trento), sottotenente 11° reggimento alpini. - Aiutante

maggiore di battaglione alpini, durante un aspro combattimento in

alta montagna, sotto l'infuriare della tormenta, si offriva ripetuta-
mente per recapito di ordini alle compagnie avanzate, dando con-

tinue prove di ardimento e sprezzo del pericolo. - Plan du Fond,

21-22 giugno 19í0-XVIII.
Faggion Giuseppe fu Bortolo e di Gatsti Ester, da Gallarate (Va-

rese), tenente 3° reggimento alpini. -- Comandante di plotone della

compagnia di rincalzo, si offriva per il recapito, sotto violento tiro

di artiglieria nemica, di un ordine urgentissimo al comando del

battaglione in movimento verso le posizioní nemiche. Assolto 11 com-

pito, rimaneva volontariamente al battaglione stesso, partec1pando
al combattimento ed alla ausseguente avanzata. Bell'esempio di alte
virtù militari. - Colle della Pelouse - Mont Rond, 23 glugno 1940.

Faioni Sergio di Giovanni e di Paola Martmuzzi, da Udine, te-
nente 590 reggimento artiglieria d. f. - Ufficiale addetto ad un co-

mando di gruppo 6omeggiato, sotto continuo bombardamento di

artiglierie nemiche, conduceva a termine una ricognizione intesa a
ricercare la possibilità di passaggio del gruppo in un tratto di ter-

reno difficile, consentendo in tal modo al rapido movimento in

avanti del gruppo. Magnifico esempio dí alto senso del dovere e di

sprezzo del pericolo. - Piccolo Moncenisio - Valle d'Amliin, 28 giu-
gno 1940-XVIII.

Falamischia Gaetano fu Alessandro e di Bellini Teodora, da Vil-
lafranca (Verona), capo squadra 40° battaglione CC. NN. - Si offriva

volontario in una azione ardita di pattuglia su terreno scoperto e
battuto intensamente dal nemico, dimostrando indomito coraggio e

sprezzo del pericolo. - Colle del Moncenisio, 22-24 giugno 194XVilL
Ferrari Arturo fu Rodolfo e di Perletti Jole, da Cassano d'Adda

Brescia), sottotenente 596 reggimento artiglieria d. f. - Sottocoman-
dante di batteria, guidava la presa di posizione del proprio reparto,
sotto intenso fuoco dell'artiglieria avversaria, riuscendo con le pa-
role e con l'esempio a tenere elevato lo spirito del propri artiglieri,
che così poterono aprire il fuoco dalla nuova posizione con solleci-
tudine ed esattezza. Magninco esempio di salde virtù militarL -

Piccolo Moncenisio, 21 giugno 1940-XVIII.

Ferrari Paolo fu Alessandro e di Piotti Cristina, da Torino, so&
totenente 920 reggimento fanteria. - Comandante di un plotone di
esploratori, durante l'attacco di munita posizione nem1ca, passato
col reparto a disposizione di una compagnia fucilieri avanzata, per
11 suo ardimento e sereno sprezzo del pericolo era di esemplo at

propri uomini. - Quota 2106 di Baraque Poste, 22 giugno 1940-XVlil.
Fontana Francesco di Luigi, da Verona, camicia nera XL batta-

glione CC. NN. - Porta fucile mitragliatore, malgrado 11 violento

tiro nemico, piazzava la propria arma allo scoperto per poter megHo
battere le posizioni avversarie e, nonostante che la sua postazione
fosse stata individuata e presa sotto 11 fuoco nemico, continuava a

tiro dimostrando calma e sprezzo del pericolo. - Colle del Moncen&•
sio, 22-24 giugno 1910-XVIIT.

Franchino Angelo di Celestino e di Tobone Delfina, da Torino,
sergente 36 reggimento alpini. - Comandante di pattuglia, si offriva
volontariamente per assolvere, sotto violento fuoco nemico, e in com-

dizioni atmosferiche avverse, rischiosi incarichi, che portava a ter-

mine, fornendo preziose informazioni sul nemico. Accortosi che un

suo dipendente giaceva ferito in zona scoperta e fortemente battuta,
con generoso slancio accorreva in suo soccorso e riusciva a trarlo

in salvo. - Monte Rond, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Fralalocchi Leonardo di Romeo e di EIVira Grifoni, da Fermo

(Ascoll Piceno), tenente comando divisione fanteria « Brennero ».

- Ufficiale addetto allo S. M. di una divisione di fanteria impegnata
in aspri combattimenti, continuava ad esplicare con calma e sere-

nità le sue mansioni pur essendo soggetto ai tiri aggiustati delle

armi nemiche. Incaricato nel corso dell'azione di particolari mis-
sioni, con elancio e noncuranza del pericolo si spingeva fino alle
prime linee sfldando la vivace reazione di fuoco avversaria pur di
raccogliere con precisione tutte le notizie occorrenti al comando. -

Colle del Moncenisio, 21-24 giugno 1940-XVIIL
Gallo Elmo fu Pier Italo e fu Gualandi Teresina, da Varazzo

(Savona), capitano 236 raggruppamento artiglieria G: a. F. - Co-
mandante di un gruppo G. a. F. di medio dalibro, durante più gior•
nate di combattimento, rivelava spiccate qualitA di comandante; e
con la precisa, tempestiva azione di fuoco delle dipendenti batterte,
contribuiva efficacemente al conseguimento della vittoria. - Passo
Finestre, 21-24 giugno 19to-XVIII.

Giuslano Giuseppe di Giu6ePro e fu Caterina G1acchero, da Lu-
Berna S. Giovanni (Torino), alpino 3• reggimento alpin1. - Durante
due giorni di azione in alta montagna, assente il comandante della
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squadra lo sostituiva di iniziativa nel comando del reparto, che gm-
dava, sotto violento fuoco nemico, con perizia e ardimento, verso
gli obiettivi assegnatigli dando esempio ai compagni di forte spirito
militare e sprezzo del pericolo. - Valle di Nevache, 21-22 giugno
1940-XVIII.

Gorna Narciso fu Ernesto e di Ramanzini Ida, da Sorgh (Verona),
camicia nera 400 battaglione CC. NN. - Mentre una pattuglia veniva
immobilizzata dal tiro concentrato delle armi automatiche nemiche,
interveniva efficacemente, di iniziativa, col proprio fucile mitraglia-
tore, permettendo così alla pattuglia di riprendere la propria azione.
- Colle del Moncenisia - Colle della Nunda, 22-24 giugno 1940-XV111.

Graziola Dante fu Corrado e di Cane Vittorina, da Canelli (Asti),
sottotenente 30 reggimento alpine. - Comandante di plotone di mor-
tal da 81 si esponëva più volte al fuoco nemico per rendere più pre-
ciso ed efficace il tiro delle proprie armi, riuscendo cosi a distrug-
gere una mitragliatrice che costituiva seria minaccia all'avanzata
di altro re.parto. - Valle di Nevache, 22 giugno 194 XVIIL

Lo Mastro Francesco Paolo fu Doinenico e di Elisa Brindisi, da
Sia (Frosinon ), tenente 91e reggimento fanteria. - In più giorni

aspro combattimento svoltosi in avverse condizioni di clima e
terreno si prodigava in ogni modo per assicurare il regolare fun-
zionamento del delicato servizio dei rifornimenti, non esitando a

spingersi sotto il violento tiro nemico fino alle linee .più avanzate.
Nel corso di - ripetuti bombardamenti avveisari, dava bellissimo
esempio di calma, serenità, sprezzo del pericolo. - Attacco di Char-
maix, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Losini Nalate di Lazzaro e di Malacalza Marta, da Bobbio (Pla-
cenza), sergente maggiore 3° reggimento alpini. - Sotturtleiale di
contabilità, partecipava volontario alle operazioni svoltesi tra la
tormenta e sotto il tiro violento delle artiglierie e delle armi auto-
matiche nemiche. Di iniziativa, assumeva il comando di una squa-
dra mortai rimasta priva di comandante, dimostrando capacita,
serenità e sprezzo del pericolo. - Mont Rond, 23 giugno 1940-Xiill.

MaesIri Mario di Zelindo e di Daviddi Giuseppina, da Alago (Mo-
dena), artigliere 9• reggimento artiglieria. -- Ferito gravemente dallo
scoppio di una granata, incurante delle proprie mutilazioni e del
dolore fl61co, si preoccupava esclusivamente del proprio moschetto
e della propria maschera antiga6, che non trovava presso di sè, di-
mostrando di possedere alto spirito militare ed attaccamento al do-
Vere. - Ruines (Valle d'Ambin), 24 giugno 1940-XVIII.

Magilano Carlo di Achille e di Faccenda Ataria, da Torino, aspt-
rante ufficiale 98 reggimento fanteria. - Incaricato di comandare
una pattuglia persisteva efficacemente nel compito ricevuto mal-
grado avesse riportato una leggera ferita alla testa. BelÌo esëmpio
di attaccamento al dovere. -- Valle Stretta, 21 giugno 1940-XVIII.

Manfredi Leo di Alberto e di Rabuffo Esterina, da Torino, aspt-
rante ufficiale 926 reggimento fanteria. - Ufflciale ardito ed anima-
tore dei suoi uomini, durante due giorni di combattimento, guidava
con slancio il proprio plotone all'attacco di posizioni nemiche che
raggiungeva e manteneva con cuore saldo malgrado la viva rea-
zione dell'avversario. Europio di sprezzo del pericolo e di elette
virtù militari. - Quota 2¥$ di Baraque Poste, 22 giugno 1940-Xill1.

Marazzi Lodovico di Cesare e fu Malvelina Filomena, da Ver-
nasca (Piacenza), caporal maggiore 36 reggimento alpini. - Co-
mandante di squadra mortal, colpito di sorpresa da violento fuoco
di mitragliatrici nemiche, con grave rischio di së, direttamente ini-
ziava il tiro con immediati ed effleaci risultati. - Valle di Nevache,
22 giugno 1940-XVIII.

Marrese Giuseppe di Giovanni e di Talia Antonia, da Candela
(Foggia), tenente 92° reggimento fanteria. - Comandante di una
compagnia mortai da 81 reggimentale, assegnata in rinforzo ad una
colonna di attacco, durante l'intero combattimento agiva d'inizia·
tiva con calma e sprezzo del pericolo. La sua efficace azione di fuoco
a favore dei reparti avanzati, non subiva soste durante la pronta,
violenta reazione dell'artiglieria nemica. - Colle di Valle Stretta,
21-22 giugno 1940-XVIII.
.

Mazzer Illuminato di Pietro e di Badoe Giuseppina, da Regaurol
(Treviso), bersagliere 4° reggimento bersaglieri. - Volontario al
seguito di una colonna salmerie per i rifornimenti al proprio regg1-
mento impegnato in territorio nemico, ferito ad una gamba da
scheggia di granata avversaria, all'ufficiale che gli porgeva soccorso
diceva di aiutare prima i feriti più gravi e montava sull'autoambu-
lanza per ultimo. Bello esempio di spirito di sacrittelo e di senso di
cameratismo. - Gran Croce - Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Medurt Francesco fu Giuseppe e fu Lacamera Caterina, da Laz·
zaro (Reggio Calabria), aiutante di battaglia 86 reggimento artiglie-
ria G. a. F. - Già combattente della grande guerra, animato da
grande entusiasmo e dotato di eccezionali virtt3 militari, malgrado
la sua età e le sue mansioni di guardiabatteria, Volle prendere parte
attiva al combattimento, dando esempio ai giovani commilitoni d1
elevato spirito militare e pronta dedizione al dovere. - Royeres,
34 giugno 1940-XVIH.

Mocca Prancesco di Carlo e di Credo Marcella, da Lamporo (To-
rino), soldato 92• reggimento fanteria. - Nel cor6o di un attacco
di munitissime posizioni nemiche, accorreva di propria iniziativa,

sotto violento fuoco di artiglieria, in soccorso del proprio comandante
di plotone che stava per es6ere travolto da una frana di neve. Dava

prova ed esempio di abnegazione e di sereno coraggio personale. -
Valle di Nevache, 22 giugno 1940-XVIII.

Moine Andrea di Michele e fu PascLetto Domenica, da Saluzzo

(Cuneo), alpino 3e reggimento alpini. - Porta arma di squadra mi-
tragliatrici, benche colpito da congelamento-agli arti inferiori, res1•
steva coraggiosamente per tre giorni sulla posizione intensamente

battuta dal fuoco nemico, sotto l'imperversare della tormenta. Pre-

occupavasi unicamente di richiedere munizioni e lubriticanti per 11

rifornimento della propria arma. - Monte Rond, 21-24 giugno 1940.

Monticelli Antonio di Edmondo e di Carelli Giuseppina, da Ve-

rona, centurione 40 battaglione CC. NN. - Comandante di compa-
gnia avanzata, durante l'azione per l'attacco ad un forte, nonostante

la tormema di neve che aveva meS60 a dura prova la resí6tenza dei

suoi uomini, riusciva a condurre tutto il reparto sotto i reticolati

dell'opera, dirigendo personalmente il tiro delle proprie armi contro
i centri di fuoco nemici, malgrado la forte reazione avversaria. -

Colle del Moncenisio, 22-24 giugno 194&XVIII.

Narcisio Díase di Giuseppe e fu Giampaolo Domenica, da Ba-

sciano (Teramo), soldato 14e reggimento fanteria. -- Conducente (11

un reparto salmerie addetto al rifornimento delle truppe in linea,
durante 11 passaggio di un difficile valico alpino fortemente battuto
dall'artigliería nemica, con sprezzo del pericolo, si sforzava di trat-
tenere il proprio quadrupede che, spaventatosi ed imbizzarritosi, 10

travolgeva in un precipizio ove rimaneva gravemente feríto. - Pic-

colo Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Olivett¿ Ferruccio di Giovanni e di,Pio Rosalia, da Casale Mon-

ferrato, tenente 920 reggimento fanteria. - ComarHante rii emnna-

gnia fucilieri, manteneva saldamente col suo reparto per pareccht
giorní e con spirito elevatís6imo un tratto di fronte puna.mus e

delicato. In seguito, durante aspri combattimenti, co61ante anana-

tore del propri uomini, dava ad essi esempio di elancio, di coraggio
e di serenità d'animo. - Colle di Valle Stretta, 10-25 giugno MU.

Parodi Giuseppe fu Antonio e di Parodi Maria, da Voltri (Ge-
nova), operaio stabilimento ausiliario a Luigi Stoppani . Soc. An.

di Cogoleto. - Durante un bombardamento di unità navali nemiche

contro uno stabilimento ausilíario, coadiuvava con calma e corag.
gio, noncurante della propria incolumità e sicurezza, il capo operato
dello stabilimento a prendere tutte le precauziolii e misure neces-

sarie per ridurre al minimo i danni ad un importante forno di ossi-

dazione. - Cogoleto (Genova), 14 giugno 1940-XVIII.
Pecoraro Franco fu Paolo e di So6si Francesca, da Sordevolo

(Vercelli), tenente 59• battaglione mortai divisione « Cagliari ». -
Volontariamente partecipava, con pattuglie esploratori, alla ricerca

e cattura di elementi nemici vaganti nella zona e che avevano pro-
curato perdite. Nell'assolvimento del compiti altidatigli, dimostrava
alto senso del dovere e spirito di sacrificio. - Piccolo Moncenisio -

Vallone S. Anna, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Pentenero Ltilgi di Gioacchino e di Forndsero Clotilde, da Co-

salborgone (Torino), caporale maggiore 3• reggimento alpini. -
Comandante di squadra mitraglieri, colpito da grave congelamento
ai piedi riflutava di farsi trasportare al posto di medicazione per
rimanere al suo posto di combattimento, dando così un lumino60

esempio di abnegazione e di attaccamento al proprio dovere. Solo a
combattimento ultimato a malincuore acconsentiva a farsi ricoverare

in ospedale. - Monte Road, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Pia Giuseppe di Secondo e di Gazza Isabella, da Montegrosso

d'Asti, aspirante ufficiale 926 reggimento fanteria. - Comandante di
un nucleo esploratori, assolveva in modo brillante 11 compito rice-

vuto, spingendosi sotto 11 tiro di mitragliatrici per alcuni chilometri
in territorio nemico. - Colle-Lago Batailleres, 22 glugno 1940-XVill.

Pratis Carlo Maria di Felice e di Emma Depetas, da Torino, sot-
totenente 3• reggimento alpini. - Comandante di plotone mortai da
81 mim, sebbene sottoposto a violento tiro delle artiglierie e delle

armi alitomatiche, continuava a dirigere con sererutá, con potenza
e precisione il fuoco sugli obiettivi fissatigli, dimostrando omo are

sicurezza di sè, ardimento e sprezzo del pericolo. - Riont Rond,
26 giugno 1940-XVIII.

Rango d'Aragona Ferdinando di Salvatore e fu Stella Volpe, da
Bari, capitaflo 910 reggimento fanteria. - In quattro giorni di aspri
combattimenti svoltist in condizioni particolarmente avverse, si pro•
digava con slancio e perizia per assolvere delicati compiti di collega-
mento. Intelligeñte interprete della volontà e del pensiero del coman-
dante di reggimento, futerveniva di iniziativa presso i reparti avan-
zati per regolare e dare .sempre maggiore impulso all'azione offen-

siva. - Charmaix, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Rigo Ernesto di Riccardo e di Afuetto Esterina, da Cavalon Vero-

nese (Verona), sotto capomanipolo 40• battaglione CC. NN. --- Coman-
dante di plotone di una compagnia di rincalzo, dopo aver provve-
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duto con 11 proprio reparto, in condizioni atmosferiche e di terreno
assai difficili, alla esplorazione del senore, si portava in posizione
dominante, onde proteggere con le proprie armi il fianco sinistro
della compagnia avanzata, ed ivi rimaneva nonostante 11 nutrito
fuoco di mitragliatrici e di mortal. Elevato esempio di senso del
dovere, di spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Colle del
Moncenisio, 22-24 giugno 194 XVIII.

Romagnolo Mario di Luigi e di Teresa Lobetti-Bodoni, da Breno
(Brescia), tenente 30 reggimento alpini. - Comandante di plotone
mitraglieri fatto segno ad intenso fuoco di artiglieria nemica, benche
colpito da incipiente congelamento, accorreva a rincuorare i feriti,
mostrando calma e sprezzo del pericolo. Per tutta la durata delle
operazioni dava co6tante e6empio di ardimento e di belle virtù mili-
tari. - Mont Rond, 22 giugno 1940-XVIII.

Sacchi Angelo di Carlo e di Lovazzano Amelia, da Cavezzan
(Alessandria), capo squadra la legione milizia confinaria. .- Coman-
dante di un forte nucleo oltre i 3000 metri, riusciva con il fuoco
delle sue armi e lo slancio audace e generoso che aveva saputo in-
folidere ai suoi uomini, ad eliminare una infiltrazione nemica, che
tentava di aggirare la sua posizione. Incurante di ogni pericolo si
offriva poi come guida ad una pattuglia, per cercare il collegamento
con un battaglione alpino avanzante in territorio nemico, riuscendo
a portare a termine la missione assunta. - Passo Balapore, 23 giu-
gno 1940-XVIII.

Sacchi Luigt fu Giacomo e di Adorno Emilia, da Suno (Novara),
camicia nera 16 legione milizia confinaria. - Durante più giorni di
azione, sotto violento fuoco nemico ed in condizioni atmosferiche
decisamente avverse, dimostrava serenità d'antmo ed alto spirito
combattivo. Offertosi volontario per un'azione di pattuglia avente

11 compito di collegare e rifornire un battaglione avanzante in terri-
torio nemico, dava bicure prove di ardimento e spirito di sacriticio.
- Colle della Pelouse - Monte Rond, 21-25 giugno 1940-XVIII.

Sartore Raimondo di Gaudenzio e di Pastore Maddalena, da Bon-
neville (Francia), caporale 4• reggimento bersaglieri. - In giornata
particolarmente difficile per rischi e di6agi, sotto intensi bombarda-
menti avversari, incitava in ogni occasione con la parola e con 10
esempio i propri dipendenti dando prova di sprezzo del pericolo,
alto senso del dovere e coraggio personale. - La Villette, 23-24-25
giugno 1940-XVIII.

Scamuzza Piero di Candido e fu Angela De Ambrogio, da Cuccaro
Monferrato (Alessandria), sottotenente 40 reggimento bersagliert. -
In piil giorni di combattimento, dava prova di sereno sprezzo del
pericolo e di coraggio. Durante l'avanzata del proprio battaglione,
appreso che un reparto del medesimo era stato attaccato da nuclet
nemici, con una pattuglia di esplorazione ai suoi ordini contrattac-
cava prontamente e con decisione l'avversario costringendolo a
ripiegare. -- Valle dell'Arc, 21-24 giugno 1940-XVIII.

Schinella Domenico di Michele e fu Ernestina Siciliano, da
Arena (Catanzaro), maggiore comando divisione fanteria . Bren-
nero ». - Uffleiale addetto alla persona di un comandante di divi-
sione di fanteria impegnata in aspri combattimenti, durante p1û
giorni di lotta si recava più volte - noncurante del pericolo - sulle
linee avanzate e presso reparti in attacco per assolvere delicati com-
piti affidatigli o volontariamente assunti, confermando le sue belle
qualità di valoroso combattente e di collaboratore efficace e devoto.
- Colle del Moncenisio, 21-24 giugno 1940-XVIII.

Seri Dino fu Lorenzo e fu Luisa de Marco, da Contigliano (Rieti),
maggiore 236 raggruppamento artiglieria G. a F. - Capo dell uffleto
tiro di un raggruppamento di medio calibro, durante intense gior-
nate di combattimento rivelava spiccate quantà di organizzatore e
di animatore e con la sua opera intelligente e fattiva contribuiva
efficacemente al buon e6ito dell'azione. - Bar Cenisio, 21-24 giugno
1940-XVIII.

Sírotti Scrallno fu Ercole e di Tamburini Pierina, da Petriolo
(Macerata), camicia nera legione M.V.S.N. « Monviso ». -- Durante
un violentissimo bombardamento nemico, ripetutamente offrivasi
volontario par la riparazione di una linea telefohica sovente bersa-
gliata ed interrotta dal tiro dell'artiglieria avversaria, dando esem-
pio di alto sprezzo del pericolo e di valore. Prendeva parte volon-
tariamente ad una ricognizione di un campo minato avversario. -
Zona delle operazioni, 24 giugn3 1940-XVIII.

Tabarin Aldo fu Giovanni e di Bellotti Caterina, da Roma, te-
Rente 16 reggimento fanteria carrista. - Comandante di plotone
carri leggeri, volitivo, ardito, capace, si lanciava all'attacco di una
posizione avversaria cooperando validamente all'esito dell'azione.
Colpito da schegge di granata, incurante di 6ë, incoraggiava gli
a,ltri feriti prodigandosi per sollecitarne le operazioni di raccolta e
di 6gombero. - Colle del Moncenisio, 24 giugno 1940-XVIII.

Tabell¿nt Guido di Carlo e di Uccelli Zita, da Vittorio Veneto
(Treviso), tenente colonnello 910 reggimento fanteria. -- Comandanto
di un battaglione <li attacco, operante contro munitissime posizioni
(noutane, fu di costante esempio ai suoi soldati per alto senso del

dovere, slancio e sereno sprezzo del pericolo. - Argentter, 21-28
giugno 19&XVIII.

Taset Luigt di Benedetto e di Scandellari Anella, da Roma, te-
nente 1• reggimento fanteria carrista. - Durante l'attacco di un
battaglione carri armati in cooperazione con le fanterie, precedeva,
a piedi, i carri d'assalto su terreno violentemente battuto da fuoco
avversario. Poichè un carro, sventrato da una mina, era rimasto
sotto intenso e preciso tiro di mitragIlatrici, dando luminoso esem-

pio di sprezzo del pericolo e di grande audacia, riusciva, assieme ad
altro ufficiale, a trarre in salvo il capo carro ferito ed il pilota mo-
rente. - Colle del Moncenisio, 21-22 giugno 1940-XVIII.

Tasso G. Battista di Felice e di Borello Elsa, da Laureano (To-
rino), alpino 3e reggimento alpini. - Puntatore di squadra mortal,
durante intensi combattimenti in alta montagna, con clima rigidis-
simo, sebbene colpito da principio di congelamento agli arti inte-
riori, rinutava di essede inviato in luogo di cura. Per tutta la durata
dell'azione, incurante delle sofferenze tisiche, continuava a dirigere
11 tiro della propria arma con serenitA e sprezzo del pericolo. Bello
esempio di attaccamento al dovere. - Monte Rond (Savoia), 21-24
giugno 1940-XVIII.

Tombart Alberto fu Ansaldo e di Beatrice Polidori, da Roma,
capitano 8 settore G. a. F. - Ufficiale a disposizione di un comando
settore G. a. F., durante la preparazione delle operazioni si recava
presso i distaccamenti di copertura, in alte località di montagna,
per inflammare, con la sua parola calda e sentita, gli animi delle
G. a F., che attendevano, con fierezza, l'ora del cimento. Durante
quattro giorni di combattimento, ben con6cio della sua alta missione
animatrice, per svolgerla efficacemente, si portava ripetutamente
nelle linee di fuoco più avanzate, dando alle truppe bell'esempto di
ardimento e sprezzo del pericolo. - Golli a Mulattiera . - « Scala a

- e Frejus », 21-24 giugno 1940-XVIII.

Tost Giorgio di Curio e di Bassi Giuseppina, da Villanuova di
Denore (Ferrara), caporale maggiore 96 reggimento artiglieria. -•
Capo pezzo ai batterit, someggiata incolonnata su mulattiera imper-
via, sotto il tiro d'interdizione dell'artiglieria nemica che gli inítig-
geva perdite in uomini e quadrupedi, prendeva intelligenti dispost-
zioni e le attuava con energia, portando 11 pezzo alla sua meta. In
ogni circostanza dell'azione si comportava valorosamente. - Mon-
cenisio - Bramans, 21-24 giugno 1940-XVIII.

Turco Alfredo di Vincenzo e di Cicero Cesaria, da Carlentin1
(Siracusa), sottotenente 59• battaglione mortai divisionale. - Co-
mandante di plotone mortai da 45, durante l'attacco di una compa-
gnia avanzata, cui era di rinforzo, sotto il fuoco delle mitragliatrici
nemiche che la battevano incessantemente, prendeva di in1zlativa
ardite posizioni dalle quali poteva dirigere un fuoco efficace sui
centri più attivi nemici, permettendo così, con 11 suo valido aiuto
l'avanzata del reparto. - Bellecombe, 21 giugno 1940-XVIII.

Venturucci Luiff di Gioacchino e fu Fiore Maria, da Frosinone,
capitano 910 reggimento fanteria. - In più giorni di aspri combatti-
menti, svoltisi in avverse condizioni di clima e di terreno, quale
aiutante maggiore in prima, si prodigava con sana iniziativa, ad
assicurare i rifornimenti di munizioni e viveri ai battaglioni in azio-
ne. Instancabile, fu presente ovunque, non esitando a spingersi sotto
11 violento tiro nemico, fino alle linee più avanzate, dando prova di
alto senso del dovere, 6ereno ardimento e sprezzo del pericolo. -
Charmaix, 21-25 giugno 1940-XVIH.

Versino Lionello di Amilcare e di Pozzino Emma, da Vale (To-
rino), alpino 36 reggimento alpini. - Esploratore con compito fian-
cheggiante, si portava al limite dello schieramento e sotto intensa
reazione nemica con il proprio fucile mitragliatore rendeva difficile
11 funzionamento di un osservatorio avversario munito di armi auto-
matiche, preoccupando6i soltanto del buon esito dell'azione e dimo-
strando calma, coraggio, sereno sprezzo del pericolo. - Valle Nevam
che, 22 giugno 1940-XVIII.

Vielli Domenico fu Antonio e di Rocchetti Angela, da Viù (To-
rino), alpino 3e reggimento alpini. - Porta munizioni di squattra
mortal, per tutta la durata del combattimento, sotto intenso fuoco
nemico, continuava a rifornire di munizioni la propria arma, dimo-
strando serenità e calma esemplari. Colpito da sintomi di congela-
mento agli arti inferiori, a causa delle condizioni di clima decisa-
mente avverse, chiedeva con insistenza ed otteneva di non essere
sgombrato in luogo di cura, pur di continuare a prendere parte
all'azione. Bello esempio di elevato spirito militare e di attacca-
mento al reparto. - Colle della Pelouse ° Monte Rond, 21-24 giu-
gno 1910-XVIII.

Viflone Andrea di Giovanni Battista e di Bressi Nina, da Torino,
sottotenente 4 r6ggimento bersaglieri. - Comandante di pattuglia
di sorveglianza ed osservazione, attaccato da un nucleo nemico su-

periore in forze, incurante del grave Tischio personale, con slancio
ammirevole, alla testa dei propri bersaglieri, decisamente contrate
taccava riuscendo a ricacciare il reparto avversario. - Alta Valle
dell'Are, 23 giugno 1940-XVIII,
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Volonterg Attilio di Floro e fu Francesca.Cerovsek, da Pontebba
(Udine), tenente 1• reggimento tanteria carrista. - Durante l'attacco
di un battaglione carri armati in cooperazione con les fanterie, pre-
cedeva a piedi, i cèrri d'assalto su terreno violentemente battuto da
fuoco avversario. Poichè un carro, sventrato da una mina, era

rimasto sotto intellso e preciso tiro di mitragliatrici, dando lumi-
noso eselopio e sprezzo del pericolo e di grande audacia, riusciva,
assieme ad altro ufficiale, a trarre in salvo il capo carro ferito ed
11 pilota morente. - Colle del Moncenisio, 21-22 giugno 1940-XVIII.

Zanon Pietro fu Luigi e di Martini Matina, da Verona, camicia
Tiera scelta 406 battaglione CC. NN. - Già volontario in una prece-
dente audace azione di pattuglia, si offriva di partecipare con 11

reparto e6ploratori ad un colpo di mano contro un forte e, con

grande sprezzo del pericolo si lanciava fra i primi, incitando i com-
pagni con l'esempio e con la parola. - Colle del Moncenisio, 2'O
giugno 1940-XVIII.

Zorzetto Giovaltni di Emilio e di Chies Domenica, da Sacile
(Udine), camicia nera, 1a legione milizia confinaria. - Durante piû
giorni di azioni, sotto violento fuoco nemico ed in condizioni atmo-
sferiche decisamente avverse, dimostrava serenità d'animo ed alto

spirito combattivo. Offertosi volontario per un'azione di pattuglia
avente il compito di collegare e rifornire un battaglione avanzante
in territorio nemico, dava sicure prove di ardimento e spirito di
sacrifle'io. - Colle della Pelouse - Monte Rond, 21-25 giugno 1940-XV111

11956)

Regio decreto 11 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti,
addi 10 maggio 1941-XIX, registro n. 12 Guerra, foglio n. 221.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di decorazioni al valor
militare fatte sul campo dalle autorità all'uopo delegate:,

MEDAGLIA D'ARGENTO

Baldassarre Torquato di Gioacchino e di Moro Maria Domenica.
da Balsorano (L'Aquila), sottotenente 142• battaglione coloniale. -
Coman'dante di una compagnia fucilieri, durante un accanito combat-
timento per la occupazione di posizioni nemiche fortemente orgamz-
zate a difesa e munitissime di uomini e di armi automatiche, proce-
deva sempre alla testa del suo reparto con ammirevole slancio alla
occupazione di successivi centri di fuoco. Benchè ferito alle gambe
da una raffica di mitragliatrice, continuava stoicamente a dirigere
i suoi uomini riflutando di farsi trasportare al posto di medicazione
malgrado l'imponente emorragia determinatasi dalle ferite riportate.
Esempio di ardimento, di coraggio e abnegazione. - Monte Dauner,

.
12 agosto 1940-XVIII.

Beltrame Ferildo di Carlo e di Rossi Maria, da Laudonta, (No-
Vara), caporale maggiore 322a compagnia speciale carri M. - Pilota
ardimentoso, durante l'attacco di posizioni nemiche veniva colpito,
pilotando, all'occhio destro da scheggia di proietto che aveva per-
forato la corazza del carro. Invitato dal proprio capitano a cedere la
condotta del carro ad altro membro dell'equipaggio, non desisteva
flno a quando non perdeva cognizioni visive. Alla fine dell'azione, in-
curante della ferita e della perdita dell'occhio, si rammaricava sol-
tanto di dover abbandonare il reparto. Esempio di virtù militari. -
Harghelsa, 5 agosto 1940-XVIII.

Benatti Aminta di Giuseppe e di Manfredi Ernesta, da Calto (Ro-
Vigo), carrista scelto 322. compagnia speciale carri M. (alla memoria).
- Capo carro di carro M., ferito una prima volta nel generoso ten-
tativo di salvare 11 proprio carro colpito da artiglierie nemiche, non
desisteva. Riuscito nel tentativo, cadeva colpito .una seconda volta a
morte. Luminoso esempio di eroico attaccamento al dovere. - Dahar-
boruc, 11 agosto 1940-XVIII.

Bernabet Marria fu Vincenzo e di Emma Pascotini, da Gerusa-
1emme, capitano 202• reggimento artiglieria d. f. - Comandante di
batteria libica facente parte di una colonna avanzata in territorio
avversario, nonostante il preciso tiro nemico di controbatteria diri-
geva con calma e perizia il fuoco del proprio reparto schierato a pro-
tezione della colonna. Colpito gravemente da scheggia di granata
norr abbandonava il proprio posto continuando a dirigere 11 fuoco e

quando gli veniva ordinato di cedere il comando esprimeva 11 suo
rammarico di non poter ulteriormente partecipare alla lotta. -
Fronte della Marmarica, 8 ottobre 1940-XVIII.

Rusal Pier Cristoforo fu Giovanni e di Vecchittti Maria, da Va-
rallo Sesia (Vercelli), seniore battaglione CC. NN. - Alla testa del bat-
taglione, al quale aveva saputo infondere spirito squadrista ed alta,
mente guerriero, si lanciava alla conquista di importanti posizioni
fortificate. Sotto intenso fuoco nemico e attraverso molteplici ostacoli,
guidava con perizia e valore le sue camicie nere, che, superato un
primo órdine di obiettivi, penetravano nel vivo dell'organizzazione
nemica e marciando con impetuoso aidore, rwgiungevano, all'atto
della cessazione delle ostilità, le più lontane mete. - Garavan-Men-
Jone-Iloquelbusce, 22-2û giugno 1940-XVIII.

Di Modugno Francesco di Girolamo e di Farano Maria, da S. Fer.
dinando di Puglia (Foggia), artigliere XXI gruppo C. K. - Servente
di un pezzo, sebbene gravemente ferito durante un bombardamento
aereo continuava stoicamente a caricare l'arma fino a quando gli
vennero meno le forze. Ricoverato in ospedale sopportava con ammi-
revole fortezza d'animo l'intervento chirurgico, solo preoccupato
della sorte della sua batteria e del suoi compagni. - Porto Bardia,
13 giugno 1940-XVIII.

Erbetta Spirito fu Filippo e di Savoiani Maria Rosa, da Borgo
Manero (Novara), caporale maggiore 322a compagnia speciale carri M.
- Pilota ardito e valoroso, tentava il ricupero del proprio carro sotto
violento bombardamento nemico. Ferito una prima volta, non de-
sisteva. Ferito una seconda volta gravemente all'occhio ed alla testa,
agli altri compagni dell'equipaggio che lo soccorrevano, raccoman-
dava ancora di tentare il salvataggio del carro, dimostrandó pro-
fonda dedizione al dovere ed alte virtù militari. - Daharboruc,
11 agosto 1940-XVIII.

Gatto Riccardo di Giacomo e di Lupi Carolina, da Velegano (Tre-
Viso) artigliere XXI gruppo C. K. - Gravemente ferito ad una gamba
durante un bombardamento aereo, mentre volontariamente disimpe-
gnava la funzione di graduatore di un pezzo, sopportava con stoica
fierezza l'amputazione dell'arto. Al proprio comandante si diceva Iieto
di aver versato il suo sangue per la Patria Imperiale. - Fronte della
Marmarica, 13 giugno 1940-XVIII.

Giarribell¿ Augusto di Äntonio e di Zobbi Lina, da Reggio Emilia,
camicia nera 366 battaglione CC. NN. - Camicia nera salmerista in-
sistentemente chiedeva ed otteneva di e6sere assegnato ad un reparto
avanzato. Durante tutta l'azione svolgeva con ardimento e abnega-
zione il compito di porta ordini. Ferito da scheggia di granata ad una
mano, si sottraeva ad ogni cura per raggiungere nuovamente 11 re-
parto in combattimen.o. Sempre animatore dei propri camerati con
l'esempio e con la parola. - Passo Treittore, 22-23 giugno 1940-XVIII.

Leporanico Vincenzo fu Antonio e di Porticelli Paolina, da Na-
poli, caporale XXI gruppo C. K. - Capo pezzo di batteria sottoposta
ed intenso bombardamento aereo, sebbene in turno di riposo, ripren-
deva il suo posto sulla linea di fuoco al manifestarsi di un attacco
aereo. Ferito gravemente alle braccia con esemplare fortezza d'an1-
mo rimaneva accanto all'arma, incitando con la parola i dipendenti
a continuare 11 tiro, malgrado le gravi perdite causate tra essi dal-
l'offesa nemica. Ricoverato in ospedale, ove subiva l'amputazione del-
I'arto, manifestava 11 suo rammarico per non poter più oltre ser-
vire 11 suo reparto. - Porto Bardia, 13 giugno 1940-XVIII.

Mannucci Demetrio fu Ulisse e di Benda Margherita, da Fabria-
no (Macerata), capo zona della società elettrica cóloniale per la pro.
Vincia di Derna. - Direttore di centrale elettrica ripetutamente col-
pita da bombardamento aereo, dava, per quanto ferito, magnifico
esempio di coraggio, di spirito di sacrificio e di attaccamento al do-
Vere, non allontanandosi dal proprio posto e prestando la sua opera
per evitare agli impianti danni maggiorL - Derna, 27 agosto
1940-XVIII.

Ateloni Andrea di Eflsio e di Salidu Giuliana, da Calasetta (Ca-
gliari), sergente R. corpo truppe libiche, battaglione fanteria libica. --
Sottufficiale di contabilità di un reparto libico, durante un violento
bombardamento di artiglieria avversaria, visto colpito un carro di
munizioni, balzava dal ricovero nell'intento di domare l'incendio in-
cipiente. Gravemente ferito da scheggia di granata che gli asportava
un braccio, cadeva incitando i dipendenti accorsi per soccorrerlo, a

proseguire l'opera da lui tanto generosamente tentata. - Bir Ghirba,
11 settembre 1940-XVIII.

Milanese Umberto di Giovanni e fu Delfina Iaeabrone, da Carn-
villi (Campobasso), sottotenente comando XII brigata coloniale (alla
memoria). - Comandante del plotone collegamenti, sotto un violento
bombardamento e mitragliamento aereo da parte di dodici velivoli
nemici, sprezzante del pericolo, ispezionava le comunicazioni telefo-
niche e, mentre attendeva personalmente alla riparazione di una 11-
nea che era spezzata, veniva gravemente ferito da scheggia di bom-
ba. Decedeva due giorni dopo, pago di aver compiuto 11 proprio do-
Vere. -.Garb E. Gase (Cassala), 30 luglio 1940-XVIII.

Nam Cesare fu Alessandro e fu Felix Elena, da Saluzzo, generale
di brigata comandante della XIII brigata coloniale. - Comandante
di una brigata coloniale, cui aveva dedicato nel periodo della prepa-
razione ogni cura per farne uno strumento di guerra ben rispondente
alle esigenze della prossima campagna, durante questa era ad essa

esempio costante di serenità di fronte al pericolo, abnegazione, resi-
stenza ad ogni prolungato sforzo e dura fatica. Nei combattimenti di
passo Godajere e Daharborue organizzava e dirigeva con serenità e

piena comprensione delle situazioni, l'attacco di forti posizioni nemi-
che, ottenendone in breve tempo, dai dipendenti reparti impegnativi,
brillantemente la conquista. - Somaliland, 3-19 agosto 1940-XVIII.

Passerone Giovanni di Giuseppe, da Casale Monferrato, luogote-
nente generale comando della M.V.S.N. dell'A. O. I. - Parteci-

pava alle operazioni per la conquista del Somaliland, quale co-

mandante di una colonna costituita da battaglioni della M.V.S.N.
e da unità coloniali, dando reiterate prove di capacità di co-
mando e tra.sfondendo alle proprie truppe 19 spirito guerriero e
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la profonda fede già plenamente appalesati sui campi di battaglia
della Grande Guerra, nelle azioni squadristiche della vigilia e nella
campagna etiopica. Nonostante le difficoltà di ogni genere, la quasi
impraticabilità del terreno con automezzi, la scarsezza d'acqua e 11
clima torrido del luogo, riusciva a conquistare con le sue truppe, in-
curante dei bombardamenti e mitragliamenti aerei ai quali contrap-
poneva una pronta e vivace reazione, vaati territori e Bulhar, contri-
buendo efficacemente alla vittoria finale. Esempio di elette virtù Igi-
litarL - Somaliland, 3-19 agosto 1940-XVIII.

Scorza Carlo fu Ignazio e fu Germarina Iacarini, da Paola (Co-
senza), tenente colonnello comando XXIII corpo d'armata. - Cinque
volte volontario di guerra. Durante un ciclo operativo, incaricato da
un comando superiore di svolgere una missione particolarmente de-
licata presso i reparti avanzati di una colonna motorizzata, marciava
con la punta di essa e con elementi esploranti messi a sua dispost-
zione spingendosi in avagti fino a trovarsi più volte a contatto di
mezzi corazzati nemici che metteva in fuga. Tale attività svolgeva
instancabilmente in due giorni di duri combattimenti durante i quali
era di esempio a tutti per coraggio personale, sprezzo di ogni peri-
colo e capacità di comandante. Nel corso di arditissima esplorazione
veniva a trovarsi improvvisamente a brevissima distanza di due auto-
blindo nemiche che lo prendevano sotto 11 loro preciso fuoco. Con la
calma dei forti e con la perfetta coscienza della propria difficile 81-
tuazione, riusciva a sottrarsi dopo ore di assoluta immobilità all'azio-
me di fuoco del nemico ed a fornire su di esso, all'avanguardia, pre-
ziose notizie. - Zona di Bug Bug-Sidi el Barrani, 15-16 settembre
1940-XVIII.

Vannint Giuseppe di Vannino e di Papini Adele, da Pieve a Nie-
Vole (Pistoia), tenente 40• battaglione coloniale. - Ferito dur ante
le fasi di un attacco nemico, rinunciava a qualsiasi cura ed alla testa
del proprio reparto interveniva prontamente sul flanco scoperto di
altro battaglione della brigata contribuendo a porre in fuga il nemico
cui infliggeva gravi perdite. Rimaneva successivamente, sebbene
sofferente, al comando del proprio reparto fino ad operazione com-
piuta. - Tug Margð, 13 agosto 1940-XVIII.

agordi Tullio di Giuseppe e di Donato Maria, da Gimigliano (Ca-
tanzaro), sergente 1• autogruppo libico (alla memorfa). - Sottuffi-
ciale automobilista di colonna rifornimento carburanti sottoposta
a violento bombardamento navale, sebbene ferito, tentava di domare,
coli generoso ardimento, un incendio sviluppatosi su di un autocarro
colpito in pieno. Investito dalle flamme, trovava, nell'eroico tentativo,
morte gloriosa. - Fronte della Marmarica, 25 settembre 1910-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Bafon Mario Ettore fu Eugenio e fu Florence M. Farmigton, da
Genova, maggiore comando truppe Harar. - Durante la campagna
per la conquista del Somaliland, chiesto di partecipare volontaria-
mente, si prodigava costantemente, in qualità di ufficiale addetto
al comando delle truppe, con intelligente capacità, spingemios1
sulle linee piil avanzate, sovente anche da solo o con pochi uomini
e rimanendo a lungo esposto ad ogni insidia ed offesa nemica.
Esempio di sereno ardimento e di fermezza d'animo. - Somalilland,
3-19 agosto 1940-XVIII.

Alfrescht Amelio di Albino e di Minate Angela, da Brendola (Vi-
cenza), carrista 6celto 322a compagnia speciale carri medi (alla
memoria). - Cannoniere di carro M. tentava con 11 sergente pilota
11 ricupero del carro centrato da violento fuoco di artiglíeria nemica
unchè, distrutto 11 carro stesso, non decedeva nel generoso tentativo.
- Daharboruc, 11 agosto 1940-XVIII.

De Blasto Renato di Abele e di Parenti Maria, da Napoli, sottote-
11ente medico II gruppo artiglieria libica da 77/28. - Utticiale medico,
offertosi di far parte di una colonna celere avanzante in territorio
nemico, rimaneva calmo e sereno sulla linea dei pezzi per assolvero
la sua missione, durante un violento bombardamento di artiglieria.
Colpito mentre assisteva un ufficiale gravemente ferito, noncurante
della propria persona rimaneva al suo posto prodigandosi nella
assistenza e nello sgombero dei feriti, consentendo a farsi medicare
solo ad azione ultimata e riflutando di far6i spedalizzare per rien-
trare al reparto. - Fronte della Mármarica, 8 ottobre 1940-XVlll.
D'Intillo Amedeo di Achille e di Carmela Carratelli, da New

York, tenente Quartier generale comando superiore truppe Albania. -
Ufficiale addetto al Comando superiore truppe Albania si offriva
ripetutamente per assumere il comando di un reparto operante. Non
accontentato nel desiderio, per esigenze di servizio, seguiva ovun-
que l'Eccellenza 11 Comandante nelle prime linee, in zona intensa-
mente battuta dall'artiglieria prodigandosi con non comune entu-
slasmo, nel recapitare ai comandanti ordini urgenti che l'Eccellenza
stessa impartiva in posto per 11 coordinamento dell'azione nei punti
cruciali e decisivi della battaglia. Nell'assolvimento del suo compito
dimostrava rare doti di iniziativa, intuito tattico, serenità e cofaggio
nel pericolo. Ufficiale di elevatissime qualità, devoto al superiore
e al capi offriva tutto se stesso, anche nelle situazioni più gravi,
sen2a limitazione e con 11 più alto spirito di sacriticio. - Zona al
Kalibaki popk su.1 Kalamas, 2-3 novembre 1910-XIX.

Filippi Domenico fu Mario e fu Marianna Razzolini, da Mon-
talone (Firenze), capo manipolo 33• battaglione CC. NN. - UfficiaÏá
subalterno a disposizione di un comando di battaglione OC. NN.,
volontario in tutti gli incarichi di maggior rischio, noncurante del-
Fintenso e ben aggiustato tiro nemico, portava a termine con sagace
ardimento e con alto sentimento del dovere tutti i comp1tl altidä-
tigli. - Garavan-Convento dell'Annunziata-Castagnin, 22-24 giugno
1940-XVIII.

Frugont Giorgio fu Oreste e fu Maria Niccolini, da Massa Carrara,
capocentrale della società elettrica coloniale di Derna. - Capo tec-
nico di una centrale elettrica ripetutamente colpita da bombarda-
mento aereo nemico, incurante del grave pericolo rimaneva al
proprio posto, coadiuvando 11 proprio direttore ferito nell'opera
volta a limitare i danni agli impianti. Esempio di coraggio attacca-
mento al dovere e spirito di sacrificio. - Derna, 27 agosto 1940-XVIII.

Genetrini Danilo di Mentore e di Albertini Ines, da Luzzara,
capo manipolo battaglione CC. NN. - Comandante di manipoli, gui-
dava con audacia e perizia 11 reparto in una ricognizione intesa ad
accertare la consistenza difensiva di un tratto della fronte nemica.
Assolveva 11 compito sotto intensa reazione di fuoco e a missione
ultimata faceva ripiegare ordinatamente il reparto, mentre egli stesso
rimaneva con pochi uomini per trarre in salvo i feriti. - Maison-
nemeanne, 17 giugno 1940-XVIIL

Ghetti Costante di Umberto e di Norina Granata, da Terni, te-
tenente 400 battaglione coloniale. - Comandante di mezza compagnia,
operava con ardimento e slancio contro vari centri di resistenza
nemici che ostacolavano l'avanzata della compagnia. Alla testa dei
propri uomini assaltava a colpi di bombe a mano le posizioni avver-
sarie, snidandone i difensori. - M. Daimer, 11 agosto 1940-XVIII.
Marini Gerolamo di Luigt e di Giuseppina Manuguerra, da Tra-

pani, tenente 9° centro automobilistico. - Abile osservatore d'aero-
plano da ricognizione terrestre, distintosi in precedenti azioni offen-
sive e di collegamento, durante una missione di mitragliamento a
bassa quota, malgrado la violenta reazione contraerea non esitava
ad attaccare con l'arma brandeggiabile ingenti forze avversarie. Por-
tava brillantemente a compimento la missione affidatagli e coadiu-
vava 11 pilota colpito in più parti del corpo a riportare alla base
11 velivolo. Dimostrava nell'esplicazione di ogni missione capacità
professionale, serenità ed abnegazione. - Zona di operazioni Al-
hania, 27 novembre 1940-XIX.

Montoneri Corrado di Vincenzo e di Giovanna Mangione, da Si-
racusa, tenente R. Corpo truppe libiche, battaglione fanteria libica. -
Comandante di compagnia durante un violento bombardamento di
artiglieria avversaria, usciva audacemente dalla linea per recare
soccorso ad un soldato libico ferito. Nel generoso e nobile tentativo
rimaneva anche egli colpito. - Bir Ghirba, 11 settembre 1940-XVHI.

Muraca Giuseppe di Natale Serafino, da Cicala (Catanzaro), ser-
gente XXI gruppo C.K. - Telemetrista. di batteria contraerea, seb-
bene ferito a un piede, durante un violento bombardamento di veli-
Voli nemici si sostituiva volontariamente ad un capo pezzo caduto,
prodigandosi per la ,prosecuzione del fuoco ed incitando all'azione
i serventi con le parole e l'esempio. - Porto Bardia, 13 giugno
1940-XVIII.

Proto Giuseppe di Raffaele e di Camera Agnesina, da Amalft
(Salerno), sergente XXI gruppo C. K. - Capo pezzo di batteria fatto
segno a violento bombardamento aereo che causava gravi perdite
e feriva gravemente egli stesso, rimaneva al suo posto incitando
con le parole e l'esempio i propri dipendenti a continuare 11 fuoco,
fino a quando le forze glielo consentirono. - Porto Bardia, 13 giu-
gno 1940-XVIII.
Rinaldini Nicola di Giuseppe e di Elena Borelli, da Cremona,

tenente comandante squadroni carri veloci. - Comandante di uno
squadrone carri veloci, facente parte di una colonna motorizzata,
infrangeva al comando dei suoi.carri, con audace manovra e con
encomiabile perizia, su terreno particolarmente difficile e sotto
violento fuoco di armi anticarro, la resistenza dell'avversar10 scac-
ciandolo da successive posizioni e consentendo alla colonna di rag-
giungere il suo obiettivo. Esempio ai suoi dipendenti di coraggio e
sprezzo del pericolo. Si comportava valorosamente anche nelle azioni
successive. - Somaliland-Argheisa, 3-20 agosto 1940-XVIIL

Rossi Guerriero di Carlo e di Florindi Anna, da Santi Apollinese
(Perugia), artigliere 104• gruppo artiglieria da 77/28 (alla memo-
Tia). - Aiutante puntatore, benchè gravemente ferito rimaneva al
suo posto, lasciandolo soltanto quando le forze gli venivano a man-
care. Bell'esempio di calma, serenità ed alto senso del dovere. -
Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

Tronconi Giovanni di Luigi e di Brosesch1 Virginia, da Rosate
(Milano), caporale maggiore 37o reggimento fanteria. - Capo squadra
fucilieri, guidava animosamente i suoi fanti all'attacco. Colpito alla
testa mentre additava ad un caþo arma un centro di fuoco da neu-
tralizzare, rimaneva al suo Posto di combattimento fino a quando
le forze non gli venivano meno. - Fontan, 23 giugno 1940-XVIII.

Viola Angelino di Angelo e di Piva Gioconda, da Pavia di Udine
(Udine), sergente 822a compagnia speciale carri hi. talla memorfah
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- In aspro combattimento e sotto violento bombardamento, con
slancio ed audace sprezzo del pericolo, quale pilota di carro M. ten-
täva 11 ricupero del proprio carro in terreno accidentato e melmoso.
Colpito una prima volta il carro, non desist.eva dal tentativo fluchð
una granata nemica, distrutto il carro stesso, non troncava la sua

balda giovinezza. - Daharboruc, 11 agosto 1940-XVIII.

C110CE DI GUERRA

Alfassio Grimaldt di Bellino Ildebrando fu Ugo e di Martinengo
Álbina, da Chieti, tenente II gruppo squadroni cavalleria coloniale.
- Comandato ad eliminare avversari che disturbavano l'avanzata
del gruppo, l'attaccava a colpi di bombe a mano, sotto violento fuoco
di mitragliatrici. Costretto ad appiedare proseguiva nell'azione, in
unione ad altro reparto sopraggiunto, fino al conseguimento del suc-
cesso. - Cassala - M. Mocram, 4 luglio 1940-XVIIL
,
Bassanese Giovanni fu Giovanni e di Flego Antonia, da Umago

(Triepte), autiere autogruppo della Somalla. - Durante un violento
bombardamento aereo nemico, sviluppatosi un forte incendio, con
serena calma ed evidente coraggio accorreva spontaneamente sul
posto, con l'attacco ancora in atto, riuscendo unitamente ad altri
animosi a circoscrivere ed a ridurne le proporzioni e mettendo in
salvo alcuni automezzi. Esempio di alto senso del dovere e di asso-
luto sprezzo del pericolo. - Mogadiscio, 28 agosto 1940-XVIII.

Benedetti Primo fu Eugenio e di Berti Gemma, da Trieste, ser-
gente maggiore So gruppo squadroni cavalleria coloniale. - Si di-
stingueva durante tutta l'azione per slancio, ardire e dedizione quale
comandante volontario delle squadre collegamento e segnalatori.
Accortosi che un'arma automatica nemica postata nelle vicinanze
dell'abitato faceva fuoco su nostri reparti, caduto per aver avuto il
cavallo ferito, ordinava l'appiedamento dei suoi uomini e con essi a
colpi di bombe a mano, poneva in fuga l'avversario. - Cassala,
4 luglio 1940-XVIII.

Blasoni Angelo di Francesco e fu Rigutto Caterina, da Arba (Udi-
ne), sergente 5• reggimento artiglieria contraerei. - Câpo pezzo di
batteria contraerei sottoposta a ripetuti spezzonamenti, assolveV4 11
suo compito con calma e noncuranza del pericolo. Rimasto ferito 11
puntatore del pezzo, lo sostituiva prontamente continuando il fuoco
ed incitando i serventi all'adempimento del dovere. - Fronte della
Marmarica, 16 settembre 19&XVIII.

Bonazzi Alessandro fu Bruto e fu Elisabetta Pattoja, da Firenze,
capitano CC. RR. Quartiere comando superiore truppe Albania. -
Ufficiale addetto ad un comando di G. U. si portava volontariamente
varie volte in zona intensamente battuta dal tiro dell'artiglieria av-
versaria per recapitare ordini a comandi in prima linea, interrogava
prigionieri fornendo al superiore importanti e precise notizie sul ne-
mico. - Filiotes, 2-3-4 novembre 1940-XVIII.

Bosco Emanuele fu Ottavio e fu Caterina Navarino, da Torino,
capitano Quartiere generale comando superiore truppe Albánia. -
Ufficiale di collegamento con un comando di G. U. si offriva volon-
tariamente per recare ordini urgenti a reparti in linea e riusciva nel
suo compito malgrado intenso fuoco di artiglieria nemica. - Kali-
bachi, 1-2-3 novembre 1940-XIX.

Bovo Adriano di Giuseppe e di Quaini Teresa, da Sandrà (Ve-
Tona), sergente 322a compagnia speciale carri M. - Sergente carrista
ardito e valoroso, in attacco di forti posizioni nemiche, benche col
carro colpito e la torretta bloccata dal tiro avversario, giungeva
decisamente sull'obbiettivo. - Hargheisa, 5 agosto 1940-XVIII.

Branchest Pietro fu Adamo e di Ciprioli Angela, da Roma, carri-
sta 40 reggimento fanteria carristi. - Motocicli6ta porta ordini di
reparto carrista, durante un ciclo operativo dava ripetute prove di
audacia, sprezzo del pericolo ed attaccamento al dovere assicurando
11 collegamento tra i reparti avanzati in difficili contingenze e sotto
l'intensa reazione di fuoco avversario. -• Sollum-Sidi el Barran1,
13-17 settembre 1940-XVIII.

Cafulli Giuseppe fu Domenico, da Montereale (L'Aquila), 1mpren-
ditore di lavori. -- Imprenditore di lavori, metteva spontaneamente
a disposizione del comando la sua personale attività e le sue mae-
stranze per agevolare il riattamento di interruzioni stradali. Parte-
cipava all'opera di riattamento di un ponte sotto vivace fuoco ne
In‡co non desistendovi anche dopo di essere stato leggermente fe-
rito. - Ponte Kormos-zona Kalibaki, 28-29-30 ottobre 1940-XIX.

Cagnoli Remo fu Salvatore e fu Piazza Marianna, da Loreglia
(Novara), tenente 406 battaglione coloniale. -- A•iutante maggiore di
un battaglione coloniale, durante un Violento contrattacco nemico,
interveniva efficacemente in appoggio al reparto contrattaccato, col
reparto esplorátori del comando di battaglione, dando personale
esempio di cameratismo e di ardimento. - M. Daimer-Tug Margð,
11-13 agosto 1940-XVIII.

Cagnotto Francesco di Giulio, da Este (Padova), caporale 5• reg-
gimento artiglieria contraerei. - Telemetrista di batteria contrae-
roi ripetutamente attaccata da velivoli nemici, assolveva il proprio
compito con esemplare coraggio e sprezzo del pericolo, animando
ed incitando con la parola e l'esempio 1 compagni. A bombarda-

mento avversario ultimato, si prodigava nel soccorso ai camerati
feriti. - Marmarica, 16 eenembre 1940-XVill.

CompaUnont Agostino fu (xiov. BautsLa e fu Ceresetti Giuseppina,
da Flero (Ltrescla), carnsta la compagnia speciale carri L. - Mitra-
gliere di un carro leggero, avuto 11 earro posto fuori combattimento
da un pruiettile pertorante avversario, 61 preoccupava di farlo trai-
nare al sicuro e spontaneamente si 60stituiva ad altro mitragliere
di altro carro per continuare il combattimento ed inseguire ponen-
dole in fuga, autoblinde avversarie che mitragliavano efficacemente
i nostri reparti. Esempio di eqraggio e di dedizione al dovere. -
Stazione di Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

Carnacina Ultimo di Anacleto e fu Mazzotti Anna, da Papozze
(Rovigo), carrista 40 reggruento fanteria carristi. - Staffetta porta
ordini di reparto carrista, durante un ciclo operativo dava ripetute
prove di audacia, sprezzo del pericolo ed attaccamento al dovere
assicurando il collegamento tra i reparti avanzati in difficili con-
tingenze e sotto l'intensa reazione di fuoco avversario. - Fronte
della Marmarica, 13-17 settembre 1940-XVIII.

Castaldo Augusto di Augusto e di Fontana Fanny, da Napoli,
capitano della giustizia militare. - Professionista illustre, volon-
tario nella campagna contro la Grecia, ufficiale della giustizia mi-
litare, chiedeva ripetutamente di partecipare al comando di un
reparto dell'esercito o di CC. NN. Ritenuto indispensabile al suo
ufficio, si faceva comandare quale ufficiale di collegamento col co-
mando superiore delle truppe. Raggiungeva ripetutamente in volo
detto comando e con incarichi delicati si recava spesso in zona di
combattimento e di grandi pericoli per l'adempimento delle sue
missioni informative e professionali dimostrando sempre alto senso
del dovere, viva comprensione e valore personale.

Cervi Renato di Giovanni Battista e di Jachia Albertina, da Bo-
logna, sottotenente 5· gruppo squadroni cavalleria coloniale. - Dopo
aver sfondato col suo reparto le resistenze nemiche incontrate nelle
vicinanze della città, si trovava sbarrata la strada da un carro ar-
mato nemico. Eseguito un rapido appiedamento si disponeva vali-
damentg a difesa mentre con un plotone tentava l'aggiramento del
carro stesso provocandone la fuga. Per tutta la giornata contribuiva
col proprio reparto a respingere attacchi nemici, dimostrando co-
raggio e sprezzo del pericolo. - Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

Cava Vittoria fu Carlo e di Maria Ciravegna, da Millesimo (Sa-
Vona), maggiore 4 reggimento fanteria carrista. - Comandante di
battaglione carri medi impegnato in successivi combattimenti, du-
rante un lungo cielo operativo, contro formazioni corazzate nemiche
guidava i propri reparti con serena audacia e padronanza della si-
tuazione, conseguendo brillanti risultati. - Fronte dalla Marmarica,
13-17 settembre 1940-XVIII.

Crisd Carmeio di Santo e di Camuti Francesca, da Neria (Mes-
sina, autiere 324• autoreparto. - Autiere di un autocarro adibito al
rifornimento dell'acqua ai posti di vigilanza della frontiera, venuto
a conoscenza che un fortino era stato attaccato e conquistato dal
nemico, declinava l'incarico di restare di guard.ia all'autocarro, e
chiedeva di prendere parte alla riconquista del fortino. Incaricato
del comando di una pattuglia di esplorazione, agendo con oculata
temerità, riusciva a portarsi, inosservato, fino a pochi metri dal
nemico, fornendo così preziose notizie per 10 sviluppo dell'attacco. -
Damerabob, 15 luglio 1940-XVIII.

De Agostini Paolo di Giuseppe e di Stacco Palmira, da Arqua
Polesine (Rovigo), caporale 5• reggimento artiglieria contraerei. -
Puntatore di pezzo da 75/27, assolveva con calma e noncuranza del
pericolo 11 suo compito durante intenso bombardamento di aerei
nemici. Contuso da sassi lanciati da bombe esplose a lui vicino,
rimaneva al suo posto dando bell'esempio di attaccamento al do-
Vere. - Fronte della Marmarica, 16 settembre 1940-XVIII.
Feroleto Giorgio di Antonio e di Malerba Emanuela, da Nicastro

(Catanzaro), tenente 40• battaglione coloniale. - Comandante di
compagnia, assaltava alla testa del proprio reparto munita posizione
nemica conquistandola. Interveniva successivamente e prontamento
a sventare minaccia sul flanco dello schieramento della brigata ed
impegnato da forze nemiche preponderanti, resisteva fino al giungere
dei rinforzi con i quali ordinatamente contrattaccava infliggendo al
nemico sensibili perdite. - M. Daimer-Tug Margð, 11-15 agosto
1940-XVIII.

Frau Italo di Giovanni e fu Secci Albina, da Isili (Nuoro), ser-
gente maggiore 4 reggimento fanteria carrista. - Capo nucleo
osservatori di comando raggruppamento carri armati, durante un

ciclo operativo si offriva volontario per vigilare e controllare da un
osservatorio di circostanza posto sopra un autocarro, 1 movimenti di
mezzi corazzati avversari noncurante della intensa reazione di fuoco
nemica. Contribuiva così a fornire alla colonna preziose informa-
Eloni che consentivano di evitare sorprese e di mandvrare vantag-
glosamente. - Sollum-Sidi Barrani, 13-17 settembre 1940-XVIII.

Gambardella Domenico fu Michele e fu Pansa Saveria, da Amalft
(Salerno), maresciallo maggiore Quartier generale comando supe-
riore truppe Albania. - Durante un intenso bombardamento aereo
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del porto di Durazzo, con sana iniziativa e sprezzo del pericolo el
prodigava a disciplinare la defluenza del traffico det numerosi mezzi
di trasporto che, in attesa del carico, sostavano riuniti sulla ban-
china del porto, riuscendo coal a econgiurare danni ai già scann
mezzi civili e militari disponibili. - Durazzo, 3 novembre 1940-XIX.

Gentile Vincenzo di Egildo e di Emilia Noscia, da Napoli, te-
nente Quartier generale comando superiore truppe Albania. - Uf-
fleiale addetto al comando di una G.U. di prima schiera, si offriva
volontariamente per recapitare ordini ai comandi di prima linea.
Sotto il fuoco nemico assolveva il suo compito e forniva al conian-
dante superiore preziose notizie sul nemico. - Kalamas, 2-3 no-

Vembre 1940-KIX.
Giorgio Francesco fu Domenico e di Matrone Annunziata, da

Torre Annunziata (Napoli), sergente maggiore no gruppo equadront
cavalleria coloniale. - Affrontava audacemente, alla testa di altri
coraggiosi, un carro armato nemico ed a colpi di bombe a mano
contribuiva a farlo retrocedere al di là di un flume. Durante tutta
iazione dimostrava preclari doti di coraggio e di slancio. - Cassala,
& luglio 1940-XVIII.

Giroidi Virgilio fu Giuseppe e di Gallone Giuseppina, da Mor-
tara (Pavia), tenente 40· battaglione coloniale. - Comandante di
compagnia, in un aspro combattimento per la conquista di una
elevata e munita posizione nemica, guidava i suoi uomini con peri-
zia, dando personale esempio di slancio e di decisione. - M. Daimer-
Tug Margó, 11-13 agosto 1940-XVIII.

Gizzi Floravante di Pasquale e di Della Porta Annunziata, da
Guglionesi (Campobasso), maresciallo maggiore Quartier generale
comando,euperiore truppe Albania. - Durante un intenso bombar-
damento aereo del porto di Durazzo, con sana miziativa e sprezzo
del pericolo si prodigava a disciplinare la defluenza del traffico
dei numerosi mezzi di trasporto che, in attesa del carico, sostavano
riuniti sulla banchina del porto, riuscendo così a scongiurare danni
ai già scarsi mezzi civili e militari disponibili. - Durazzo, 3 novem-
bre 1940-XIX.

Jamicell Giovanni di Riccardo e di Amalia de Feo, da Resina
(Napoli), sottotenente artiglieria comando divisione speciale (lel
Harar. - Durante la campagna per la conquista del Somaliland,
quale ufficiale addetto al comando truppe, dava frequenti prove di
sprezzo del pericolo e di slancio, etirando il recapito di ordini a
reparti molto impegnati nonostante la forte azione del fuoco nemico.
- Somaliland, 3-19 agosto 1940-XVIII.

La Mal(a Giacomo fu Michele e di Impalà Carmela, da 8. Filippo
del Mela (Messina), carabiniere 266 sezione CC. RR. - Carabiniere
motociclista addetto a G. U. impegnata in operazioni di guerra, si
offriva volontario con altro carabiniere per tecapitare, di notte, un
ordille urgetite ad un comändante di distaccamento isolato e dialo-
cato in zona sotto 11 controllo di autoblindo netniche. Con slancio,-
decisione e rapidità, eludendo la vigilanza dell'avversario, assolveva
il compito affidatogli, permettetido così l'esecuzione tempestiva del-
l'ordine. - Tuimi. 12 gennaio 1941-XIX.

Magno Gaeldno di Giuseppe e di Ellfemia Cacchiarelli, da Roma,
tenefite Ottartief generale comandò superiore truppe AlbanLa. -
Ufficiale addetto ad un comatido di G. U. ei offriva volontariamente

per recapitare 81 reparti impegnati a stretto contatto col nemico
ordini di eccezionale importanza. Assolveva brillantemente il suo
compito percorrendo tratti di tetretto intensamente battutt dal fuoco
nemico e fornendo at reparti iti linea preziose informazioni sulla
situa210tle cotitingente. frovandosi a transitarë per un nodh etta-
dale cotigestionato dal traffico, sotto 11 tito di attiglieria avversaria,
con satia iniziativa, energia e sprezzo del periedlo, impartiva le
disposizioni del caso riuscendo a ripristinare la disciplina del mo-
Timento. - Seiada-Fliates, 2-3 novembte 1940-XIX.

Mainelt Orasfo fu Salvatore e di Lirtiefi Teresa, da San V110
Sardo (Cagliari), capitano XllI gruppo artiglieria someggiata colo-
niale. - Nell'attacco di un importante complesso fortificato, dislo-
cate audacemente le sue batterie a breve distanza dal nemiro, in
zona fortemente battuta anche da fucileria, dirideva con esemplare
perizia il tiro sugli obiettivi. Accompagnava efflearemente l'avan-
zata delle fanterie, concorrendo col fuoco del suoi pezzi, alla con-
onista dell'opera ed alla cattura dei difensori. - Sandalol. 15 agosto
1940-XVIII.

Mendolicchin Antonio di Francesco Paolo e di Tarirlei Maria, da
Foggia, sergente maggiore Quartiere generale comando superiore
truppe Albania. - Sottufficiale addetto all'ufflelo personale del Co-
mando superiore, volontariamente si offriva di seguire 11 proprio
capo ufficio inviato di collegamento presso una G.U. Per tre giorni,
in aspri combattimenti e in zona battuta da intenso fitoco d'artiglie-
ria, coadiuvava 11 superiore recapitando 6rdini e fornendo preziose
notizie sulla situazione del nemico. - Zona Kalibaki, 4-5-6 novem-
bre 1940-XIX.

Morea Alfredo di Alfredo e di Carloni Evelina, da Cerreto d'Est
(Ancona), capitano XLIII battaglione coloninie. - Comandante la
compagnia d'avanguardia, con la sua azione decisa, occupata la

posizione avversaria obbligando 11 nemico a retrocedere. Portatosi
a difesa delle po6izioní raggiunte le manteneva contro insistenti ri3
torni onensivi dell'avversario che, con formazioni blindate, tentava
di ricacciarlo. Contribuiva cosi al felice e6ito dell'azione. - Stazione
di Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

Nochler Luigi fu Pietro e fu Steger Regina, da Gais (Bolzano),
carabiniere scuola allievi zaptiè del gruppo CC. RR. di Mogadi-
scio. -- Durante intenso bombardamento aereo sulla caserma della
scuola allievi zaptiè, sebbene gravemente ferito ad una gamba, che
gli produceva abbondante emorragia, rimaneva silenzioso, calmo e
sereno per non impressionare gli altri militari. Cercando di avvici-
nare l'ulticiale comandante per informarlo e chiedergli ordini ve-
niva colpito da altra scheggia di bomba al petto che lo abbatteva
al suolo privo di sensi. Esempio di elevate virtù militari, anacca-
mento. al dovere e stoicismo. -- Mogadiscio, 24 agosto 1940-XVIII.

Passoni AcIttlle di Francesco e di Passoni Maria, da Oleis (Ud1-
ne), caporale autogruppo della Somalia. - Durante un violento
bombardamento aereo nemico, sviluppatosi un forte incendio, ·con
serena calma ed evidente coraggio, accorreva spontaneamente sul
posto, con l'attacco ancora in atto, riuscendo unitamente ad altri
animosi a circoscriverlo e a ridurne le proporzioni e mettendo in
salvo alcuni automezzi. Esempio di altó senso del dovere e di
assoluto sprezzo del pericolo. - Mogadiscio, 28 agosto 1940-XVIII.

Perez Antonino fu Francesco e di Russo Carmela, da Floridia
(Sicilia), mareseiallo quartiere generale. - Sottufficiale addetto a
un comando di divisione libica in quattro mesi di campagna si di-
stingueva per virtù militari. Durante intenso bombardamento ne-
mico con singolare sprezzo del pericolo accorreva al soccorso dei fe-
riti e ne curava 11 trasporto alle più vicine ambulanze. - Fronte
della Marmarica, 11 giugno-13 settembre 1940-XVIII.

Pesce Antonlo di Carmine e di Esposito Agnese, da S. Felice
Camello (Napoli), fante XXX settore di copertura. - Durante un bom-
bardamento aereo di un deposito di munizioni seguiva il proprio
ufficiale, accorrendo prontamente sul posto e concorrendo con

spre o del pericolg e grave rischioPNogale, a porre in salvo nu-
merosi feriti. -- Bardia, lo agosto 1940-XVIII.

Picone Angelo fu Domenico y di Maria Saggiotti, da Napoli,
tenente XXI battaglione carri leggeri. - Comandante di compagnia
carri leggeri durante un ciclo operativo partecipava a numerosi
fatti d'arme alla testa del proprio reparto che guidava con perizia
ed ardire, conseguendo brillanti risultati. - Fronte della Marmarica,
13-16 settembre 1940-XVIII.

Pollauszach Afarte di Tommaso e di Valente Lucia, da Dueville
(Vicenza), sergente la compagnia speciale carri L. -- Capo equipag-
glo di un carro leggero, cooperava efficacemente col proprio coman-
dante di plotone nell'effettuare 11 diffleile comptmento di rastrella-
mento dell'abitato di Cassala ed investendo col proprio carro ed a
bombe a mano nuclei nemici sistemati a difesa, costringendoli alla
fuga e catturat1done alcuni ancora armati. - .Cassala, 4 luglio
1940-XVIII.

Pozzi E:echielt fu Alberto e di Erminià diuliani, da Corsico
(Milano), tenente 400 battaglione coloniale. - Assaltava col proprio
reparto forte posizione che occtipava dopo averne scacciato 11 di,
fensore. Contrattaccato reagiva prontatnente col fuoco e col movi-
mento, infliggendo perdite al 11emico e catturándogli armi e mate-
riali. - M. Daimer-Tug. Margôs 11-15 agosto 1940-XVIII.

Ëastelli Ênufo di Ugo e 61 Ines Tagliažucchi, da S. Ginesio, ca-
pitand Quartiere getierale contantro supei'iore truppe Albania. - Uf-
fldtale di collégdmento con una grandè unità di pritna linea, volon•
tatiamente si offfita pet reedpitare ofdini. Sotto. 11 fuoco 11emico
assolveva 11 suo coripito fornetido al cutilaridante preziose notizie
sul nemico. - Kalainas, 2 noveribre 1940-XIX.

Han Giovdtthi di Antorito è di Cecilia Orlando, da Palermo, ma-
resciallo Quartiere generale. - Sottufficiale addetto al comando di
una divisione libica, durante una violento botnbardainento di arti-
glieria nemica avvertito che un autumezzo del comando stava per
essere attaccato dalle flatome ehe avviluppavano altro autocarro
colpito, noncurante del pericolo attraversava vasta zona scoperta
e hattuta, riuscendo a mettere in enlvo corrispondenza e documenti
imþortanti. Bell'esempio di attaccamento al dovere e cosciente sprez-
zo del pericolo. - Fronte della Marmarica, 11 eetternbre 1940-XVlli

Rossi Giovanni di Gino e di 1)ell'Amico Ilènata, da Carrara
(Apuania), caporale b compagnia .speciale catti L. --- Con coraccio
esetnplare e sprezzo del pericolo percorreva varie volte l'intera li-
nea, sotto 11 fuoco niicidiale avvereerio per recapitare ordini, spon-
taneamente accorreva a ricuperkte la ealtna di un uittelale caduto
nella lotta, soccorrenclo pure tm ascari gravemente ferito. - Cas-

sala. 4 luglio 1940-XVIII.
Rosst Domenied fu Giuseppe, de Augusta, capitano CC. RR.

Guartiere generale comando superiore truppe Albania. - Assegnato
ad un comando di G. U. per adempire futizioni di collegamento
con un comando di A. U. di orditie inferiore, durante lo sviluppo
della battaglia si offriva volontariamente per recapitare ordini di
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secezionale importanza ai reparti più avanzati, percorrendo tratti
di terreno intensamente battuti dal fuoco nemico. Esempio mirabile
di elette virtù m11tari, di coraggio, di alto senso del dovere. - Fi-
ljates, 4-5 novembre 1940-XIX.

Savina Paolo fu Oreste e di Rosalia Scotti, da TAvana (Cuba),
centurione M.V.S.N., Quartiere generale comando superiore truppe
Albania. - Funzionario presso la R. Luogotenenza in Albania, allo
scopo di partecipare attivamente alle operazioni contro la Grecia,
si fateva richiamare in servizio. Incaricato delle funzioni di uffi-
ciale di collegam'ento tra 11 comando superiore delle truppe e la
II. Luogotenenza, di sua iniziativa, seguiva i reparti avanzati per
assumere informazioni sui sentimenti delle popolazioni dei paesi
redenti in Ciamuria fornendo importanti notizie. Incaricato più vol-
te, in particolari circostanze, di recapitare ordini urgenti a reparti
avanzati, attraversava zone intensamente battute dal fuoco nemico
e, sprezzante del pericolo, assolveva la missione affidatagli. - Del-

Vinald-Filiates, 28 ottobre-5 novembre 1940-XIX.
Scotto 4farto di Luigi e di Maria Pia Itisso, da Genova, tenente

Quartiere generale comando superiore truppe Albania. - Ufficiale
addetto ad un comando di G. U. si offriva volontariamente per re-
capitare ai reparti impegnati a stretto contatto col nemico, ordini
di eccezionale importanza. Assolveva il suo compito in modo bril-
lante passando attraverso tratti di terreno battuti intensamente dal
fuoco avversario e fornendo ai reparti in linea prezioee notizie sulla
situazione in corso. Trovatosi a transitare in un punto congestionato
da traffico, sotto il tiro di artiglieria avversaria, con sana iniziativa
e sprezzo del pericolo, impartiva le disposizioni del ca6o riuscendo
a ripristinare la disciplina stradale. - Cippo di Erseke, 6-7 novem-
bre 1940-XIX.

Sinigo Giovanni di Ferdinando e fu Emma Calonego, da Verona,
sottotenente Quartiere genetale comando superiore truppe Albania.
- Ufficiale addetto al comando superiore truppe Albania, si offriva
volontariamente per essere inviato quale ufficiale di collegamento
con reparti in linea. Assolveva egregiamente il suo compito sotto

intenso fuoco di artiglieria, fornendo preziose notizie sulla situa-

zione del nemico al comandante superiore delle truppe. - Delvi-
naki-Kalibaki, 3-4 novembre 1940-XIX.

Spinellt Domenico fu Francesco e di Glubileo Anna Maria, da
Agropoli (Salerno), carabiniere 269 sezione CC. RR. - Carabiniere

motociclista addetto a G. U. impegnata in operazioni di guerra, si
offriva volontario con altro carabiniere per recapitare, di notte, un
ordine urgente ad un comandante di distaccamento isolato e dislo-

Cato in zona sotto il controllo di autoblindo nemiche. Con slancio

decisione e rapidità, eludendo la vigilanza dell'avversario, assolveva
it compito affidatogli, permettendo così l'esecuzione tempeetiva del-
l'ordine. - Z. O. 13 gennaio 1941-XIX.

Sunseri Giacomo fu Antonio e di De Luca Maria Luisa, da Tra-
bla (Palermo), capitano XL battaglione coloniale. - Alla testa del

proprio reparto assaltava munita posizione nemica conquistandola.
l\ella fase r1601utiva del combattimento confermava doti di coman-
dante deciso e coraggioso. - M. Daimer-Tug Margó, 11-15 agosto
1940-XVIH.

Tancioni Mario fu Augusto e di Gemma Morelli, da Belmonte

Sabino (Rieti), capitano Quartier generale comando superiore truppe
Albania. - Destinato a rimanere alla èede di un comando di G. U.

operante, chiedeva insistentemente ed otteneva di partecipare alle

azioni belliche per l'occupazione dell'Epiro. Durante 11 corso di vio-

lenti combattimenti si offriva volontariamente per recapitare ordini

urgenti af reparti avanzati che, con sprezzo del pericolo, raggiun-
geva attraversando zone fortemente battute dal fuoco nemico. -

Ka-

lamas-Kalibaki, 4-6 novembre 1940-XIX.

Teruzzi Santo di Giulio e di Rosa Martelungo, da Calvisano

(Brescia), sottotenente reparto mitraglieri autócarrato A. S. - Nel

corso della campagna per la conquista del Somaliland, cui volon-
tdriamente partecipava, al comando di un plotone mitraglieri au-
tocarrato, dava distinte prove di fermezza e di decisione, nel rea-

gire ad un violento attacco aereo a bassa quota di bombardieri no-
mici e, successivamente, nel cooperare all'attacco e alla rottura di

solida linea di difesa. - Benderuanag-Barkasan-Berbera, 9-17-19 ago-
sjo 1940-XVIII.

Tumelero Aurelio fu G. Battista e di Tumelero Lucia, da Cuneo,

soldato 136 brigata coloniale. - Soldato R.T. di una stazione R. 8

assegnato ad un battaglione coloniale, durante un aspro combatti-

mento che portava alla conquista di una munitissima posizione ne-

mica, animato da altissimo spirito di collaborazione, si tenne, sotto

11 micidiale fuoco nemico, presso 11 comando di battaglione, per
poter assicurare, in ogni momento, un sollecito collegamento con 11

comando di brigata. Esempio di abnegazione, di coraggio, e di alto

senso del dovere. - Forte Sandolal, 15 agosto 1940-XVIIL
Varrfale Vittorio di Girolamo e fu Bianca Bruno, da Napoli, to-

mente 160 gruppo artiglieria someggiata coloniale. - Durante un

bombardamento aereo che colpiva in due distinte volte 1 locáli del

gruppo, quale aiutante maggiore anzichè rifuglarsi rimaneva in uf-

11cio col generoso intento d1 porre al sicuro la cassaforte ed 11 el-

frario. Rimasto ferito al braccio da una scheggia, dava prova di se-
renità e di elevato senso del dovere. - Cassala, 3 eettembre
194ŒXVIII.

Verde Saverto di Francesco e di Consoll Maria, da Ramacca (Ca-
tania), sergente maggiore 490 battaglione coloniale. - Sottufficiale
addetto al comarido di battaglione, durante violento assalto contro'
trinceramenti avversari, si lanciava arditamente nella lotta dando

prova di sprezzo del pericolo non comune. Successivamente avart,
zava con pochi elementi su posizione munita, fugandone i difen.
Bori con energica azione e con preciso lancio di bombe. - Zona di
Daharboruc, 12 agosto 1940-XVIII.
Villani Antonio di Vitantonio e di Scrimieri Addolorata, da Ga-

latina (Lecce), tenente compagnia mista genio. - Partecipava a

vari fatti d'arme dando costante prova di coraggio, abnegazione ed

elevato senso del dovere, assolvendo sempre con grave rischio per-
sonale, perizia ed ardimento, i numerosi difficili e delicati compiti
affidatigli. - Fronte della Marmarica, 8 novembre 1940-XVIII.

Xafer Ypi fu Aslan, da Kolonje ;Coritza), Ministro albanese della
giustizia, dottore in giurisprudenza (alla memoria). - Sessantenne

mini6tro albanese in carica, animato da grande amore per 11 suo
Paese e da incrollabile fede nel destini dell'Impero Fascista di

Roma, volle, con ammirevole slancio ed indognito coraggio, parte-
cipare alle operazioni contro la Grecia. Incurante del pericolo al

quale si esponeva, restó con i suoi fedelissimi sulle prime linee

fino a quando una bomba nemica stroncò la sua vita. Fulgidissimo
esempio di rare virtù civili e militari. - Ersehe, 16 novembre

1940-XIX.
Zafferrt Giovanni di Giuseppe e di Caselli Ida, da Carpineto

(Reggio Emilia), guardia P. A. I., 26 gruppo motorizzato P. A. 1. -

Autiere capo squadra di autocarri in reparto coloniale motorizzato,

venuto a conoscenza che, durante un violento combattimento, un
autocarro di altra squadra era rimasto isolato perchè guasto, vo-
lontariamente, noncurante del fuoco di autoblindate nemiche, riu-
sciva a recuperare l'autocarro stesso. In ogni occasione costante

esempio di spirito di sacrificio e di scrupolosa dedizione al dovere.

- Cassala, 4 luglio 194 XVIII.
Zattoni Staglieno di Antonio e di Zambianchi Vienna, da For11,

sergente maggiore 5• reggimento artiglieria contraerei. - Sottuffl•

ciale di batteria contraerei in ripetute azioni dava esemplari prove
di coraggio e sprezzo del pericolo. Durante una incursione di ve-

livoli nemici, con grave e manifesto rischio personale, si prodigava
per la condotta del fuoco sotto l'intenso spezzonamento avversario,
recandosi ripetutamente a comunicare i dati di tiro ai vari pezzi. -
Fronte della Marmarica, 16 settembre 1940-XVIII.

(1959)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ilicompense al valor militare

Con R. decreto in data 8 agosto 1%f-XIX, reg£strato alla Corte

dei conti addi 27 agosto 1¾1-XIX, registro n. 5 Aeronautica, fogito
n. 156, sono state concesse le seguenti ricompense al valor mf¿itare:j

AIEDAGLIA D'ARGENTO

CIRILLO Francesco, da Chiaravalle (Catanzaro), Tenente pi-
lota. - Abile pilota di velivolo plurimotore ed esperto puntatore,
partecipava in breve tempo a numerose azioni di bombardamento

e mitragliamento sulle linee, nell'interno del territorio e su munito

e lontane basi aeree nemiche. Incurante della reazione contraerea

che ripetutamente colpiva 11 suo velivolo, effettuava tiri di grande
efficacia e dava prova in ogni circostanza di possedere belle qualità
di combattente e di soldato valoroso. - Cielo del Mediterraneo 00-

cidentale e della Grecia, giugno 1940-XVIII-gennaio 1941-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

SEGANTI Antonio, da Roma, Maresciallo pilota~- Abile e sicuro

secondo pilota di velivolo plurimotore in azioni di bombárdamento
e mitragliamento, sulle linee nell'interno del territorio e su munite

basi nemiche, vivamente contrastate da reazione contraerea e da

caccia, coadiuvava efficacemente 11 capo equipaggio. Dava costante
prova di perizia e di coraggio. - Cielo del Mediterraneo e della

Grecia, giugno-novembre 1940-XVIII-XIX.

(3853)
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LEØØl E DECRETI

REGIO DEORETO 4 luglio 1941-XIX, n. 1103
Contributi dovuti da alcuni Comuni delle provincio di Ge•

nova, Imperia e Savona per le Regie scuole ed i Regi corsi so•
condari di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

DE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932-X,

n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale,

approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dai competenti Regi prov-

veditori agli studi dei contributi da consolidare per gli ex
corsi integrativi, trasformati in Regie scuole e Regi corsi
secondari di avviamento professionale, e le deliberazioni di
âccettazione dei Comuni interessati;
Considerato che, in attesa del presente provvedimento, i

predetti Comuni eseguirono delle spese in conto dei contri-
buti da essi dovuti per il funzionamento delle Regie scuole
e dei Regi corsi secondari di avviamento professionale agli
ex corsi integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'interno
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascuno del
Oomuni delle provincie di Genova, Imperia e Savona, ripor-
tato nell'elenco annesso al presente decreto, deve versare alla
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 12 della
legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8, e dell'art. 29 della legge
22 aprile 1932-X, n. 490, il cui ammontare rimane stabilito,
per il periodo 1• luglio 1930-VIII-31 dicembre 1931-X, nella
somma risultante dall'elenco stesso, il quale, d'ordine No-
stro, viene firmato dal Ministro proponente.

Art. 2.

I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreto
saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comunica-
zione del decreto stesso da eseguirsi dal Regio provveditore
agli studi per mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno.
In caso di inadempienza, il prefetto promuoverà l'emissione

di un mandato d'ufficio per il pagamento, con oltre due mesi
dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte capitale e per
ínteressi di mora.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandangio a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BOTTAI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, foglio 29. -- MANCINI
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REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1104.
Norme per la costruzione, l'accettazione ed 11 collando dei

iontatori elettrici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV,
n. 1114 ;
Veduto 3 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1787;

. Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

d'intesa coi Ministri per le finanze, per i lavori pubblici e
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate e rese obbligatorie le annesse « Norme per
la costruzione, l'accettazione ed il collaudo dei contatori elet-
trici » compilate dal Consiglio nazionale delle ricerche per
mezzo del Comitato elettrotecnico italiano. Dette norme sa-

ranno firmate, d'ordine Nostro, dal DUCE del Fascismo Capo
del Governo, proponente.
Sono abrogate tutte le norme contrarie o comunque incom-

patibili con quelle approvate dal presente decreto.
Le norme comprese nel capo III entreranno in vigore sei

inesi dopo la loro pubblicazione. Le rimanenti norme en anno
dopo la pubblicazione medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccoltiutliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fårlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - DI REVEL - ÛORIA
- RICCI

Visto, ti Guardasigilti: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 ottobre 1941-XIX
Jtti del Governo, registro 438, logito 30. - MANCINI

Art. 2.
Contatori per inserzione diretta e per inserzione indiretta.

Contatori per inserzione diretta sono quelli destinati ad es•
sere direttamente collegati al circuito di cui si vuol misurare
l'energia.
Contatori per inserzione indiretta sono quelli predisposti

per essere collegati indirettamente al circuito su cui si vuol
misurare l'energia, cioè mediante trasformatori di misura, di
corrente oppure di tensione, oppure di corrente e di tensione.
Nei contatori per inserzione indiretta l'integratore può

tener conto del rapporto dei trasformatori. In tal caso i rap-
porti dei trasformatori di misura devono essere indicati sulla
targhetta del contatore secondo il disposto del penultimo com-

ma dell'art. 31.
Se l'integratore del contatore non tiene conto di detti rap-

porti come pure nel caso di contatori per inserzione diretta che
siano inseriti su trasformatori di misura, le indicazioni dei
contatori vanno moltiplicate per i rapporti dei trasformatori
per avere il vplore delPenergia misurata.

Art. 3.

Corrente, tensione e frequenza nominali.

Per corrente, tensione e frequenza nominali s'intendono

quelle indicate sulla targhetta def contatore.
Per i contatori ad inserzione indiretta si applicano le di-

sposizioni delFart. 31, penultimo comma, delle presenti norme.

Art. 4.

Portata nominale.

Per portata nominale, o pieno carico di un contatore, si
assume il prodotto della tensione nominale per la corrente
nominale, moltiplicato per il numero dei sistemi del con-
tatore.

Art. 5.

Sistema di un contatore.

Sistema di un contatore è il complesso degli elettroma-
gneti necessari per la misura delPenergia di un circuito
monofase. Esso comprende un circuito voltmetrico e uno o

più circuiti ampermetrici.

Norme per la costruzione, l'accettazione ed il collaudo • U•

dei contatori elettrici Equipaggio mdbile.

CAPO I. Equipaggio mobile di un contatore è il rotore generalmen-
mente costituito da uno o più dischi metallici calettati suDISPOSIZIONI PRELIMINARI.
di un unico asse.

Art. 1.

Limiti di applicabilità delle norme.

Le norme contenute negli articoli seguenti si applicano per
la costruzione, l'accettazione ed il collando dei contatori ad
induzione, monofasi o trifasi, a due o tre sistemi wattme-
trici, nazionali od importati, destinati alla misura di energia
elettrica, su reti a frequenza compresa tra 40 e 60 p/s, ai
fini commerciali ed ai fini degli accertamenti di competenza
di pubbliche amministrazioni.
Le predette norme si applicano tanto ai contatori per in-

sep;ione diretty su correnti nominali non superiori a 50 A,
quånto ai contatori per inserzione indiretta. Sono esclusi i
contatori di energia reattiva, i contatori di eccedenza, quelli
differenziali e quelli con indicatore di massima potenza.
Agli effetti delle norme medesime valgono le definizioni

enunciate nel presente capo.

Art. 7.

Integratore.

Integratore di un contatore è Porgano che, integrando il
numero dei giri dell'equipaggio mobile, dà la misura del-
Penergia, tenuto conto della costante di cui all'art. 9.
Nelle presenti norme si dà il nome di numeratore all'inte-

gratore a rulli ruotanti dietro finestrelle di lettura, e il nome
di indicatore alPintegratore a indici ruotanti su quadranti.

Art. 8.

Rapporto dell'integratore.

Rapporto delPintegratore o rapporto dei ruotismi è il nu-
mero (N) dei giri che Pequipaggio mobile deve compiere af-
finchè Pindicazione delPintegratore vari di un kilowattora.
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Art. 9.

00stante di moltiplicazione del contatore.

Costante di moltiplicazione del contatore è il numero K

per il quale bisogna moltiplicare le indicazioni dell'integra-
tore per avere il valore dell'energia integrata espressa in
kilowattore. Qualora il contatore non porti indicazione diffe-
rente s'intende K = 1.

Art. 10.

Errori del contatore.

L'errore relativo del contatore (e) nelle diverse condizioni
di prova, espresso in percento del valore effettivo W della

A- W
energia misurata, ò dato dalla formula e =

W
X 100

in cui A è l'indicazione del contatore corrispondente al va-
Iore effettivo W.
Coefficiente di correzione (c) è il numero per il quale, nelle

diverse condizioni di funzionamento, si deve moltiplicare l'in-
dicazione del contatore per avere il valore effettivo dell'ener-
gia W misurasta. Esso è dato da c = W/A.
I valori di (e) e (c) risultano dalle formule:

3600 n PtN
e=100 ( -1)• c=

PtN ' 3600 n

in cul:

P è la potenza (reale o fittizia) espressa in kW;
t è il tempo, in secondi, impiegato dalPequipaggio per com-

piere (n) giri;
N è il rapporto dei ruotismi di cui alPart. 8.

OAP0 II

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E FUNZIONALI.

I morsetti del circuito ampermetrico per Pattacco dei con-
duttori, devono essere muniti di fori del diametro di almeno
5 mm iper portate fino a 10 A, di almeno 6 mm per por-
tate fino a 20 A e di almeno 8,5 mm per portate fino a 50 A.
Ogni morsetto deve avere almeno 2 robuste viti per fissare
i conduttori.
In luogo dei morsetti con fori, sono ammessi altri tipi di

morsetto purchè equivalenti.
I morsetti devono essere disposti in modo da evitare la

possibilità di corti circuiti quando si tolga o si rimetta il
coprimorsetti, mentre il contatore è in funzione.
La morsettiera deve consentire di separare facilmente il

circuito voltmetrico da quello ampermetrico senza che sia
necessario togliere la calotta.

Art.°14.

Coprimorsetti.

La faccia interna del coprimorsetti, montato sulla morset-
tiera deve distare almeno 3 mm dalle teste delle viti di fis-
saggio dei conduttori, quando queste fissino conduttori del
massimo diametro. I coprimorsetti di tipo prolungato, desti-
nati a proteggere un certo tratto dei conduttori che entrano
nella morsettiera, devono avere l'orlo inferiore distante dal
lato inferiore della morsettiera almeno 25 mim per portate
fino a 20 A e almeno 50 anm per portate superiori.

Art. 15.

Inalterabilità det materiali non metallici.

I materiali non metallici e le vernici sotto l'azione del riscal-
damento anche per ripetuti sovraccarichi ammessi dall'art. 27
e con temperature ambiente di 40 *O, non devono sviluppare
fumo o vapori acidi, nè, disseccandosi, dar luogo a polvere o
detriti sotto Pazione delle vibrazioni meccaniche del contatore.

Art. 11.

Solidità meccanica•

Il contatore deve essere costruito in modo che le scosse
dei normali trasporti, come pure le piccole deformazioni
dovute alle variazioni di temperatura od alla manovra delle
viti di chiusura non ne alterino il funzionamento.
Tutti i materiali soggetti a formazione di ruggine devono

essere protetti contro l'arrugginimento e la protezione non
deve staccarsi sotto l'azione di scosse, urti e pressioni.
La calotta deve essere convenientemente robusta e costruita

in modo tale da impedire Pinfiltrazione di polvere ed umi-
dità nelPinterno.

Art. 12.

Finestrelle di osserrazione.

Nelle calotte non trasparenti le finestrelle per l'osserva-
zione dell'equipaggio mobile e per la lettura dell'integra-
tore devono essere munite di trasparenti fissati in modo che
sia impossibile la loro rimozione dall'esterno senza guasti
evidenti, l'introduzione di corpi estranei nonchè l'infiltra-
zione di polvere.

Art. 13.

Norsettiera.

Il materiale non metallico di cui ò costituita la morsettiera
deve mantenere inalterate le sua qualità di isolamento e di
indeformabilità fino ad una temperatura di almeno 80 60
ed inoltre non deve essere inflammabile.

Art. 10.

Equipaggio mobile.

L'equipaggio mobile deve essere praticamente equilibrato
e deve potersi ricambiare senza smontare gli elettromagneti.
Il .disco o i dischi non devono presentare sfogliature.
Per rendere visibile dalPesterno la rotazione dell'equi-

paggio mobile, questo deve portare sulPorlo del disco o di
uno dei dischi un segno di riferimento.

Art. 17.
senso normale di rotazione dell'equipaggio mobile.

Senso normale di rotazione dell'equipaggio mobile, à
quello a cui corrisponde un aumento delle indicazioni del-
l'integratore.
Esso deve essere tale che Porlo visibile del disco si sposti

dalla sinistra verso la destra dell'osservatore e deve essere in-
dicato da una freccia ben visibile segnata sul contatore.

Art. 18.

Dispositivi speciali d'integrazione.

Per casi speciali e semprechè non glossa risultare falsata la
misura dell'energia, è ammesso l'uso di contatori nei quali sia
ianpedita Pintegrazione negativa oppure sia integrata posi-
tivamente anche la marcia negativa dell'equipaggio mobile.
In questi casi la, targhetta deve portare i contrassegni speciali
di cui all'art. 3L
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Art. 19.
Perni e supporti dell'equipaggio mobile.

I perni e supporti dell'equipaggio mobile devono essere

ricambiabili in modo che il loro ricantbio non richieda sposta-
mento o smontaggio di parti che influiscano sulla taratura del
contatore.

Art. 20.

Integratore.

I numeri incisi sulla periferia dei rulli dei numeratori
devono avere un'altezza non inferiore a 4 mm. Le eventuali
cifre decimali devono essere separate da una virgola dalla
parte intera e da essa nettamente distinguibili. Il primo
rullo a destra, se ha moto continuo, può avere, a richiesta del
committente, la periferia divisa in 100 parti.
Il diametro dei quadranti degli indicatori non deve essere

inferiore a 15 mm.

Il tempo che intercorre tra due letture uguali delPintegra-
tore, funzionando il contatore alla portata nominale, non deve
risultare inferiore a 3000 ore.

Art. 21.

Disposilfvi di regolazione.

Gli organi per la regolazione del contatore devono consen-
tire una regolazione continua e devono potersi sicuramente
bloccare nella posizione voluta.

Art. 22.

Dispositivi per sigilli.

I dispositivi per i sigilli devono consentire l'applicazione
sicura dei sigilli tra calotta e base e, indipendentemente,
tra coprimorsetti e morsettiera.

Art. 23.

Lubrincazione.

L'olio per l'eventuale lubrificazione dei perni e del nume-
ratore deve essere di qualità tale da non prosciugarsi rapi-
damente per effetto del riscaldamento del contatore, da non
formare morchia e non dar luogo a corrosione delle parti
lubrificate.

Art. 24.
Correnti nominali normall.

I contatori previsti nelle presenti norme sono, di regola,
costruiti per correnti nominali di 3, 5, 10, 15, 20, 30 e 50 A.

Art. 25.
schemt normalt.

I collegamenti tra gli avvolgimenti ed i morsetti sono, di
regola, disposti secondo gli schemi indicati nella tabella
allegata alle presenti norme.

Art. 26.
Isolamento.

I contatori, per tensioni nominali sino a 650 V devono
essere provati applicando per 60 secondi una tensione alter-
nata di 2000 V efficaci:
- tra i circuiti voltmetrici e ampermetrici (collegati tra

loro) e la massa;
- tra il circuito ampermetrico e quello voltmetrico del

contatore o di ogni sistema del contatore, dopo tolto l'even-
taale collegamento tra di essi;
- tra le due parti del circuito ampermetrico se questo

è suddiviso; °

-- tra i circuiti ampermetrici dei diversi sistemi nei
contatori a due o più sistemi;

- nei contatori a doppia tariffa, con commutazione
effettuata anediante relè elettromagnetico, tra il circuito del
relè e la massa, nonchè tra il detto circuito e quelli volt-
metrici e ampermetrici riuniti, dopo aver tolto Peventuale
collegamento fra questi ultimi e il circuito del relè.

Art. 27.
sovraccaricht ammesst e itmiti di riscaldamento.

Il contatore alimentato colla tensione e colla frequenza
nominale deve poter sopportare in modo continuo una cor-

rente uguale a due volte quella nominale, per portate fino
a 10 A ed 1,5 volte per le portate superiori, senza presen-
tare a r.egime, in nessun punto, sopraelevazioni di tempera-
tura maggiori di 40 °C sulla temperatura ambiente misurata
a non più un metro di distanza dal contatore.
Il circuito voltmetrico deve a sua volta poter sopportare

indefinitamente il 120 % della tensione nominale senza pre-
sentare sopraelevazioni di temperatura maggiori del limite
suindicato.

Art. 28.
Velocità massima dell'equipaggio mobile.

Con la portata nominale e col fattore di potenza uguale
ad 1, la velocità di rotazione dell'equipaggio mobile non devo
essere superiore a 60 giri al minuto primo.

Art. 29.
Marcia a vuoto.

Se si alimentano i soli circuiti voltmetrici del contatore
con la tensione nominale aumentata o diminuita del 20 %,
a frequenza nominale ed a circuiti ampermetrici aperti,
l'equipaggio mobile deve fermarsi dopo non più di un giro,
anche se il contatore venga assoggettato a leggere vibra-
ziom.

Nei contatori previsti per restare inseriti con circuito volt-
metrico aperto, l'equipaggio deve fermarsi al massimo dopo
un giro, quando il circuito ampermetrico sia percorso da 1, 2
volte la corrente nominale.

Art. 30.
Ellenziosud di funzionamento.

11 funzionamento del contatore deve essere tale che alla
distanza di due metri, in ambiente senza rumori, un orec-

chio normale non possa distinguere se il contatore sia o non
sia inserito, anche nelle condizioni di sovraccarico e sovra-

tensione previste nell'art. 27 e con qualsiasi frequenza tra
il 95 % ed il 105 % della nominale.

Art. 81.
Dati di farghetta.

Ogni contatore deve portare visibili su una o più tar-
ghette le seguenti indicazioni:

1) indicazione del R. decreto di approvazione delle pre,
senti norme;

2) ditta costruttrice o marca di fabbrica;
3) indicazione dell'impiego: per corrente monofase, tri.

fase a tre fili oppure a quattro fili, ecc.;
4) modello e numero di fabbricazione;
5) unità indicate (kilowattora o kWh);
6) eventuale costante di moltiplicazione del contatore,
7) rapporto dell'integratore;
8) corrente, frequenza e tensioni nominali;
9) indicazione delPeventuale dispositivo per Parresto

della marcia negativa mediante il contrassegno g o di

marcia sempre positiva mediante il contrassegno g ,
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Il numero di fabbricazione deve essere ripetuto su altra

parte non facilmente asportabile del contatore, ed il rapporto
dell'integratore dev'essere ripetuto sulPintegratore stesso.
All'interno del coprimorsetti deve essere indicato lo

schema d'inserzione ed eventualmente l'ordine della succes-

sione delle fasi.
Nei contatori per inserzione indiretta, i cui integratori ten-

gano conto dei rapporti dei trasformatori di misura, detti rap-
porti devono essere indicati sulla targhetta, sotto forma di

frazione, in luogo delle tensioni e correnti nominali. In tad

caso la tensione e la corrente nominale proprie del contatore
sono espresse dai denominatori delle frazioni indicanti i

rapporti.
Dietro richiesta dell'acquirente il contatore può portare

altre indicazioni, eventualmente raccolte in targhetta sepa-
rata, come : nominativo o sigla delPacquirente, numero pro-
gressivo indicato dalPacquirente, speciali contrassegni, ecc.

CAPO III

APPROVAZIONE DEI TIPI DI CONTATORE

DA PARTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHB

Art. 32.

Richiesta di approvazione.

I costruttori devono richiedere al Consiglio nazionale delle
ricerche, con l'osservanza delle norme stabilite con decreto

del presidente del Consiglio medesimo, l'approvazione dei tipi
di contatori da essi costruiti o compresi fra quelli indicati
nell'art. 1 primo comma, delle presenti norme. A tale effetto

i costruttori devono presentare almeno due campioni del con-
tatore da sottoporre alla prova. Uno di detti campioni ri-
marra depositato presso il CNIt.
L'accertamento dei requisiti necessari per la predetta

approvazione è eseguito per conto del Consiglio negli istituti
indicati in apposita tabella approvata con decreto di cui al

primo comma.
Art. 33.

Pagamento delle spese.

Le prove per l'approvazione dei tipi sono a pagamento.
Il pagamento è effettuato in base ad apposita tariffa, ap-

provata con decreto del presidente del O.N.B. e compren-
dente il rimborso delle spese necessarie per le prove e l'im-

porto degli emolumenti spettanti al C.N.R. ed all'istituto
nel quale le prove stesse sono eseguite.
I detti emolumenti sono liquidati dal Consiglio ai singoli

istituti alla fine di ogni semestre.

Art. 34.

Sigla del C. N. R.

Il direttore dell'istituto o laboratorio che ha eseguito le
prove per l'approvazione del tipo ne riferisce al Consiglio
nazionale delle ricerche, indicando i dati costruttivi e i ri-
sultati delle prove eseguite.
Il Consiglio, ove riconosca nel tipo esaminato il concorso

dei requisiti prescritti dagli art. 11 a 31 e 43 a 59 delle pre-
senti norme, autorizza il costruttore ad apporre sulle targhe
dei singoli apparecchi del tipo medesimo la sigla « O.N.It. ».
L'autorizzazione è concessa con decreto del presidente del

Consiglio e con le modalità stabilite col decreto di cui nel-
l'art. 32.
Il Consiglio ha facoltà di accertare in ogni tempo se i

singoli contatori dei tipi per i quali sia stata autorizzata la
apposizione della sigla « C.N.R. » abbiano effettivamente le
stesse caratteristiche dei rispettivi tipi, salvo le inevitabili
differenze individuali.

Nel caso in cui non risulti l'effettivo concorso di tali carat
teristiche, il Consiglio revoca l'autorizzazione concessa, salva
ove ne sia il caso, l'applicazione delle sanzioni previste dal
Codice penale o da leggi speciali.

Art. 35.

Dischi e respor¿sabilità.
Le prove per l'approvazione dei tipi si effettuano in tutti
i casi a rischio del richiedente.
Il Consiglio nazionale delle ricerche non assume alcuna

responsabilità, nè verso i richiedenti, nè verso i terzi, per
eventuali successive alterazioni o - contrafazioni del tipo di
apparecchio da esso esaminato.

CAPO IV

NORAIE PER L'ACCEIS'AZIONIC E IL COLLAUDO.

SEEIONa I. - Dati per le ordinazioni e ola4eificazione
delle prove di collando.

Art. 36.

ogerte e ordmazioni.

Nelle oferte e ordinazioni di contatori si devono specifi
care i seguenti dati:
A) Dati elettrici:
1) tensione nominale (indicando per i contatori trifasi

se si tratta di tensione concatenata);
2) corrente nominale;
3) frequenza nominale;
4) inserzione diretta od indiretta; e nel secondo caso i

rapporti dei trasformatori di misura, qualora Pintegratore
del contatore ne debba tener conto;

5) se per circuiti monofasi, oppure per circuiti trifasi a
tre o a quattro fili per carichi comunque squilibrati;
B) Dati costruttivi:
1) calotta metallica o di altro materiale;
2) materiale costituente la base;
3) coprimorsetto corto o prolungato;
4) eventuale applicazione del dispositivo di arresto di

marcia negativa o di quello di marcia sempre positiva;
5) eventuali prescrizioni e diciture speciali.

Art. 37.
Classittcazione delle prove di collaudo.

Le prove di collaudo di una fornitura di contatori si dis
atinguono in :

, a) prove di collaudo generale da eseguirsi su tutti t
contatori dell'ordinazione;

b) prove di tipo, da eseguirsi ove il committente ne fao•
cla richiesta, su di un numero limitato di contatori.

SEZIONE II. - ËfDU6 di 00lIGNŠO g6¾67GIS.

Art. 38.
Esame esterno.

Tutti i contatori di una fornitura subiranno un esaine
a vista per l'accertamento sia del loro stato di conserva-
zione dopo il trasporto dalle fabbriche, sia della loro fini-
tura di fabbricazione. Quei contatori che per qualche ra-

gione si ritenessero danneggiati o comunque non conformi
alle prescrizioni delle presenti norme e ai tipi approvati dal
Consiglio nazionale delle ricerche, dovranno essere sepa-
rati dagli altri e sottoposti ad ulteriori accertamenti, even-
tualmente d'accordo col fabbricante.
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Art. 89.
Prove preliminari.

I contatori ritenuti normali dalla selezione a vista ver-
ranno sottoposti con le modalità stabilite dagli articoli 26,
29 e 30 alle seguenti prove e controlli:

a) prove d'isolamento ;
b) controllo dell'assenza di marcia a vuoto;
c) controllo della silenziosità di funzionamento.

Art. 40.
Controllo della garatura.

I contatori, isolatamente o a gruppi, devono essere mon-
tati, muniti delle loro calotte, sui banchi di prova e disposti
in modo che l'azione dei campi magnetici esterni sia trascu-
rabile.
La temperatura aanbiente sarà compresa fra 10° e 30 .

All'avvolgimento voltmetrico dovrà essere applicata la ten-
sione nominale almeno 2 ore prima dell'inizio delle prove.
Inoltre l'avvolgimento ampermetrico dovrà, prima di ogni
singola prova, essere percorso per almeno 15 primi dalla
corrente corrispondente al carico considerato.
In tali condizioni i contatori non dovranno presentare

errori, riportati eventualmente a 20 °C, superiori ai limiti
indicati nella tabella dell'art. 44, aumentati di uno.

Art. 41.

Varianti alle modalità di taratura dei contatort trifast.

I contatori trifasi possono eventualmente essere control-
lati in doppio monofase oppure in monotrifase, alimentando
i circuiti ampermetrici in serie e quelli voltmetrici in paral-
1elo oppure in trifase.
In tali casi però i limiti d'errore indicati alPart. 44 sa-

ranno aumentati di 1,5.

I contatori trifasi devono essere provati in trifase con
la successione delle fasi eventualmente indicata su di essi, con
tensioni simmetriche, e, qualora non sia prescritto il con-
trario, con correnti equilibrate.
Immediatamente prima delle prove i circuiti voltmetrici

devono essere alimentati per almeno tre ore alla tensione e

frequenze nominali.
Il rilievo degli errori deve essere fatto per una successione

ininterrotta e crescente dei carichi, a temperatura interna di
regime che può ritenersi raggiunta per i diversi carichi dopo
i tempi seguenti:

dal 5 % al 25 °/o della corrente nominale dopo 5 minuti

primi;
dal 26 % al 50 °/o della corrente nominale dopo 15 minuti

primi;
dal 51 /o al 125 % della corrente nominale dopo 45 minuti

primi; -

dal 126 °/o al sovraccarico ammesso dalPart. 27 dopo 90
minuti primi.

Art. 44.

Limiti di errore.

I contatori provati ne11e condizioni previste nell'articolo
precedente, alla tensione e frequenza nominali non devono

presentare errori superiori ai limiti indicati nella seguento
tabella:

PEROENTUAL DELLA CORRENTE Fattore LBHTI PERCENTUAIJ
NOMINALE di potenza D'ERRORE

0, 6 1 L'equipaggio deve girare
m modo continuo

5 1
‡5 -2

SEEIONE III - Prove di tipo. 10 0,6

Art. 42.

Prelevamento dei campioni.

Il collaudo di tipo è effettuato prelevando e sottoponendo
alle prove prescritte dalle presenti norme almeno

2 campioni per forniture sino a 500 pezzi;
3 campioni per forniture da 500 a 1000 pezzi;
4 campioni per forniture da 1000 a 2000 pezzi;
5 campioni per forniture da 2000.pezzi a 5000 pezzi.

Art. 43.

Condizioni in cui le prove devono essere eseguite.

Tutte le prove per l'accertamento delle caratteristiche del
contatori devono essere eseguite di regola in ambiente a tem-
peratura di 20 °C. Qualora questa condizione non sia realiz-
zabile, e semprechè la temperatura ambiente sia compresa
fra 10° e 30 °C, si riporteranno convenzionalmente gli errori
a 20 °C mediante i coefficienti di temperatura per fattore
di potenza 1 e 0,5 desumibili da11e variazioni per 1 °C ri-

scontrate nelle prove di influenza della temperatura ambien-
te di cui all'art. 50.

11 contatore, preventivamente tarato dal costruttore nel mi-
glio1• modo possibile, deve trovarsi nelle condizioni normali
d'impiego, munito della relativa calotta.e disposto in modo che
Pazione dei campi magnetici esterni sia trascurabile.
Le forme d'onda della corrente e della tensione devono

essere praticamente einusoidali.
Le prové a cos y = 0,5 si devono effettuare con corrente

in ritardo sulla tensione.

da 10 a 125
1 + 2 - 2

da 20 a 125 0, 5

da 125 a 150
0 + 2 - 3

Bolo per portate sino a 1
10 A (Art. 27): 0, 5 + 2 - 4
da 150 a 200

Contatori a due e tre sistemi.

(Alimentando successivamente 1 + 2, ð - 2,ð
i singoli circuiti amperometrici):
da 20 a 12õ.

Art. 45.

Scarto massimo detta curva d'errore.

Fra il 110 /, ed il 125 c/o della corrente nominale, a fattore
di potenza = 1, lo scarto tra gli errori percentuali rilevati
in corrispondenza di due carichi qualsiasi non deve essere

maggiore di 2.
Art. 40.

Veripca dell'intiuenza del riscaldamento del etrenito ampermetrico.

La variazione dell'errore del contatore. dal momento in cui
11 circuito ampermetrico viene fatto percorrere dalla cor-

rente nominale, al momento in cui tale variazione non è più
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apprezzabile (sempre essendo il circuito voltmetrico inserito
da almeno 3 ore), non deve essere superiore .ad L
La prova deve essere fatta a cos y «1 e cos y .. 0,ð.

Art. 47.
Ampiezza det ifmiti di regotazione.

I dispositivi per la regolazione del contatore debbono con-
sentire, a tensione e frequenza nominali e temperatura in-
terna di regime, le seguenti variazioni intorno alle condi-
zioni di taratura normali:

a) al 100 % della corr. nom. cos y := 1, da + 5 % a
- 10 g.

b) al 5 % della corr. nom. cos 9 =. 1, da + 10 % a

- 5 % (indipendentemente da a) ;
c) al 50 % della corr. nom. cos y = 0,5, da + 2 % a

.- 2 % (per la regolazione di fase) indipendentemente da a)e b).

Art. 48.

Intiuenza delle variazioni di tensione.

Il contatore, provato con frequenza nominale e con tensione
aumentata o diminuita del 10% rispetto alla nominale, non
deve presentare dal 10 al 100 % del pieno carico con

cos y = 1, errori superiori ai limiti indicati nella tabella
contenuta nell'art. 44 aumentati in valore assoluto di 1.

Art. 49.

Influenza dette variazioni di frequenza

Il contatore provato con tensione nominale, e con frequen-
za aumentata o diminuita del 5 % rispetto alla- nominale non

deve presentare, dal 10 al 100 % del pieno carico, erron supe-
riori ai limiti indicati nella tabella dell'art. 44, aumentati
in valore assoluto di 1 a cos y = 1 e di 1,5 a cos 9 - 0,5.

Art. 50.
Influenza delle variazioni detta temperatura ambiente.

Per variazioni della temperatura ambiente comprese tra
O °Ce 40 °0 il contatore, a tensione, corrente, frequenza no-

minali, a fattore di potenza 1 e 0,5, ed a regime di tempera-
tura interna, non deve presentare nelle sue indicazioni varia-
zioni superiori al 0,12 % per grado centigrado rispetto a quelle
che esso dava a 20 °0.
Inoltre il contatore, sottoposto per 24 ore ad una tempe-

ratura di 60 °C, non deve presentare, dopo il raffreddamento
fino ad aver ripreso la temperatura ambiente, variazioni nelle
indicazioni a pieno carico superiori all'1,5 g.

Art. 51.
Intruenza det corti circutti.

Il circuito ampermetrico del contatore deve poter soppor-
tare, per circa mezzo secondo, una corrente uguale a 30 volte
quella nominale, a frequenza e tensioni nominali, senza su-
bire alcun danno, e gli errori del contatore, dopo il raffred-
damento a temperatura ambiente, non devono differire di
oltre 1,5 rispetto a quelli constatati prima della prova.

Art. 52.

Influenza dei campt magnetici esternt.

TJn contatore monofase, oppure un solo sistema di con-
tatore trifase avente tutti i circuiti voltmetrici collegati in
trifase, a tensione, frequenza, corrente nominale a fattore di
potenza = 1, non deve presentare variazioni nelle sue indi-
cazioni superiori al 3 %, per il fatto di essere contempora-
neamente sottoposto alPinfluenza di un campo magnetico al-

ternato isofrequenziale la cui intensità sia di circa 4 am-

perspire per centimetro, nelle condizioni piil sfavorevoli die
posizione del contatore e di fase del campo.
Si ha praticamente un campo di questa intensità al centro

di una bobina di 1 m di diametro e di 400 amperspire.

Art. 53.

Inttuenza deua mversione dei senso etctico dene, fast.
Un contatore trifase provato in trifase nelle condizioni

di cui all'art. 43 con fattore di potenza=1, invertendo il senso
ciclico delle fasi, non deve presentare variazioni d'errore supe-
riori ad 1,5 per qualsiasi corrente compresa tra il 20 °/oe il
100 •/o della portata nominale.

Art. 54.

Verifica del carico d'avviamento.

Per verificare se l'equipaggio giri in modo continuo col

0,5 °/o del pieno carico basta prolungare l'osservazione per
un periodo corrispondente a 3 giri del disco.
Durante questa prova si deve evitare che il contatore sia

sottoposto a qualsiasi vibrazione.

Art. 55.

Verifica degli attritt delfintegratore.
Con corrente uguale al 5 ojo della nominale, con tensione e

frequenza nominali e con fattore di potenza = 1, la variazione
dell'errore percentuale che risulta togliendo l'integratore non
deve essere maggiore di 1 o, rispettivamente, di 2 per i con-
tatori a marcia sempre ipositiva.
Nel caso dei numeratori questa prescrizione vale finchè non

sono impegnati contemporaneamente più di 3-rulli.

Art. 56.

Verifica deit'attrito det disposttivo di arresto di marcia negativa.

Se un contatore è munito di arresto di marcia negativa, l'at-
trito causato da questo dispositivo non deve originare un

errore addizionale negativo superiore a 0,5 al 5 °/o del pieno
carico e cos 9 = 1.

Art. 57.

Misura detta coppia motrice.

La misura della coppia motrice deve essere eseguita col
carico uguale alla portata nominale con tensione e fre-

quenza nominali e cos 9 = 1.
In tali condizioni la coppia motrice misurata sulPequi,

paggio mobile non deve essere inferiore:

a 0,35 mJ/rad. (3,5 gem) per contatori a 1 sistema;
al 0,50 mJ/rad. (5 gcm) per contatori a 2 sistemi;
a 0,65 mJ/rad. (6,5 gcm) per contatori a 3 sistemi2

Art. 58.
Consumo del circuito voltmetrico.

Il consumo di ciascun circuito voltmetrico, alimentato a
tensione a frequenza nominali, a temperatura di regime, in
corrispondenza delle coppie minime ammesse nelPart. 57 non
deve superare 1 watt per tensioni fino a 300V ed 1,5 W per
tensioni maggiori. Qualora le coppie motrici siano superiori
è ammesso un aumento proporzionale del consumo.

Art. 59.

Funzionamento get rele nei contatort a doppia tarttia.

Nei contatori a doppia tarifa con commutazione efettuata
mediante relè elettromagnetico, tale commutazione deve
efettnarsi in modo sicuro anche se il relè è alimentato gol
75 % della sua tensione normale di funzionamento,
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11 relè non deve essere facilmente in11uenzabile mediante REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1105.
cenpi magnetici applicati in prossimità di esso, esternamente Norme per la costruzione, l'accettazione ed il collaudo del
al contatore. trasformatori elettrici di misura.
41imentando il relè con la sua tensione normale l'errore
del contatore con corrente uguale al 5 % della nomiuale, con VITTORIO EMANUELE III
tensione e frequenza nominali e così cos 9 = 1 non deve va PER GI(AZIA QI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
riare di oltre 2. ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

CAPO V IMPEIIATOllE D'ETIOPIA
ÛOLLAUDO FACOLTATIVO DI SINGOLI CONTATORI

DA PARTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RIC12CHE

Art. 60.

Le pubbliche amministrazioni e i privati possono richie-
dere al Consiglio nazionale delle ricerche, con l'osservanza
delle norme stabilite con decreto del presidente del Consi-
glio medesimo d'intesa col Ministero delle Corporazioni, 11
collando di singoli contatori e la eventuale verifica delle
relative installazioni.
Le operazioni di collando sono eseguite, per conto del Con-

siglio, dagli istituti e laboratori indicati in apposita tabella
approvata col decreto di cui al precedente comma,
Per il pagamento delle relative spese e per gli eventuali

rischi e le responsabilità inerenti al collaudo valgono, ga
quanto applicabili le disposizioni degli art. 33 e 35.

Art. 01.
Per ogni contatore controllato a norma del precedente

articolo è rilasciato al richiedente, per conto del Consiglio
nazionale delle ricerche, dall'istituto o laboratorio che ha
eseguito il collaudo, un certificato di prova, conforme ai
moduli approvati dal Consiglio medesimo.

Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV,
u. 1114 ;
Veduto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1787;
Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del IDUCE del Fascismo, Oapo del Governo,

d'intesa coi Ministri per le finanze, per i lavori pubblici e
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate e rese obbligatorie le annesse a Norme per
la costruzione, l'accettazione ed il collaudo dei trasformatori
elettrici di misura » compilate dal Consiglio nazionale delle
ricerche per mezzo del Comitato elettrotecnico italiano. Dette
norme saranno firmate, d'ordine Nostro, dal DUOE del Fa-
scismo Capo del Governo, proponente.
.
Sono abrogate tutte le norme contrarie o comunque incom-

patibili con quelle approvate dal presente decreto, le quali
entreranno in vigore centottanta giorni dopo la loro pub-
blicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

ßchemi di inserzione.
TABELLA Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1941-XIX

I L
Contatore monotase

a ciretuto azugerinetrico unico

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ÛI REVEL -- GonLA'
- RICol

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

I Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1941-XIX
' Atti del Governo, registro 438, foglío 31. - MANCINI

contatore monofase
a circuito ampormetrico diviso

Contatoretrifase a due sistem! Contatore trif4se a tre sistemi

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Et10pla

18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Norme per la costruzione, l'accettazione ed 11 collaudo
dei trasformatori elettrici di misura

CAPO I.

DisroSI2IONI PRELIMINARI

Art. 1.

Limiti di applicabilità delte norme.

Le norme contenute negli articoli seguenti si applicano
per la costruzione, -I'accettazione ed il collaudo dei trasfor-
matori di misura nazionali od importati, destinati alla mi-
surazione di energia elettrica, a frequenza compresa fra
L5 e 60 p/s, ai fini commerciali ed ai fini degli accertamenti
di competeuza di pubbliche amministrazioni.
Agli affetti delle norme medesime valgono le definizioni

enunciate nel presente capo.
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Art. 2.

Trasformatori di misura.

.Per trasformatori di misura si intendono i trasformatori
statici destinati ad alimentare, col loro secondario, stru-
menti di misura (indicatori, registratori, integratori) ed

eventualmente relè.
I trasformatori di misura si distinguono in trasformatori

di corrente e di tensione.
Per trasformatori di corrente o trasformatori amperme-

trici (TA) s'intendono quei trasformatori di misura il cui
avvolgimento primario è percorso dalla corrente che si vuole
misurare.

Per trasformatori di tensione o trasformatori voltmetrici

(TV) s'intendono quei trasformatori di misura il cui avvol-
gimento primario è alimentato dalla tensione che si Wuol

misurare.

Art. 3.

Tensione di esercizio.

La tensione di esercizio (V,) è la tensione più elevata alla
quale può essere sottoposto, in servizio normale, il prima-
rio del trasformatore.

Ad essa si riferiscono le prove d'isolamento (art. 18) e, per
i TV, quelle di sovratemperatura (art. 28).
Per i trasformatori di tensione monofasi o trifasi da inse-

rire con un morsetto primario a terra su circuiti trifasi, si
assume come tensione di esercizio quella concatenata.

Art. 4.

Correnti primaria e secondaria nominali
di un trasformatore di corrente.

Corrente primaria (12,) e corrente secondaria (Ig.) nomi-

nali di un trasformatore di corrente sono le correnti indicate
sulla targa.
Ad esse si riferiscono i limiti di errore previsti nell'arti-

colo 21.
La corrente secondaria nominale è comunemente di 5 A.

Art. 5.

Tensione primaria e secondaria nominait
di un trasformatore di tensione.

Tensione primaria (Vin) e tensione secondaria (Vs.) -Imou
nali di un trasformatore di tensione sono le tensioni indicate
sulla targa.
Ad esse si riferiscono i limiti di errore previsti nell'art. 31.
La tensione primaria nominale può anche essere diversa

da quella di esercizio.
Per i trasformatori da inserire con un morsetto prima-

rio a terra su circuiti trifasi, la tensione nominale corri-
sponde alla tensione di fase.
La tensione secondaria nominale è comunemente compresa

fra 100 e 120 volt: rispettivamente fra 100/ŸT e 120
volt nel caso d'inserzione con un morsetto primario a terra
su circuiti trifasi.

Art. 6.

Frequenza nominale o intervallo di frequenza nominale.

Frequenza nominale o intervallo di frequenza nominale è
la frequenza o intervallo di frequenza indicati sulla targa,
in corrispondenzg del quale il trasformatore risponde alle
prescrizioni delle presenti norme.

Art. 7.

Rapporto nominale.

Rapporto nominale (K,) è il rapporto tra la grandezza pri-
maria nominale e la secondaria nominale:

per i TA: K, = I;, | Is,
per i TY: K, = V2, | Va..

Tale rapporto deve essere preferibilmente un numero muls
tiplo di 2 o di 5.

Art. 8.

Rapporto effettivo.

Rapporto effettivo (K) è il rapporto tra la grandezza pri-
maria e quella secondaria nelle condizioni di prova o di eser-
cizio considerate.

Art. 9.

Errore di rapporto.

Errore di rapporto è l'errore percentuale derivante dalla
differenza fra il rapporto nominale e quello effettivo.
Esso è definito da:

K. -K
p=100

K
od anche da:

K. Is - I;
per i TA : y = 100

K. Ve - V1
per i TV : y = 100

V1
dove Ig, 11, Ys, V1 sono i valori effettivi delle correnti e delle
tensioni nelle condizioni considerate.
L'errore è positivo quando la grandezza secondaria risulta

maggiore di quanto dovrebbe essere in base al rapporto
nominale.

Art. 10.

Errore d'angolo.

Errore d'angolo è lo spostamento angolare e fra il Vettore
rappresentativo della grandezza primaria e quello della secon.
daria invertita. Esso si considera positivo quando la gran-
dezza secondaria invertita precede la primaria. L'errore
d'angolo dev'essere preferibilmente espresso in centiradianti,
ossia, per i casi più comuni, in valore di 100 sen e.
Per gli usi pratici, 60 primi sono da ritenere uguali a 1,8

centiradianti (esattamente 1 primo = 0,0291 centiradianti).

Art.11.

Errore di fase.

Errore di fase ð quello che, nelle misure di potenza o di
energia, deriva dall'essere e diverso da zero. L'errore è
espresso in 9£ da :

per i TA: ‡ s tan y
per i TV : - e tan ÿ

essendo 9 11 ritardo di fase della corrente sulla tensione del
carico considerato, ed e espresso in centiradianti.

Art. 12.

Prestazione:

Prestazione è la potenza apparente richiesta dal complesso
degli apparecchi alimentati dal secondario (in serie per i
TA, in parallelo per i TV). Essa viene definita indicando
il numero dei voltampere richiesti da tale complesso in cor-

rispondenza del valore nominale della grandezza secondaria e
il relativo fattore di potenza (cos #). Nelle presenti normo
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viene usata Pespressione: fattore di potenza in ritardo o in

anticipo, a seconda che la corrente ritarda oppure anticipa
rispetto alla tensione.

saa è quindi espressa:
per i TA: da ZI*g.
per i TV: da Y V"g,

dove Z ed Y indicano rispettivamente l'impedenza e Pam-
mettenza globali degli apparecchi alimentati dal secondario.

Art. 13.
Prestazione nominale.

Prestazione nominale ò la prestazione clie il trasformatore
può dare senza che gli errori di rapporto e di angolo superino
i valori massimi ammessi negli articoli 24 e 31.

Art. 14.
Prestazione massima di un trasformatore di tensione.

Prestazione massima di un trasformatore di tensione è la
potenza apparente massima che il TV può erogare indefi-
nitamente, anelle se non a scopi di misura, senza che le sue

sovratemperature superino i valori indicati nell'articolo 28.

Art. 15.
Bovracorrente nominale di corto etreutto.

Sovracorrente nominale di corto circuito è il valore ellicace
della corrente sprimaria che il TA (con l'avvolgimento secon-
dario in corto circuito) è capace di sopportare per la durata
di un minuto secondo senza raggiungere una temperatura
che dia luogo a danni permanenti.

Art. 16.
sovracorrente nominale di puntc.

Bovracorrente nominale di punta è la massima ampiezza
della corrente iniziale clie, in caso di corto circuito, il TA
(con l'avvolgimento secondario in corto circuito) è capace
di sopportare senza subire apprezzabili deformazioni mec·
caniche.

Art. 17.

Coegicierue di sovrucorrente.

Coefficiente di sovracorrente è il multiplo della corrente

nominale, in corrispondenza del quale con la prestazione
nominale, Perrore di rapporto di un TA raggiunge il- 10 ¶(,.

CAPO II.

ÀORMID COMUNI A TUTTI I TRASFORMATORI DI MISURA

c) L'isolamento dell'avvolgimento secondario deve essere

provato per 60 secondi a 2 kV, applicati fra l'avvolgimento
secondario e la massa.

d) Per il caso di trasformatori in cui l'awolgimento pri-
mario o secondario sia costituito da due o più parti separate,
ognuna di queste parti deve essere provata ad una tensione
di 2 kV, applicata per 60 secondi tra essa e tutte le altre

parti collegate metallicamente fra di loro.

Art. 19.

Targa d'identt/lcazione e contrassegni at morsetti.

Ad ogni trasformatore deve essere applicata una targa coi
dati necessari per identificarlo e per determinarne le carat.
teristiche.
I morsetti primari e secondari corrispondenti devono es-

sere muniti di contrassegni.
La corrispondenza dei morsetti va intesa nel senso che, sé

si potesse escludere il trasformatore, i due conduttori facenti
capo ai morsetti corrispondenti dovrebbero essere collegati
Insieme.

CAPO III.

TRASFORAIATORI DI CORRI§NTS

Art. 20.

sovratemperature.

Le sovratemperature dei trasformatori di corrente, pro-
Wati con una corrente primaria uguale a 1,2 volte la nominale
e in condizioni di prestazione secondaria nominale, non de-
vono sorpassare, a regime, quelle ammesse nelle norme vi-
genti per i trasformatori di potenza.

Art. 21.

Funzionamento a secondario aperto (prova di tipo).

Un trasformatore di corrente deve poter funzionare in mo-
do continuativo a circuito secondario aperto senza subire

danni, oppure deve essere munito di un dispositivo automatico
(valvola di tensione o simile) che metta in corto circuito il

secondario nel caso di interruzione del circuito alimentato,

Art. 22.

sollecitazioni dovute a corti circutti.

Qualora si riconosca Popportunità di verificare 11 TA nel

riguardi delle sovracorrenti di corto circuito e di punta, le
relative prop e devono essere esplicitamente stabilite nelle con-
venzioni fra il costruttore e l'acquirente.

Art. 18 Art. 23.

Rigidità dielettrica Classificazione secondo il grado di precisione.
Le modalità di prova per tutti i trasformatori di misura

ad eccezione di quelli di cui nel capo V, sono le seguenti:
a) Pisolamento dell'avvolgimento primario ya provato

applicando, per 60 secondi, tra di esso e Pavvolgimento
secondario collegato alla massa, una tensione alternata 7,
definita dalle formule seguenti:
- per tensioni d'esercizio fino a 5 kV; V=1,17,‡V,;
- per tensioni d'esercizio oltre 5 kV; V=1,1 V, ‡ 5.

Nelle dette formule V, = 2 V, 1 è la tensione di prova
stabilita dalle norme vigenti per i trasformatori di potenza
in generale, in base alla tensione d'esercizio y, '; tutte le

tensioni vanno espresse in kV.
.
b) L'isolamento dell'avvolgimento primario deve essere

inoltre provato (come prova di tipo) per un'ora alla ten-
gione a = 1,5 V, applicata come in a).

A seconda del grado di precisione, i TA sono classificati in
quattro classi, distinte dalle lettere S, P, Q, R. Per dette
classi gli errori di rapporto e di angolo, con frequenza nomi-
nale, devono essere contenuti entro le spezzate definite dai
valori indicati nelPart. 24, tenendo presente che tali valori
si riferiscono a qualsiasi prestazione secondaria compresa
tra 0 ed 11 100 y, della nominale, con un fattore di potensa
della prestazione stessa (cos #) uguale a 0,8 in ritardo.
Se il trasformatore è munito di resistenza di protezione

in derivazione sul circuito primario, le prove devono essero

eseguite con la resistenza stessa in circuito.
Le pubbliche amministrazioni possono prescrivere, agli et.

fetti degli accertamenti di loro competenza, la classe del

trasformatori di corrente, scegliendola fra quelle previsto
nel presente articolo.
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Art. 24.
Errori massimi ammissibili.

Gli errori massimi ammissibili risultano dalla seguente
tabella:

Corrente in % Errori Errori d'angolo
Clases della di rapporto

nominale % inminuti incentiradianti

8 10 ± o, 5 ± 20 ± 0, 6
20 ± 0, 35 ± 15 0, 45
100 & 0, 2 ± 10 0, 3
120 ± 0, 2 ± 10 0, 3

P 10 ± 1 ± 60 1, 8
20 ± 0, 75 ± 40 4- 1, 2

100 ± 0, 5 ± 30 ± 0, 9
120 ± 0, 5 ± 30 ± 0, 9

Q 10 ± 2 ± 120 ± 3, 6
20 ± 1, 5 ± 80 ± 2, 4
100 ± I ± 60 ± 1, 8
120 ± 1 ± 60 ± I, 8

R come classe Q nessuna prescrizione

Art. 25.
Indicazioni da porre sulla targi

La targa di un trasformatore di corrente deve portare le
seguenti indicazioni:

trasformatore di corrente; oppure TA;
indicazione del R. decreto di approvazione delle presenti

norme;
nome della ditta costruttrice o marca di fabbrica;
tipo o modello di costruzione;
numero di fabbricazione;
corrente primaria e secondaria nominali, in ampere o

multipli, separate da una barra;
classe o classi e relative prestazioni nominali in voltam-

pere, separate da una barra;
tensione di esercizio, in volt o multipli;
frequenza o intervallo di frequenza in periodi al secondo.

Art. 26.
Trasformatori a più rapporff.

Nei trasformatori di corrente a piil rapporti, nei quali alla
variazione del rapporto nominale corrisponde una varia-
zione della prestazione nominale, si deve indicare per ogni
rapporto, la relativa prestazione; in caso contrario s'in-
tende che la prestazione nominale indicata si riferisce al rap-
porto che anunette minore prestazione.

Art. 27.
Indicazioni facoltative.

Possono essere indicati sulla targa il valore della sovra-
corrente nominale di corto circuito e quello della sovracor-
rente nominale di punta espressi in ampere o multipli op-
pure in multipli deHa corrente primaria nominale. Qualora
sia indicato solo il primo dei due valori si intende che la
corrente nominale di punta è 2,5 volte quella nominale di
corto circuito.
Può essere indicato sulla targa anche il coefßciente di

sovracorrente.

OAPO IV.

TRASFORMATORI DI TENSIONE

Art. 28.

Bovratemperature.

I trasformatori di tensione, ad eccezione di quelli di cui
al capo V, devono sopportare in condizione di prestazione
nominale o massima, se questa è indicata sulla targa, una
tensione primaria uguale a 1,2 volte quella d'esercizio in
modo continuativo e una tensione uguale a 1,5 volte quella
d'esercizio per 10 minuti primi, senza subire sovratempera-
ture superiori a quelle ammesse dalle norme vigenti per i tra-
aformatori di potenza.

Art. 29.

Verifica di isotamento fra le spire.

L'isolamento fra le spire di un trasformatore di tensione
deve essere provato per la durata di un minuto primo, ecci-
tando il trasformatore, dal primario o dal secondario, in
modo che ai capi dell'avvolgimento primario si abbia una

tensione doppia di quella d'esercizio. Per tale prova la fre-
quenza può essere aumentata in modo che la corrente assor-
bita non danneggi il trasforanatore.

Art. 30.

Classificazione secondo .it grado di precisione.

A seconda del grado di precisione, i tras'formatori di ten-
sione sono classificati in quattro classi, distinte dalle let-
tere S, P, Q, II. Per dette classi gli errori di rapporto e di
angolo alla frequenza nominale, devono essere contenuti
entro i limiti dati nell'art. 31, tenendo presente che tali
valori si riferiscono a qualsiasi prestazione secondaria com-

presa tra 0 ed il 100 % della nominale, con un fattore di
potenza della prestazione stessa (cos #) uguale a 0,8 in
ritardo.
Se il trasformatore è munito di resistenza di protezione

in serie sul circuito primario, le prove devono essere ese-
guite con la resistenza stessa in circuito.
Le pubbliche amministrazioni possono prescrivere, agli ef-

fetti degli accertamenti di loro.competenza, la classe dei tra-
sformatori di tensione, scegliendola fra quelle previste nel
presente articolo.

Art. 31.

Errori massimi ammissibili.

Gli errori massimi ammissibili risultano dalla seguento
tabella :

Tensione in % Errori Errori d'angolo
Classe della di rapporto

nominale % inminuti in centiradianti

8 da 80 a 120 ± 0, 2 ± 10 ± 0, 3

P da 80 a 120 ± 0,5 ± 20 ± 0, 6

Q da 80 a 120 ± 1 ± 40 ± 1, 2

R come classe Q nessuna prescriz.ono
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Art. 82.
Indicazioni da- porre suua larga.

La targa di un trasformatore di tensione deve portare
le seguenti indicazioni:

trasformatore di tensione, oppure TV;
'

indicazione del R. decreto di approvazione delle presenti
norme;

nome della ditta costruttrice o marca di fabbrica;
tipo o modello di costruzione;
numero di fabbricazione;
tensione primaria e secondaria nominali, in volt o mul-

tipli, separate da una barra ;
classe, prestazione nominale in voltampere, e presta-

sione massima (facoltativa) in voltampere separate da barre:
tensione di esercizio in volt o multipli;
frequenza o intervallo di frequenza in periodi al secondo.

Art. 33.

Trasformatori a più rapportL

Nei trasformatori di-tensione a più rapporti, nei quali
alla variazione del rapporto nominale corrisponda una va-

riazione della prestazione nominale, si deve indicare per
ogni rapporto la relativa prestazione; in caso contrario si
intende che la prestazione nominale indicata si riferisce al
rapporto che ammette minore prestazione.

CAPO V.

RESCRIZIONI PARTICOLARI PIllt I TIIASFORMATORI DI TENSIONE
MONOFASI E TIIIFASl DA INSEltHIE CON UN MOllSETTO PIIIMAltIO
A TEltRA SU CIItCUITI TIIIFASI

Art. 34.

Rigidità dielettrica.

a) Le prove di rigidità dielettrica indicate alla lettera a)
e b) dell'art. 18 vanno limitate agli isolatori primari. Quelle
indicate alle lettere c) e d) rimangono invariate.

b) Come prova d'isolamento dell'avvolgimento primario
serve quella d'isolamento tra le spire indicata nell'art. 29.

c) Per i trasformatori trifasi destinati a funzionare con
un punto dell'avvolgimento primario permanentemente a
terra, la -prova indicata alla lettera b) del presente articolo
deve essere effettuata alimentando il trasformatore dal pri-
mario e collegando successivamente ciascun morsetto pri-
mario col punto destinato ad esser connesso a terra.

Art. 35.

sovratemperature.

a) I trasformatori di tensione monofasi da inserire con

un morsetto primario a terra su circuiti trifasi, devono
poter sopportare in modo continuativo e in condizioni di
prestazione nominale o massima, se questa è indicata sulla
targa, una tensione uguale a quella di esercizio, senza subire
sovratemperature superiori a quelle ammesse dalle norme

Vigenti per i trasformatori di potenza.
b) I trasformatori trifasi destinati a funzionare con un

punto dell'avvolgimento primario permanentemente a terra
devono poter sopportare, in modo continuativo ed in con-

dizioni di prestazione nominale o massima, se questa è indi-
cata sulla targa, la tensione di esercizio, con uno dei poli
primari collegato col punto destinato ad essere connesso a

terra, senza subire sovratemperature superiori a quelle am-
messe dalle norme vigenti per i trasformatori di potenza.

CAPO VI.

ÛOLLAUDO ESEGUITO DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHA

Art. 36.

Richiesta di esecuzione del collando.

Le pubbliche amministrazioni e i privati possono richie-
dere al Consiglio nazionale delle ricerche, con l'osservanza
delle norme stabilite con decreto del presidente del Consi-
glio medesimo, d'intesa col Ministero delle corporazioni,
il collaudo di trasformatori di misura e la eventuale verifica
delle relative installazioni, anche agli effetti dell'accettazione
di singole forniture.
Le operazioni di collaudo sono eseguite, per conto del Con-

siglio, negli istituti e laboratori indicati in apposita ta-
bella approvata col decreto di cui nel precedente comma,

Art. 37.

Pagamento delle spese.

Il collaudo è a pagamento.
Il pagamento è effettuato in base ad apposita tarifa, ap-

provata con decreto del presidente del Consiglio nazionale
delle ricerche e comprendente il rimborso delle spese neces-
sarie per il collaudo e l'importo degli emolumenti spettanti
al Consiglio nazionale delle ricerche ed all'istituto o labo-
ratorio nel quale le operazioni di collaudo sono eseguite.
I detti emolumenti sono liquidati dal Consiglio ai sin-

goli istituti e laboratori alla fine di ogni semestre.

Art. 38.

Certificato di prova.

Per ogni trasformatore controllato a norma dell'art. 30
è rilasciato al richiedente, per conto del Consiglio Nazio-
nale delle ricerche, dall'istituto o laboratorio che ha ese-

guito il collaudo, un certificato di prova e di classificazione
conforme ai moduli approvati dal Consiglio predetto.

Art. 39.

Sigla del C. N. R.

L'istituto o laboratorio che ha eseguito il collando, ove rl-
conosca nel trasformatore controllato il concorpo dei requisiti
prescritti dalle presenti norme, oltre a rilasciare il certificato
previsto nel precedente articolo, appone sulla targa delPap•
parecchio la sigla « O. N. R. ».

Art. 40.

R¾chi e responsabilità

Il collaudo si efettua a rischio del richiedente.
Il Consiglio nazionale delle ricerche non assume alcuna

responsabilità, nè verso i richiedenti, nè verso i terzi, per
eventuali successive alterazioni o contrafaziopi delPappa-
recchio da esso controllato.

CAPO VII.

IhSPOSIZIONI TRANSITORIE)

"Art. 41.

Norme del C. E. I.

Fino a che noti saranno state emanate, in forza de1Parti.
colo 18 del R.- decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114, le
norme per i trasformatori di potenza, si intenderanno como
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norme vigenti, agli e1Ietti delle disposizioni degli articoli 18,
20, 28, 35, guelle compilate e pubblicate dal Comitato elet-
trotecnico italiano del Consiglio nazionale delle ricerche
fino alla data di elitrata in vigore del presente decreto.

Visto, d'ordine di Sua biaestá 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il DUCE del Fasetsmo, CŒpo del Governo
MUSSOLINI

REGIO DEORETO 17 agosto 1941-XIX, n. 1106.
Proroga della concessione all'Amministrazione provinciale di

Cremona della linea tramviaria Cremona=Casalmaggiore e della
linea tramviaria Cremona=Ostiano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Ministeriale 18 giugno 1888, n. 37344/5110,
inediante il quale venne autorizzata la costruzione e l'eserci-
mio della tramvia a vapore da Cremona a Casalmaggiore in
base alla concessione fattane dalla Amministrazione provin-
ciale di Cremona in concorso con i Comuni interessati;
Visto il decreto Ministeriale 18 luglio 1889, n. 42146/5861,

mediante il quale venne autorizzata la costruzione e l'eser-
cizio della tramvia a vapore da Cremona ad Ostiano in base
alla concessione fattane dalla stessa provincia di Cremona
e dai Comuni interessati;
Visto il decreto Ministeriale 16 maggio 1939-XVII, n. 1939,

mediante il quale l'Amministrazione della provincia di Cre-
mona, ultima concessionaria delle linee di cui sopra, e per
essa l'esercente Azienda delle tramvie provinciali Cremonesi,
venne autorizzata a continuare, fino al 31 1.uglio 1939, l'eser-
cizio della detta tramvia Cremona-Casalmaggiore, la cui con-
cessione era scaduta il 18 giugno 1938;
Ritenuto che in data 18 luglio 1939, era venuta a scadere

anche la concessione della tramvia da Cremona a Ostiano;
Viste le istanze 14 luglio 1939-XVII e 5 marzo 1940-XVIII,

con le quali l'Amministrazione provinciale di Cremona ha
chiesto la proroga della concessione delle due linee predette
e più precisamente sino al 31 luglio 1948 per la tramvia Cre-
mona-Casalmaggiore e sino al 31 luglio 1949 per la tramvia
Cremona-Ostiano;
Ritenuto che tutti gli Enti proprietari delle strade su cui

insistono le cennate linee tramviarie, hanno dato il proprio
assenso ¿per la prosecuzione della occupazione del suolo stra-
dale da parte delle tramvie di cui sopra;
Ritenuta l'opportunità di accordare le proroghe come so-

pra richieste;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle fer-

rovie concesse alla industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' accordata alPAmministrazione provinciale di Cremona
la proroga della concessione della linea tramviaria Cremona-
Oasalmaggiore fino al 31 luglio 1948 e della linea tramviaria
Oremona-Ostiano fino al 31 luglio 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella flaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1941-XIX

VITTOllIO EMANUELE

Hoso VENTURI

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, foglio 28. - MANCINI

REGIO DECRETO 4 settembre 1941-XIX.
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

11E D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. doereto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836,
convertito nella legge 0 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguardante
l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo di

guerra;
Visto il li. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, con-

vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con modifi-
cazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
stri e marittimi ;
Visto il 11. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa alle nor-

me sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il II. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aiprile 1937-XV,

registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, rigilar-
dante autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio mer-

cantile da inscrivere temporaneamente nel quadro del navi-
glio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal DUCH

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria scorta a
convogli, a decorrere-dall'ora e dalla data a fianco di ognuno
indicata :

Motonave Ipparco Bacciole, di stazza lorda tonn. 883,79,
iscritta al Compartimento marittimo di Fiume, dell'arma-
trice Soc. Fiumana di Navigazione, con sede a Fiume: dalle
ore 8 del 26 giugno 1941.

Motonave Narenta, di stazza lorda tonn. 1361,78, iscritta
al Compartimento marittimo di Venezia, dell'armatrice
« Adriatica » Soc. an. di navigazione, con sede a Venezia:
dalle ore 8 del 6 Inglio 1941.

Motonave Piero Foscari, di stazza lorda tonn. 3422,98,
iscritta al Compartimento marittimo di Venezia, dell'arma-
trice « Adriatica » Soc. an. di navigazione, con sede a Vene-
zia : dalle ore 16 del 5 luglio 1941.
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Motonave Filippo Grimani, di stazza lorda tonn. 3431,46,
iscritta al Compartimento marittimo di Venezia, dell'arma-
trice Soc. an. di navigazione Adriatica, con sede a Venezia:
dalle ore zero del 23 luglio 1941.

Afotonave Loredan, di stazza lorda tonn. 1357,39, iscritta
al Compartimento marittimo di Venezia, dell'armatrice Soc.
an. Adriatica, con sede a Venezia : dalle ore 9 del 27 lu-

glio 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 settembre 1941-XIX
Registro n. 12 Marina, foglio n. 284.

(3967)

DECItETO MINISTERIALE 20 settembre 1941-XIX.
Riconoscimento della notevole importanza industriale del co·

mune di Muggia (Trieste).

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la proposta del prefetto di Trieste che 11 comune
di Muggia, la cui popolazione è inferiore ai 25.000 abitanti,
sia riconosciuto di notevole importanza industriale, ai sensi
e per gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII,
n. 1092, recante provvedimenti contro l'urbanesimo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha dimostrato la fonda-

tezza di tale proposta confermando sia la noteYole attrez-
zatura industriale del Comune suddetto, sia l'entità del flusso
immigratorio che vi si verifica e che non vi può trovare ade-
guato collocamento;
Au conforme avviso espresso dal Ministero delle corpora-

zioni - Direzione generale dell'industria ;
Veduto l'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092)

Decreta:

Il comune di Muggia in provincia di Trieste è riconosciuto
di notevole importanza industriale, ai sensi e per gli effetti
di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092.
Il prefetto ed il podestà interessati sono incaricati della

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufßoiale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni

. dopo la sua pubblicazione.

Roma, addl 20 settembre 1941-XIX

(4008) p. Il Ministro : BUFFARINI

DEORETO MINISTERIALE 10 luglio 1941-XIX.
Varianti allo stato di previsione del bilancio speciale per gli

Ufaci del lavoro portuale per l'esercizio finanziario 1941.42.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 144 (3° comma) del R. decreto 23 maggio 1924,
n. 827, che approva il regolamento per' l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;

Visto. l'art. 10 del R. decreto-legge 24 settembre 1934
n. 1277, convertito nella legge 3 marzo 1932, n. 269, conte:
nente le norme intese a regolare la gestione amministrativa e
contabile degli Uffici del lavoro portuale e dei fondi relativi;
Visto il decreto Ministeriale 16 novembre 1940-XIX che ap-

prova lo stato di previsione dell'entrata e della spesa del bî-
lancio speciale per gli Uffici del lavoro portuale per l'eserci-
zio finanziario 1941-42)

,

Deereta:

Allo stato di previsione della spesa del bilancio speciale
per gli Uffici del lavoro portuale per l'esercizio'finanziarie
1941-42 è aggiunto il seguente capitolo:

N• del capitolo-Esercisio

DENOMINAZIOME
1940-41 1981-42

9 bis 12 Premi al personale squadrista degli Uffioi
del lavoro portuale

Roma, addì 10 luglio 1941-XIX

Il Ministro per le fmanze Il Ministro per le comunicazions

DI REVEL BOST Ÿ¾TURI

(4006)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la guerra, con nota in data 8 ottobre 1941-XIX, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 29 agosto
1941-XIX, n. 913, riguardante 11 divieto di alienazione di autoveicou
nonchè delle relative parti staccate e di ricambio a cittadini ed enti
di nazionalità straniera.

(4024)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 10Ó, si n6-
tifica che 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
guerra, con nota in data 8 ottobre 1941-XIX, ha presentato alla Pre-

sidenza della Camera del Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di leg-
ge per la conversione in legge del R. decreto-legge 31 agosto 1941,
n. 10&7, riguardante 11 Ananziamento delle spese di guerra.

(4025)
I

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si nda
tifica che 11 Ministro per le finanze in data 9 ottobre 1941-XIX, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corpora.
zioni 11 disegno di legge per la conversione in legge del Regio de-

creto-legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concernente nuovi provved
dimenti tributari per la negoziazione del titoli azionari.

(4023)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le finanze in data 9 ottobre 1941-XIX, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle corpora-
tioni 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1015, concernente nullità degli atti
privati non registrati aventi per oggetto trasferimenti di bent im-
mobili e di diritti immobiliari.

(4022)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro per le finanze, in data 9 ottobre 1941-XIX, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1016, riguardante provvedimenti
in materia di imposta di registro per i trasferimenti d'immobill o di
diritti immobiliari.

(4021)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostitutione di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Caltanissetta

Con R. decreto dell'8 agosto u. 6. (registrato alla Corte dei conti

addl 25 settembre 1941-XIX, registro n. 11 Interno, foglio n. 285) 11
dott. Ugo Bonnni è stato nominato componente del Consiglio pro-
vinciale sanitario di Caltanissetta pel triennio in corso 1941-43, in
sostituzione del perito agrimensore Massiino Samory.

(3992)

MINISTERO DELLE FINANZE

Ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici erariali

Si avverte che giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
h. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammin1-

strazioni dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del
personale predetto secondo la situazione al 1a gennaio 1941-XIX.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di anzia-
nità dovranno essere presentati nel termine di sessanta giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

(4013)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE

DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

88a Estrazione di cartelle ordinarie 4 °/o
di credito comunale e provinciale

Si notifica che il giorno 3 novembre 1941-XX, alle ore 9, in Roma,
in una sala aperta al pubblico in via Goito, n. 4, si procederà all'e-
strazione per il rimborso dal 16 gennaio 1942-XX, di titoli compren-
denti n. 19831 cartelle ordinarie 4 per cento di Credito comunale e pro-
vinciale del capitale nominale complessivo di L. 3.966.200.
I numeri delle cartelle sorteggiate saranno pubblicati in un sup-

plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 ottobre 1941-XIX

18 dfyellore generale: BONANNI

(40281

MINISTERO DEI.I.E FINANZE
DIRE410Nii QENElwLE DEL 04BITO PUBBLiÇO

Dillida per smarrimento di mezzo fogito di certificato
del Prestito redimibile 3,50 per cento

(2* pubblicazione). (Avviso n. 26).
K stato etuesto dagli eredi della titolare il tramutunwan in

cartelle al portatore del certificato del Prestito redimibile 3,50 ¶
1934, n. 224580 del capitale nominale di L. 13.600, intestato a Quagua
Teresa fu Giuseppe, vedova di Valoroso Giuseppe, domictliata in
Cuneo.

Poiche detto certificato e mancante del mezzo toglio contenente
la distinta dei titoli compresi nel certificatO 818860, 61 diffida chtun-

que possa avervi interesse che trascorsi sel mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufflotate
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provve-
derà alla chiesta operazione at eensi dell'art. 169 del vigente -ego-
lamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, addi 5 agosto 1941-XIX

(3155) TI direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIVISIONR la PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 6 ottobre 1941-XIX - N. 202
Cambio Cambio
ufficiale compensazione

Argentina speso carta) . . . . 4,07 -

Belgio (belgas) . . . . . ,
- 3, 0418

Bolivia (boliviano) . . . ,
- -

Brasile (milreis) , . . . .
- -

Bulgaria (leva) .
. . . . . . - 23,20

Canada (dollaro) . . . . . .
--

Cile (peso) .
. . . . . .

-

Danimarca (corona) , . . . . - 3 6680
Egitto (lira eg.). . . . . . .

Equador ,sucre) . . . . . . .

Estonia (corona) . . . . . , -

. 4, 6970
Finlandia (marka). . . .

. . - 38,91
Francia (franco). . . . . . .

- -

Germania (reichmark) . . . . 7, 6045 7, 604.ð
Giappone (yen) . . . . . .

Grecia (dracma). . . . . . . 12, 50
inghilterra (sterlina), . . .

Islanda scorona) . . . . . .

Lettonia (lat) . . . . . . , - 3, 6751
Lituania (litas) . , , . . . .

- 3, 3003
Messico (poso) . . . . . . - -

Norvegia (corona) . . . . . .
- 4, 3215

Olanda (florino) . . . . . . - 10,09
Perù (soles) . . . . . .

Polonia (zloty) . . . . . ,
- 380,23

Portogallo (ecudo)
. . . . . , 0,7830 0,7670

Romania ,leu) . . . . . .
- 10, 5263

Slovacchia (corona) . . . . 2 - 65, 40
Spagna (peseta) . . . . . , , - 169, 40
S. U. America (dollaro). . . . 19 - (nom.)
Svezia (coròna) . . , . . . . 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . . . . « , 441 - 441 -
Turchia (lira T) . . . . . 2 - 15, 29
Ungheria (pengo) , , , . . .

- 4, 67976
U.R.S.S. ,rublo) . . . . , .

Uruguay (pesos) . . . . .

Venezuela (bolivar). . . . .

Croazia (kuna) . . . , , , - 38 -

Rendita 3,50 % (1906) . . .

Id. 3,50 % (1902) . . .

Id. 3 % lordo . . .

Id. 5 % (1935) . . .

Redimibile 3,50 % (1934) . .

Id. 5 % (1936) . .

Obbligazioni Venezie 3,50 ¾
Buoni del Tesoro novennall 4
Id. Id. Id. 4
Id. Id, Id. 5
Id. Id. Id. 5
Id. Id, Id, 8

...s,...x., 75,77ð
......max 73,75
......**s•· 51,47ð
.......x.m. 93,60
........ama 73,75
...,...... 94,50
...2....... 95,10
% - scad. 15 febbraio 1948

. 96, 50
% - Id. 15 dicembre 1948. 96, 17ð
- Id. (1944) . • a a e 97, 17ð

% - Id. (1940) . . . . . 97, 525
% - Id. (1950) . . . . a 97, 50
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiltahitMub tak.hhhAA.a ut.I UhbilU t*UMMA.lŒ

(24 pubblicazione). Rettifiche d'intestarlone di titoli del Debito pubblico Elenco n 0.

81 dicniara crie te rendite seguenti, per errore accorso nelle mdicazioni date dal ik niedent1 all'Amministrazione del Denito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle tvi risultanti le vere todicazioni det titolari delle rendite stesse:

AMl\fONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Redim. 3,50 6792ð 252 - dianconi Iole fu Floravante, minore sotto la Biancont Iole tu Carlo-Vincenzo-Floravanti, m1·
patria potestà della madre Sormani Angela nore sotto la patria potestà della madre.
di Giovanni ved. Bianconi Fioravante. do- Sormani Angela di Giovanni ved. Biancont
miciliata a Milano. Carlo-Vtucenzo-Fioravants, dom. a Milano.

Id. 121913 126 - Blancont tole tu Carlo-Vincenzo-Floravante, Blanconi Iole fu Carlo-Vincenzo-Fioravanti, mi-
minore sotto la ·patria potestà della madre nore sotto la patria potestà della madre Sor-
Sormani Angela di Giovanni ved di Blanconi inant Angela di Giovanni ved. di Bianenni

Carlo-Vincenzo-Froravante e moglie in secon- Carlo-Vincenzo Fiovavanti, ecc., come contro.
de nozze di Biancont Carlo-Giovanni detto
Giovanni, dom a Milano.

Id. 121914 3, 50 Biancon, Em111a e Iole fu Carlo-Vincenzo-Pto- Bianconi Emilia e Iole fu Carlo-Vincenzo-Fio-
ravante ecc., come sopra. ravanti ecc., come sopra.

Id. . 152762 115, 50 Bianconi Iole fu Carlo-Vincenzo-Floravante, mi- Bianconi Iole fu Carlo-Vincenzo-Fioravanti, mi-
nore ecc., come sopra. nore ecc., come sopra.

P. N. 5% 3666 750 - Belli Luigt tu Carlo, dom. a Torino. Belli Luigt fu Carlo, interdetto sotto la tutela
17392 500 - di Spezia Emilio, dom. a Torino.

Redim. 3,50 347886 287 - Masottino Teresa fu Giuseppe, minore sotto la Masottna Teresa, ecc., come controp
tutela di Di Maggio Giuseppe, dom. in Spi
nazzola (Bari)

P. N. 5% 31292 500 - Fasano Martantonta tu Giuseppe, minore sotto Fasano Antonfetta fu Giuseppe ecc., como

la tutela dell'ava materna Corcia Domenica contro.
. di Gaetano moglie di Carlucci Nicola, domi-

ciliata a Santomenna (Salerno), con usufrut-
to a favore di Corcia Domenica di Gaetano

moglie di Carlucci Nicola, dom. a Santomen-
na (Salerno).

Id. 18413 100 - Sanguineti Colombo tu cesare, minore sotto la Sanguinett Colombo fu Cesare, minore sotto la
ipatria potestà della madre Dallorso Enri-

,
patria potestá della madre Dallorso o Dal-

chetta fu Andrea, ved. Sanguineti Cesare, con l'Orso Francesca-Enrichetta fu Andrea, vedo-
usufrutto a Dallorso Enrichetta fu Andrea ve- Va Sanguineti Cesare, con usufrutto a Dal-
dova Sangumeti Cesare, dom. a Chiavari. lorso

, o Dall'Orso Francesca-Enrichetta ecc.,
come contro.

Id. 18414 100 - Sanguineti Carlo Davide fu Cesare ecc., come Sanguineti Carlo Davide fu Cesare ecc., come
21321 95 -- sopra. sopra.

Id. 24373 95 -- Sanguineti colombo fu Cesare, con usufrutto Come contro, con usufrutto a Dall'Orso o Dal-
a Dall'Orso Enrichetta fu Andrea ved. San- lorso Francesca-Eurichetta, ecc., come contro.
guineti, dom. a Chiavarl.

Redim. 3,50 357890 196 - Enriore Rosalia di S.efano, nubile, dom. in Ci- Come contro, vincolato d'usufrutto a favore di
rié (Torino), vincolato d'usufrutto a favore di Pagliero Angela-Maria, eco., come contro.
Pagliero Maria fu Stefano, ved. di Enrlore
Eugenio, dom. in Cirié (Torino).

Id. 98035 14- Cosimi Mario di Gaetano, dom. In Roma. Costml Mariano-Giovanni-Carlo di Gaetano, do-
miciliato in Roma.

Id. 179251 84 - Saracco Amelia fu Gaudensto, minore sotto la Saracco Amelia fu Carlo, ecc., come contro.
patria ipotestà della madre Ballaré Caterina
di Luigi, ved. Saracco, dom. a Novara.

Id. 1792ð2 84- Saracco Maria-Eliana fu Gaudenzio, minore 501- Saracco Eliana fu Carlo, 000., come contro,
to la patria potesth della madre Ballaré Ca-
terina di Luigi yed. Saracco, dom. a Noyara.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

i S 8 4 5

Redim. 3,50 54275 406 - Guarrast Rosaria fu Vito, moglie di Gaeta Er- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
nesto, dem. In Palermo, con usufrutto vita- di Tobia Maria-Antonina, eco., come contro.
lizio a favore di Tobia Marta-Antrmia fu Se-
bastiano ved. Guarrasi Vito, dom. in Pa-

'

lermo.

Id. 58899 1158, 50 Guarrasi Rosaria fu Vito, moglie di Gaeta Er- Come contro, vincolato per dote della titolare
nesto, dom. a Palermo, vincolato iper dote e con usufrutto vitalizio a favore di Tobia
della titolare e con usufrutto vitalizio a fa- Maria-Antonina ecc., come contro.
vore di Tobia Maria-Antonia fu Obastiano,
VEd. Guarrasi Vito, dom. a Palermo.

Id. 613952 105 - Fontan Massimilla fu Michele nubile, dom. a Fontan Massimilla fu Massimino, nubile, do-
Susa (Torino). miciliata a Susa (Torino).

Rendita 5% 118449 100 - Fontan Massimilla fu Michele, moglie di Or- Fontan Massimilla fu Massimino, ecc., come
land Giovanni, dom. a Susa (Torino). contro.

401647 70 - Come sopra. Come sopra.

Redim. 3,50 353966 70 - Come sopra. Come sopra.

239977 35 -- Come sopra. Come sopra.

Id. 386178 63 - Vecchio Antonia di Luigi, minore sotto la pa. Come contro, con usufrutto a favore di Di

tria potestà del padre, dom. a Postiglione Polo, ecc., come contro.
(Salerno), con usufrutto a favor rii in Ida

Carmela di Giuseppe, -ved. Piccirillo Antonio.

P. N. 5% 13297 50 - Pulicardo Benedetta fu Antonio, minore sotto Polltcardo Benedetta fu Antonio, minore sotto
la patria potestà della madre Poggi Luigia la patria potestà.della madre Poggi Luigia
di Angelo, ved. Pulicardo dom. a Monterosso di Angelo, ved. Pollicardo ecc., come contro.
al Mare (Genova).

Id. 13298 50 - Pulicardo Maria fu Antonio, minore ecc., co. Pollicardo Maria fu Antonio, minore ecc., co•
me sopra. me sopra.

Id. 13290 60 - policardo Antonio fu Antonio, minore, ecc., Pollicardo Antonio fu Antonio minore ecc., co-

come sopra. me sopra.

Id. 13300 100 - Poggi Luigia di Angelo, ved. di Pulicardo Ag. Poggi Luigia di Angelo, ved. di Pollicardo An-
tonio, dom. in Monterosso al Mare (Genova), tonio, dom. in Monterosso al Mare 'anova).

Rendita 5°/o 156777 175 - Canevali Fortunato, Franco, Cecilia, Augusto, Canevali Fortunato, Francesco, Cecilia, Augu•
Anna-Maria e Caterina fu Leone, minori e sta, Anna-Maria e Caterina fu Leone, ecc.,
sotto la ipatria potestà della madre Branda- .

come contro.

schia Maria fu Francesco, ved. Canevali, do- ¡
miciliata a Brescia.

Cons. 3,50 621548 175 -- Cuniberti Ernestina fu Camillo, moglie di Bor- Cuniberti Luigfa-Giovanna-Ernesta, ecc., come

gna Pietro, dom. in Alba (Cuneo), vincolato contro.

per dote.

Id. 530157 115,50 Traversa Amalia di Pietro, nubile, dom. a Ve. Traversa Maria-Amalia, ecc., come contro.
sime (Alessandria).

Rendita 5 /a 112934 10 - Capozzi Vincesiza fu Angelo, dom. a Gavigna. Capozi Vincenza fu Angelo, minore sotto la
no (Roma). tutela di Marcelli Teresa-Giuserva fu Giovan-

Battista, dom. In Gavignano (Roma).

Id. 115100 810 - Capozzi Vincenza, Francesca Serafina, Augusto capozi Vincenza, Francesca, Serafina, Augusta
e Mario fu Angelo, eredi indivisi del padre, e Mario fu Angelo, minori sotto la tutela di
dom. in Gavignano (Roma). Marcelli Teresa-Giuseppa fu Giovan-Battista,

dom. in Gavignano. •

Cons. 3,50 619220 85 - Bazzano Caterina di Giusenne. moglie di Baz- Bazzano Caterina di Giuseppe, moglie di Baz-
zano Carlo-Giuseppe, dom. a Gambolo (Pa- zano Giuseppe-Carlo, ecc., come contro.
Via), con vincolo dotale.

Id. 508695 17 - Colomba Pietro di Michele, dom. In Cava dei Colomba Pietro di Michele, minore sotto la pa-
Tirreni (Salerno). tria potestá del padre, dom. in Cava dei Tir-

reni (Salerno).

Id. 358731 TO - Armand Caterina fu Carlo, moglie di Decaroli trmand Elisabetia-Afaria-Cesarina-Coterina fu
Giovanni, dom. In Cuneo. Carlo, moglie di Decaroli Giovanni, dom. In

Cuneo,
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 E B 4 6

Redirn. 8,50 51431 147 - Coven Giuseppina fx Cesare, ved. di Anelli Ar Coven A(aria-Teresa-Gfuseppa i Cesare ecc.,
turo, dom. in Pavia, come contro.

Id. 310264 2800 - Samtpó Alessandra, moglie di Garossi Antonio, Sampo Alessandra moglie di Garoset Anto-
Ada, nubile e Nelda, moglie di Fol~ nio, ecc., come contro.
fu Achille, sorelle, eredi indivise fu Giuseppe,
dom. in Torino.

Id. 20208 147 - Pappone Angela fu Giovanni-Battista, nubile, PGPone Angela eoc., come contro.
dom. a San Remo.

Id. 53368 77 - Pacone Anafolina fu Giovanni-Battista, nubile, 3mpone Angela fu Giovanni-Battista, nubile,
105598 217 - dom. a San Remo. dom. a San Remo.
105618

°

38, 50

Id. 246360 175 - Papone Angelina, ecc., come sopra. Papone Angela, ecc., come sopra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate del Debito puDblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diftida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifleate opposiztout a questa Direzione generale, le intestaziom suddette garanno come sopra rettiticate.

Roma, addl 15 settembre 1941-XIX 18 direttore generale: POTENZA

(3786)
I

CONSORZIO DI CREDITO Con successiva notif1cazione saranno pubblicati 1 numeri dei ti-
toli sorteggiati.

PER LE OPERE PUBBLICHE
Roma addi 10 ottobre 1941-XIX

Preavviso riguardante l'estrazione di obbligazioni 4,50 ¾ di cre-
dito comunale (ex 6 %) Serie speciale « Città di Torino »,
« Città di Trieste », « Città di Venezia a es Città di Cata•
nia », nonchè distruzione di titoli al portatore.

Si notifica che 11 3 novembre 1941-Y.Y, incominciando alle ore 9,
si procederà, presso la sede del Consorzio, in Roma, via Vittorio
Veneto, 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbligazioni 4,50 per cento (ex 6 per cento) di
predito comunate, serie speciale a Citta di Torino a:

Estrazione a sorte di:

N. 385 titoli di 1 obbligazione
a 1210 titoli di 5 obbligazioni
» 1180 titoli di 10 obbligazioni

e così in totale n. 2775 titoli, per 18235 obbligazioni da L. 500 cadauna,
pari ad un capitale nominale complessivo di L. 9.117.500.

b) In ordine alle obbligazioni 4,50 per cento (ex 6 per cento) di
credito comunale. Serie speciale « Città di Trieste a:

Estrazione a sorte di:
N. 160 titoli di 1 obbligazione
a 80 titoli di 5 obbligazioni
» 155 titoli di 10 obbligazioni

.
» 54 titoli di 25 obbligazioni

in totale n. 449 titoli per n. 3460 obbligazioni da L. 500 cadauna, pari
ad un capitale nominale complessivo di L. 1.730.000.

c) In ordine alle obbligazioni 4,50 per cento (ex 6 per cento) di
credito comunale, Serie speciale « Città di Venezia a:

Estrazione a sorte di n. 285 titoli decupli rappresentanti 2850 ob-
bligazioni da L. 500 cadauna, e così in complesso un capitale nomi-
male di L. 1.425.000.

d) In ordine alle obbligaziont 4,50 per cento (ex 6 per cento) di
credito comunale Serie speciale = Città di Catania a:

Estrazione a sorte di n. 120 titoli decupli, rappresentanti 1200 ob-
bligazioni da L. 500 cadauna, e così in totale un capitale nominale
di L. 600.000.

e) Distruzione di titoli rappresentanti obbligaziont 4,50 per cento
di credito comunale Serie speciale « Città di Torino », « Città di
Trieste », « Città di Venezia a en Città di Catania », sorteggiati nelle
precedenti estrazioni e rimborsati dal 1• Iuglio 1940 al 30 giugno,19H.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.

Il presidente: V. AzzotutI
(4029)

i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidente del Monte di credito su pegno
di Pescocostanzo (L'Aquila)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedjmento in data 19 febbraio 194XVIII,
con 11 quale 11 signor'Giuseppe Rapone è stato nominato presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di
Pescocostanzo, con sede in PeSCOCO618HZO;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di pre-
sidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito delle dimis-

sioni rassegnate dal predetto signor Giuseppe Rapone:

Dispone:

Il signor Giuseppe Falconio e nominato presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di creduto su pegno di Pescocostanzo,
con sede in Pescocostanzo (L'Aquila), in sostituzione del signor
Giuseppe Rapone, dimissionario.
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl & ottobre 1941-XIX

V. AzzouNI

(3990)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga del concorso ad otto posti di capo manipolo
in servizio permanente effettivo della Milizia nazionale forestale

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto 11 regolamento per la Milizia nazionale forestale approvato
con R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997;

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, riguardante
l'ordinamento degli organici della Milizia nazionale forestale;

Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1008, riguardante 11 reclutamento
Btraordinario di capi manipolo in s.p.e. nella Milizia nazionale 10-
restale;

Vista la legge 8 aprile 1940, n. 356, portante varianti alla preindi-
cata legge 29 giugno 1939, n. 1008;

Visto 11 decreto Ministeriale 21 giugno 1941-XIX, pubblicato nella
Gazzetta Ufftetale del Regno, n. 181 del 2 agosto 1941-XIX col quale
venne bandito un coneprso a n. 8 posti di capi manipolo della Mi-
lizia nazionale forestale;

Sentito 11 Comando generale della Milizia;

Decreta:

Il termine fissato dall'art. 2 del bando di concorso a n. 8 posti
di capi manLpolo della Milizia nazionale forestale pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 181 del 2 agosto 1941-XIX è proro-
gato fino al 10 novembre 1941-XX.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 25 settembre 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI

(4030)

Proroga del concorso a 24 posti di allievo ufficiale
della Milizia nazionale forestale

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1068, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto 11 regolamento per la Milizia nazionale forestale approvato
con R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997;

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, riguardante
l'ordinamento degli organici della Milizia nazionale forestale;

Visto 11 decreto Ministeriale 21 giugno 1941-XIX pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 181 del 2 agosto 1941-XIX col quale
venne bandito un concorso a 24 posti di allievo ufficiale nella Mi-
lizia nazionale forestale;

Sentito 11 Comando generale della Milizia;

Decreta:

Il termine fissato dall'art. 2 del bando di concorso a n. 24 posti
di allievo Ufficiale della Milizia nazionale forestale pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 181 del 2 agosto 1941-XIX è prorogato
fino al 31 ottobre 1941-XX.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga del termine per la partecipazione ai concorsi a posti
di impiego civile nell'Amministrazione della guerra

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 decreto Ministeriale 4 marzo 1941-XIX, col quale sonO 61811
indetti un concorso a 56 posti di vice ragloniere geometra del genio
militare ed un concorso a 46 posti di vice ragioniere di artiglieria;

Visto il decreto Ministeriale 28. febbraio 1941-XIX, col quale à
stato indetto un concorso a 32 po6ti di capotecnico aggiunto d'arti-
glieria e genio;

Visto il decreto Ministeriale 20 marzo 1941-XIX, col quale sono
stati indetti un concorso a 18 posti di disegnatore tecnico aggiunto
d'artiglieria e genio, nella specialità tecnologico-meccanica, ed un
concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto di artiglieria e

genio, nella specalità architettonico-edile;
Visto il decreto Ministeriale 8 marzo 1941-XIX, col quale sono

stati indetti un concorso a 26 posti di assistente aggiunto del genið
militare ed un concorso a un posto di vice agente dei centri riforni-
mento quadrupedi;

Visto il decreto Ministeriale 13 giugno 1941-XIX, col quale è stato
indetto un concorso a quattro posti di chimico aggiunto per il ser-
Vizio chimico militare;

Visto 11 decreto Ministeriale 13 giugno 1941-XIX, col quale sono
stati indetti un concorso a tre posti di topografo aggiunto e un
concorso a due posti di cartografo aggiunto presso l'Istituto geo-
grafico militare;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, col quale ven-
gono estese anche ai cittadini che hanno partecipato, nel reparti
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o
assimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto, le provvi-
denze già emanate a favore dei combattenti nelle precedenti guerre;

Decreta:

Art. 1.

Il limite massimo di età per l'ammissione ai sottoeleneati con-
corsi è elevato di cinque anni per coloro che hanno partecipato nei
reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mili-
tarizzati o arssimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto:

a) concorsi per esami a 56 poeti di vice ragioniere geometra
del genio militare (grado 116, gruppo B) ed a 46 posti di vice ragio-
niere d'artiglieria (grado 110, gruppo B), indetti con decreto Mini-
steriale 4 marzo 1941-XIX;

b) concorso per e6ami a 32 posti di capotecnico aggiunto di
artiglieria e genio (grado 11·, gruppo B) indetto con decreto Mini-
steriale 28 febbraio 1941-XIX; .

c) concorsi per esami a 18 posti di disegnatore tecnico aggiunto
d'artiglieria e genio, nella specialità tecnologico-meccanica, e a 10
posti di disegnatore tecnico aggiunto, nella specialità architettonico-
edile (grado 11°, gruppo B) indetti con decreto Ministeriale 20 marzo
1941-XIX;

d) concorsi per esami a 26 posti di assistente aggiunto del
genio militare (grado 12·, gruppo C) e ad un posto di vice agente
dei centri rifornimento quadrupedi (grado 12•, gruppo C), indetti con
decreto Ministeriale 8 marzo 1941-XIX:

e) concorso per esami e per titoli a quattro posti di chimico
aggiunto per il servizio chimico militare (grado 10 , gruppo A),
indetto con decreto Ministeriale 13 giugno 1941-XIX;

f) concorsi per esami a tre posti di topografo aggiunto (gra-
do 110, gruppo B) e a due posti di cartografo aggiunto (grado 11•,
gruppo B) presso l'Istituto geografico militare.

Art. 2.

Il termine di scadenza fissato per la presentazione delle doman-
de e relativi documenti per la partecipazione ai concorsi di cui al
precedente articolo, è prorogato al 15 novembre 1941-XIX.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 settembre 1941-XIX

Roma, addì 25 settembre 1941-XIX p. Il DUCE det Fascismo, Capo del Governo
Il Ministro: TAss1NARI Ministro per la guerra
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LONGO LUIGI VITTORlO, direttore - GIOLITTI GIUSEPÚE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, geT€nle
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